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Israele : 
impediremo 
con le armi 
lo sgombero 
del Canale 

A pagina 12 

Un ex impiegato ha guidato 
l'assalto alle Poste di Termini? 

(A pagina 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il prezzo 
dell'imperialismo 
H IESCE ARDUO - ha detto il ministro Colombo -
esprimere un giudizio preciso sulla serie di misure 
economiche annunciate da Johnson, in modo tanto 
sensazionale, il giorno di Capodanno. Indubbiamente, 
non è facile valutare a pieno le ripercussioni che 
quelle misure (riduzione degli investimenti e dei pre
stiti americani all'estero, riduzione dei cosiddetti 
« aiuti » militari e politici a paesi stranieri, aumento 
delle esportazioni o riduzione delle importazioni, limi
tazioni ai viaggi dei turisti americani in Europa, ecc.) 
avranno sia sulla situazione economico-finanziaria de
gli USA, sia sulla vita economica di tutto il mondo 
capitalistico e in particolare in Italia. Ma, anche se 
il ministro Colombo non ne parla, un fatto è certo: il 
governo di Washington, non rinuncia affatto a prose
guire la sua politica imperialistica e tenta di river
sarne sugli altri paesi, e soprattutto sui suoi alleati 
più fedeli, il prezzo sempre più oneroso. 

Ma la crisi del dollaro ha raggiunto, ormai da tem
po, il limite della rottura. La criminale guerra nel 
Vietnam, il milione di soldati americani dislocati fuori 
degli USA in ogni continente, la prosecuzione della 
folle corsa agli armamenti, e, inoltre, i massicci inve
stimenti americani all'estero: tutto questo ha provo
cato nel mondo una situazione finanziaria che proba
bilmente non è più controllabile. La crisi del dollaro 
e la conseguente crisi del sistema monetario interna
zionale hanno già raggiunto, insomma, una tale gra
vità per cui non sembra più possibile il ristabilimento 
di un equilibrio senza passare attraverso un profondo 
sconvolgimento nella vita economica del mondo capi
talistico. 

U; N INVIATO speciale di Johnson è ora giunto in 
Europa per convìncere i più fedeli alleati atlantici ad 
assecondare la politica con la quale gli USA cercano 
di salvare l'egemonia del dollaro. Questa politica — 
egli dirà — è conforme agli interessi di tutto l'Occi
dente, poiché il crollo del dollaro avrebbe conseguenze 
catastrofiche per tutti. 

Il fatto è, però, che la politica di sostegno del 
dollaro, alla quale il governo di Washington vuole 
legare i propri alleati, ha scarsissime possibilità di 
successo. Questa politica può, forse, attenuare la crisi 
nel breve periodo, ma lascia sussistere la necessità 
di stabilire un nuovo equilibrio con misure ben più 
radicali. Coloro che oggi aderiscono alla politica degli 
USA — e il governo italiano sembra essere tra questi 
— si assumono pertanto due responsabilità ben gravi: 
da un lato, essi impongono ai loro paesi duri sacrifici 
a sostegno di un'azione, quella dell'imperialismo ame
ricano. che è in aperto contrasto con gli interessi 
economici e politici dell'Europa e del mondo intiero; 
dall'altro, essi fanno gravare sulla vita economica di 
tutto il mondo capitalistico la minaccia di sconvolgi
menti che saranno tanto più gravi e pericolosi se si 
consentirà che altro tempo trascorra prima di giun
gere alla resa dei conti. 

Può anche darsi che riducendo gli investimenti e 
i cosiddetti « aiuti » all'estero e cercando di accrescere 
le esportazioni americane il governo di Washington 
riesca a ridurre il deficit della bilancia dei pagamenti. 
Ma chi può pensare che. per questa via, il prezzo 
dell'oro possa restare immutato? Chi può escludere, 
insomma, la svalutazione del dollaro con tutto quello 
che ne deriverebbe? 

0< 'CCORRE COMUNQUE respingere con fermezza le 
richieste che l'inviato di Johnson avanzerà ai governi 
europei e in particolare al governo italiano. L'Italia 
non ha capitali o riserve da mettere a disposizione del 
governo americano: il nostro risparmio è tutto indi
spensabile per avviare quel progresso che i nostri 
disoccupati, il Mezzogiorno, i nostri contadini, le 
nostre città, attendono già da troppo tempo. Non ab
biamo quindi la possibilità né di porre a disposizione 
le nostre riserve auree per contenere la fuga di oro 
dagli USA. né di concorrere al mantenimento delle 
truppe americane in Europa come sembra chiederà 
l'inviato di Johnson. Non possiamo neppure accettare, 
senza una eguale contropartita, un aumento delle 
esportazioni americane in Italia o una riduzione delle 
esportazioni italiane negli USA. Quanto al veto posto 
dal governo di Washington a nuovi investimenti di 
società americane nel Mercato comune, fl provvedi* 
mento — è ovvio — non ci dispiace affatto. Ma a 
questo punto è necessario impedire che le società 
americane possano avere « in prestito » dalle banche 
europee e. in particolare, da quelle italiane — come 
è avvenuto negli ultimi tempi — i capitali con i quali 
esse hanno conquistato il controllo di settori decisivi 
dell'economia europea. 

E* veramente arduo — come dice l'ori. Colombo — 
valutare gli effetti della politica americana. Ma per 
giungere a queste conclusioni basta la consapevolezza 
degli interessi in gioco e la coscienza del pericolo che 
corre la pace mondiale se si continua ad appoggiare 
la politica dell'imperialismo americano. 

Eugenio Poggio 

Le gravi conseguenze della politica aggressiva USA 

L'Europa paga 
per il dollaro 

Due inviati di Johnson per illustrare ai governi europei e asiatici le 
decisioni del governo americano —Apprensioni nelle capitali occidentali 

Jonhson dopo la conferenza 

Gli echi 
in Italia 

Barca: un sistema mo
netario superato - Fol
cili: l'Europa deve fa

re da sola 
Le decisioni annunciate da 

Johnson sono state oggetto di 
numerose dichiarazioni di espo
nenti politici italiani. U compa
gno on. Luciano Barca, vice pre
sidente del gruppo del PCI alla 
Camera, ha dichiarato quanto 
segue: « I provvedimenti adot
tati da Johnson nel tentativo di 
difendere il dollaro sono di gra
ve e complessa portata e meri
tano una più attenta riflessione. 
Per U momento si può dire che 
essi sono una manifestazione 
della crisi dell'attuale sistema 
monetario intemazionale e un 
indice delle difficolta e contrad
dizioni di fondo con cui deve 
fare i conti la pur potente eco
nomia americana: sorretta da 
quello € spreco» criminale che 

(Segue in ultima pagina) 

Nel IX anniversario 

della Rivoluzione 

Messaggio 
del PCI 

al Partito 
comunista 

cubano 
La Direzione de) PCI ba to

riato al Comitato centrale del 
Partito comunista cubano fl se
guente messaggio: e Nella ricor
renza del IX anniversario della 
gloriosa Rivoluzione cubana. 
vi inviamo il saluto più fra 
temo dei comunisti e dei la
voratori italiani. Vi esprimiamo 
la nostra piena solidarietà con 
la lotta che conducete contro le 
minacce di aggressione detTim-
penalismo nordamericano. Vi 
auguriamo sempre nuovi succes
si nell'opera di costnaiow dei 
sodaliano nella vostra Patria • 
nella comune battaglia per l'in
dipendenza dei popoli, per fl sa» 

• ai paca». 

Da Londra, da Bonn, da Pa
rigi, da Roma una massa di 
notizie sulle ripercussioni alle 
misure adottate dagli Stati 
Uniti ed annunciate dal presi
dente Johnson, ha fornito gli 
elementi di un quadro quanto 
mai preoccupante. La sintesi 
di queste reazioni è che la 
crisi del dollaro dilaga in Eu
ropa e tutte le previsioni uf
ficiali sono unanimi nel rite
nere che il prezzo della poli
tica aggressiva americana sa
rà quanto mai pesante. 

D primo e più significativo 
commento alla conferenza-
stampa di Johnson è venuto 
dallo stesso Dipaitimento di 
Stato. Il segretario di Stato, 
Rusk, ba dichiarato che i prov--
vedimenti restrittivi delle spe
se americane all'estero «non 
provocheranno nuovi ritiri di 
truppa americana da altri pae
si». Ma — ha aggiunto Rusk 
— « sì cercheranno intese sup
plementari per neutralizzare 
la fuga di valuta che compor
ta k> stazionamento' di truppe 
americane all'estero ». Quindi: 
nessuna riduzione de! program
ma militare e delle basi mi
litari USA; ma i paesi ove 
queste basi sono situate sa
ranno chiamati a pagare una 
parte crescente delie spese per 
il mantenimento delle forze 
armate americane e delle basi 
stesse. 

Intanto due missioni diplo
matiche sono state inviate dal 
governo di Washington in Eu
ropa e una in Asia per illu
strare ai governi le decisioni 
annunciate da Johnson e per 
premere sui paesi interessati 
affinchè queste decisioni siano 
accettate. La missione die vi
siterà le principali capitali 
dell'Europa occidentale è ca
peggiata da Nicholas Katzen
bach. quella che è partita per 
l'Asia da Eugene Rostow. en
trambi sottosegretari di Stato. 
Prima tappa del viaggio di 
Katzenbach è stata Londra 
ove l'inviato di Johnson ha 
avuto nella mattinata di ieri 
un colloquio con membri del 
governo britannico. Successiva
mente Katzenbach è partito 
per Bonn. Si tratta di colloqui 
brevissimi nei quali la missio
ne americana mette a punto 
gli elementi di quello che può 
csscfi! chiamato fl «conto» 
che ciascun paese europeo è 
chiamato a pagare. Katzen 
badi sarà a Roma domani e 
dopodomani: sabato sa reche
rà a Parigi. 

Le reazioni inglesi vengono 
indicate come intonate ad una 
«rassegnata accettazione». La 
più pesante rrpercosswne pro
verrà dalla riduzione dei flus
so degli investi»tenti. L'Inghil
terra fa parte del gruppo di 
paesi (con arrendente anche il 
Canada e il Giappone) verso i 
quali gli ^vestimenti di dol 
lari non potranno superare fl 
65% della media 1965-'66. TI 
flusso annuo di circa 330 mi
lioni di dollari, che sì dirigeva 
verjo alcune industrie di es
senziale importanza, verrebbe 
ridotto quindi a circa 230 im
bonì di dollari. 

Particolarmente colpito sarà 
fl turismo in seguito all'invito 
di Johnson — invito che sarà 
segano <n nasone lesuRUie 
— a compiere soltanto i « viag 
gì essenziali». TJ colpo sarà 
duro per nngtiDterra ove nei 
1966 gli americani in vacanza 
hanno speso 167 milioni dì dol
lari. ma sarà ugualmente pe
sante per gli altri paesi del 
l'Europa occidentale, in parti
colare la Francia, la Spagna 
e ITtalia. 

Sui piano potitieo-rnilitare. a 
Londra si teme che gH USA 
non contrifauiaoano più ai man-

nsebe nefla 

vocherà un'ulteriore pressione 
per impedire che la Gran Bre
tagna acquisti l'aereo ameri
cano « F-lll » e per la chiu
sura della base inglese a Sin
gapore. Infine si prevede che 
i provvedimenti americani col
piranno direttamente la bilan
cia dei pagamenti inglese e ciò 
potrebbe portare ad una nuo
va svalutazione della sterlina. 
Ieri nei mercati finanziari di 
Londra e Parigi il dollaro è 
salito sensibilmente, di circa 
30 punti, arrivando Ano a 2.403 

dollari per una sterlina, il che 
significa un peggioramento re
lativo per la moneta inglese. 
Alla Borsa di Londra sono ca
duti tutti i titoli di società che 
operano nel settore turistico, 
nonché quelli di imprese in
dustriali ove è più presente 
il capitale USA. L'agenzia 
TASS ha affermato che John
son sta cercando di risolvere 

d. I. 
(Segue in ultima pagina) 

V i v e dopo l 'operazione il dentista Blaiberg 

Bariiard ha ritentato 
il trapianto del cuore 

Il « donatore » è un giovane mulatto ucciso da un'emorragia cerebrale 
L'intervento eseguito a Città del Capo ha avuto una durata di 5 ore 

CITTA' DEL CAPO — Il dot). Christian Barnard (nella foto) ha effettuato un altro 
trapianto cardiaco. Ha Innestato sul dentista Philip Blaiberg il cuore di un giovane 
operalo morto In seguito a emorragia cerebrale. Poiché il « donatore i era un mulatto. 
Il paziente ha dovuto rilasciare una specifica autorizzazione ai medici che l'hanno 
operato. Blaiberg, dopo cinque ora d'intervento, sopravvive. ( IN PAGINA 11) 

Gli americani hanno violato la loro stessa tregua 

Il V i e t a » del noni bombardato 
anche nel giorno di Capodanno 

™" db prò-

La denuncia di radio Hanoi — L'offensiva aerea ripre
sa in pieno — Il FNL distrugge depositi di benzina 
degli invasori a Nha Be e attacca la base di Da Nang 

Ricostruita la cottura ^CTT<SJ^ £ 
senza (l'oom* che accisa venerdì scarta M I carabiniere) 4 
sta)* ricostruita per I fotografi: nella messinscena femicMa 
si sporga dalla finestra oWedlfkie, dal quia ha spa
rafo dna celai di Distala. Il carabMare (nella foto) gli 
ha risposto, dalla strada, con afeana raffiche di mitra, 
mantra I fair! di ami «gazatila a Htaminavano la 
•Ma dapo c'è «tata f in arnione • la «liliali 
•fama da latta dal Ceeenea, dm «fava par hartlcara la 

•>.. (A PAGINA I ) 

SAIGON. 2 
A più riprese, il 31 dicembre 

e il 1 gennaio, l'aviazione USA 
ha bombardato il territorio 
della RDV. violando anche la 
tregua proclamata da Saigon 
— cioè dagli stessi americani 
- per un tempo inferiore del
la metà, come è noto (36 ore 
invece di 72) alla tregua di
chiarata e osservata dal FNL. 
La denuncia delle violazioni 
americane, tanto più gravi 
perchè hanno colpito zone a 
densa popolazione come quel
la di Than Hoa. è stata fatta 
dalla agenzia di notizie nord-
vietnamita. 

Come si ricorderà. l'?Meg-
giamento americane negli ulti
mi giorni aveva fatto prevede
re che la tregua non sarebbe 
stata osservata, perchè i co
mandi USA ne avevano so
stenuto - l'impossibilità, con 
speciosi pretesti e tattici»: in 
realtà la ragione del rifiuto 
di fatto è politica, nel senso 
che gli Stati Uniti, ignorando 
pressanti inviti del papa e 
di altre autorità morali, oltre 
che della opinione pubblica 
mondiale, per una sospensione 
dei bombardamenti, hanno in
teso chiudere anche il più pic
colo spiraglio alla speranza 
di una soluzione negoziata. 

I bombardamenti USA sul 
nord sono stati ripresi uffi
cialmente e pesantemente. 
Inoltre, attraverso i loro por
tavoce. i comandi americani 
stanno rovesciando una serie 
di informazioni volutamente 
caotiche con Io scopo di impe
dire che si abbia, nel Vietnam 
del sud. un'altra tregua, quel
la del rapodanno lunare. II 
FNL. per questa occasione che 
è certamente quella più im
portante per tutti i vietnamiti, 
ha già proclamato una tregua 
di una settimana. I comandi 
americani oggi dicono che si 
pensa di non fame niente. 

Le violazioni americane si 
sono espresse anche attraverso 
operazioni militari contro le 
zone libere prima dell'inizio 
della tregua (per poi procla
mare. con qualche vigliacche
ria. che l'autodifesa del FNL 
era una violazione della tre
gua). Tipica è la notizia. 
a questo proposito, di una 
battaglia attorno e dentro 
le postazioni di artiglieria del
la 25. divisiona americana, 
ad undlcj chfJmuetil dal con

fine con la Cambogia, per la 
quale sono state date parec
chie versioni diverse e contra
stanti. compresa quella relati
va al numero degli attaccanti 
(1.500 secondo una versione, 
2.500 secondo un'altra ver
sione) e delle perdite USA 
(75 morti e 125 feriti secondo 
il portavoce della divisione at
taccata; 26 morti e 111 feriti 
secondo la correzione in meno 
apportata da un portavoce a 
Saigon) e di quelle del FNL. 

Queste ultime, date in pri
mo tempo come « da 75 a 
150 morti », sono state fatte 
salire a Saigon a 348 morti 
e la battaglia è stata pre
sentata. per l'ennesima volta 
e con grande impudenza, co
me «una delle più grandi 

(Segue in ultima pagina) 

Banche: per oggi 

sciopero sospeso 
Ieri a tarda ora i sindacali 

dei bancari hanno deciso la so
spensione per oggi dello sciope
ro programmato fino a venerdì. 

« Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori bancari — è detto 
in un comunicato sindacale — 
non essendosi potute ultimare la 
discussioni in sède ministeriale in 
ordine alla vertenza per il rin
novo dei contratti collettivi na
zionali di lavoro e della scala 
mobile, aderendo alla richiesta 
del ministro hanno sospeso '.o 
sciopero previsto per oggi. Re
sta pertanto confermato lo scio
pero per domani e venerdì ». 

(A PAGINA 4) 

OGGI 
differenze 

OSSERVAVAMO lune
di sera alla TV un 

grande ritratto del pre-
rìdente Johnson. Con 
quella faccia da vice di
rettore di supermarket, 
con quegli occhietti da 
esercente che controlla 
la bilancia, il presidente 
americano ha trasmesso 
un messaggio di Capo
danno dal suo ranch nel 
Texas. Ha parlato unica
mente di denari, ha spie
gato quel che dovranno 
fare gli americani, nei 
1968, coi soldi, aWinter-
no e all'estero. Alla 
guerra nel Vietnam ha 
dedicato pochissime pa
role di sfuggita. Non 
aveva tempo, il presiden
te Johnson, doveva fare 
i conti di cassa. 

In questi stessi giorni 
un altro presidente, Ho 
Ci Min, ha rivolto un 
messaggio di Capodanno 
al suo popolo. Ebbene: 
si tratta di un messaggio 
in versi, e comincia co* 
sì: e La primavera pros-
stma sarà ancora più 
beila di guaita traacor-

sa~- ». Apprendiamo dai 
giornali che all'inizio di 
ogni nuovo anno il mes
saggio di Ho Ci Min è 
sempre in versi. Il popo
lo vietnamita combatte 
contro gli stranieri da 
venticinque anni, sono 
sei anni che è aggredito 
dagli americani, tre anni 
che subisce l'escalation, 
ma il suo presidente non 
ha mai rinunciato alla 
poesia. Ho Ci Min è un 
materialista, fa orrore a 
Panfilo Gentile; John
son è un idealista, piace 
molto a Rumor. Ma il 
primo, tra le rovine dei 
suoi villaggi bombardati 
esalta la primavera; men
tre U secondo, circonfu
so di prosciutti e di pom
pelmi nella stanza da 
pranzo del suo ranch, 
conta i dollari e spunta 
le fatture. 

Questa differenza spie
ga molte cose. Sono mol
ti anni, ormai, che la 
poesia i passata dalla 
mostra parta. 

. <*i..tTàk.t>< A l i 
»il i l • — i » iwn i n i ni» 
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In vista della ripresa del processo De Lorenzo-«Espresso» 

Forti pressioni per il «veto» 
governativo al rapporto Manes 
I fatti del 1964 verrebbero in tal caso coparti dal « segreto di Stato » - Aeroporti requisiti in previsione degli 

arresti del luglio - Polemiche sulla affermazione di Nenni secondo la quale egli parlera solo dopo il processo 

II gen. Manes mentre esce dal Trlbunale. 

Sfretta finale dei lavori della Camera e del Senato 

UNIVERSITA £ REGION/ 

DALL '8 IN PARLAMENTO 
Dovranno anche essere esaminate le proposte di legge per I'inchiesta 
sul SIFAR, il bilancio dello Stato e la legge per il condono agli stataii 
II calendaric condizionato dalle divisioni all'interno della maggioranza 

I lavori della Camera ri-
prendono, per l'ultima tornata 
prima dello elezioni, il pome
riggio dell'8, quelli del Sena
to il giorno dopo. II program-
ma si presenta denso e impe-
gnativo. ma lo svolgimento 
dei lavori si annuncia invece 
incerto per le divisioni che vi 
sono all'interno della maggio
ranza e nel governo. 

Alia Camera e all'ordine del 
giorno la riforma universita-
ria. la cui discussione e inizia-
ta un paio di scttimane prima 
della sospensione per le feste 
di fine d'anno. Questa « rifor
ma*. che porta la firma del mi-
nistro Gui. 6 aspramente criti-
cata e respinta per i suoi limiti 
da associazioni studentcsche e 
di professori: nonostante cio 
alcuni settori della DC non la 
vogliono perche lede alcuni in-
teressi. Sinora. infatti. si e 
assistito a una sorta di ostru-
2ionismo da parte dei dc in-
tcrvenuti nel dibattito. Alia ri
presa dei lavori. quindi. sara 
necessario per i partiti della 
maggioranza giungere ad un 
accordo: bisoenera vedere se 
saranno i socialist! a cedere 
«i dc (con gravissime conse-
guenze per questa gia limita-
tissima c riforma *) o se av-
verra il contrario. 

Altro prowedimento da esa-
minare e la legge sul condono 
agli stataii. la cui discussione 
e gia iniziata e che e stata cri-
ticata dalle sinistre in quanto 
non comprende. tra te misure 
da adottare per rendere giusti-
zia a quei lavoratori che fu 
rono vittime di rappresaglie. la 
riassunzione dei licenziati. In-
fine vi e il prowedimento sol 
Iedtato da'Ja FIAT per l*au-
mento dei carichi assiali de
gli autotreni. Le cotumissioni 
delta Camera inizieranno re-
same del bilancio dello Stato, 
gia approvato al Senato: I'as-
semblea dovrebbe approvarlo 
entro il 29 febbraio. Inoltre 
1'assemblea dovra pronunciar-
si sulle proposte di legge PCI-
PSIUP per I'inchiesta parla
mentare sul SIFAR. Difricil-
inente governo e maggioranza, 
dopo le rivelazioDi del proces
so Espresso-De Lorenzo e i 
pronunciaraenti a favore del-
I'inchiesta di numerosi settori 
politid. potranno continuare, 
come accadutosinora, nel ten-
tativo dJ mettere tutto a ta-
cere affidando tutta la que-
stione alia € responsabilita > 
del ministro Tremelloni. 

Al Senato — concluso I'esa-
me della « riforma * ospeda-
liera che dovra ritornare alia 
Camera per I'approvazione di 
alcune modifiche — si annun
cia una grossa battaglia sulla 
legge elettorale regionale che 
fu varata dalla Camera a) 
termine di una sedula flume 
durala ben 15 giorni. Liberal! 
e fascist! tenteranno di nuovo 
di impedire rapprovazkme del
la legge e, • questo fine, han-
•o gia pnesentato mille emen-
•awncnti. 

Domenica 21 gennaio prima 
grande diffusione elettorale 

Domenica 21 gennalo, 47* 
annlversarto della fondazlone 
del PCI, avra luogo la prima, 
grande diffusione elettorale 
dell'Unita, che, per foccasio-
ne, uscira con un numero 
speclale. Alle Federation! e 
stato posto I'obietlivo di rag-
giungere e superare I risul-
tati otlenutl con la diffusione 
di domenica 22 gennaio 1967. 
Si tralta pertanto di un forte 
impegno, tenuto conto che lo 
scorso anno furono diffuse 
poco meno di novecenlomila 
copie. Un Impegno che, tut-
tavia, deve concretizzarsi on-
de consentire, attraverso la 
conquisla dl declne di mi-
gllaia di nuovi lettori, che 
• I'Unita • possa esercitans In 
strati sempre phi vastl dl 
elettorl, di lavoratori la sua 

funztone di orlentamento e di 
propaganda. 

Le Federation!, le Seztonl, 
gli Amid dell'Unifa sono per
tanto Invitatl ad awlare su-
bito M lavoro di organlzza-
zione della diffusione, facen-
do si che tutta le organizza-
zloni, anche quelle che abl-
tualmente non fanno la dif
fusione, diano il loro contri
bute alia giornata del 21, as-
slcurando, anche con le caro-
vane di auto, che c I'Unita » 
giunga dappertutto, mobili-
tando il maggior numero pos
sible di diffusorl, dl compa-

gni, in primo luogo di diri-
genti. 

Sollecitiamo Inflne I Com!-
tati Amid dell'Unifa a fa re I 
pervenire, appena possibile, 
gll impegni dl diffusione. 

Prosegue la raccolta 

Sangue per il Vietnam 

A Roma, Flrtnzt, Bologna • In nwmerote altro citta pro-
segue con succosso la raccolta dl songMO por II pepoto vietna-
mite. Sono gia diverse migllala I clttadlni, uomlnl • donna, che 
hanno accolfo I'appttle lanciato dal Comitate naitonale par 
la pace e la IIberti al Vietnam. 

A Firenze e in provlncla In soli duo giorni circa 9M porsono 
hanno ritirato rapposHa schoda dl adeslono. Le Commisslonl 
Interne delle azlende florentine tofto stato levitate a tarsi parte 
attlve nel la raccolta. 

Nel prosslml gioml automotedie del Comitate si recheranne 
davantl alle fabbrkhe deve vwerk efferte H 

Nella foto: donna beiegtiesl 
Vietnam. 

effrene fl lore sengua per R 

Mancano esattamente died 
giorni alia riapertura del pro
cesso De Lorenzo - Espresso. 
Un periodo abbastanza lungo, 
che alcuni ministri dc consi-
derano sufficiente per poter 
mandare a segno — attraverso 
una serie di pressioni politiche 
— un siluro contro quello che 
potrebbe essere il primo anel-
lo da colpire nel quadro del
la manovra per I'insabbia-
mento di tutto il «caio»: 
la pubblicita del rapporto Ma
nes. Fino a questo momento, 
non e stata annunciata nessu-
na decisione in proposito da 
parte del governo. al quale 
spetta di dire al Tribunale 
(entro. appunto, il 13 gennaio) 
se le conclusion! dell'inchiesta 
condotta nel maggio giugno dal 
vfcecomandante dei carabinie-
ri sui fatti del '64 possano es
sere ricondotte o meno sotto il 
vincolo del segreto di Stato. II 
gen. Ciglieri. comandante del-
1'Arma. aveva fatto scrivere 
al presidente del Tribunale dal 
proprio capo di stato maggiore 
che il rapporto conteneva no-
tizie < riservate *. Ma che co-
sa sigrifica? Possono essere 
considerate c riservate * anche 
moltissime informazioni che 
non rientrano affatto nel con
cetto di « segreto ». L'AvantU, 
in questi giorni. ha tenuto a 
sottolineare che la decisione in 
proposito spetta al ministro 
della Difesa (1' « autorita am-
ministrativa competente* ha 
scritto semplicemente il Tribu
nale). facendo intendere quin
di, pur senza dirlo. che sara 
una decisione positiva. un nul
la osta alia pubblicita del rap
porto e alia sua acquisizione 
agli atti del processo (acqui
sizione gia decisa formalmen-
te in aula, prima che il gen. 
Ciglieri manifestasse il proprio 
ripensamento sul carattere del
l'inchiesta Manes). 

In contrasto con l'aria che 
sembrava spirare nei giorni 
scorsi negli ambienti del PSU 
e del PRI. ieri sera, invece. e 
circolata la voce secondo la* 
quale, in sede governativa, sa-
rebbe stato raggiunto o si sta-
rebbe per raggiungere un ac
cordo ben diverso. in base al 
quale il rapporto Manes ver-
rebbe seppellito sotto 1'etichet-
ta di un segreto inviolabile (e 
anche grottesco. visto che del 
documento. intanto. stanno cir-
colando parecchie fotocopie). 
Su queste voci e difficile ora 
avere conferme o smentite. D 
fatto che ciroolino gia dice, 
comunque. in quale clima ma-
turino certe decision! governa-
tive. Si stenta a credere, tut-
tavia, che da parte socialista 
si sia giunti a questo punto. 
cioe a dar torto al pubblico 
ministero Occorsio — il quale, 
avendo gia letto il rapporto. ha 
detto di non avervi riscontrato 
la benche minima traccia di 
un segreto di Stato —. e ad 
imprimere a tutta la vicenda 
un colpo di barra nel senso 
eusp'cato dal Corriere della se
ra e da! teorici del silenzio dei 
generali. Considerare un segre
to il rapporto del vicecoman-
dante dei carabinieri — occor-
re sottolinearlo — sarebbe 
sempKcemente scandaloso; cid 
non farebbe che legittimare al-
tri e piu gravi sospetti sulle 
responsabilita per la macchi-
na del complotto che (lo ha 
dimostrato fl processo) tre an-
ni f a si era gia roessa in raoto. 

In che cosa consiste fl rap
porto Manes? Un'anticipazio-
ne su di esso l'hanno gia data 
alcuni generali a] processo: lo 
stesso Manes. Zinza, Picchiot-
U. 0 vicecomandante dei cara
binieri. dopo la pubblicazione 
degli articol! dell 'Espresso. 
ebbe I'incarico di condurre 
una indagine tra gli alU uffi-
ciali dell'Anna per accertare 
cbj aveva fomito le informa
zioni che erano servite al gior-
nale per fl clamoroso clan-
cio ». Si trattava quindi di un 
incarico molto limitato. e an
che stranaroente sospetto: per
che invece di accertare la ve-
rita ci si proponeva soltanto 
di conoscere il norae di chi 
aveva rivelato solo qualche 
briciola? 

In un mese circa, comun
que, il gen. Manes ha ascol-
tato undid generali e colon-
nelli scelti tra coloro che ave-
vano partecipato alle riunioni 
del giugno-luglio "64. Sulla ba
se del materiale raccolto. egli 
stese noi una relatione al pro
prio superlore, fl gen. Ciglieri, 
in forma motto cauta. Chiese 
anche di essere autorizzato a 
condurre nuove ricercbe. ma 
nessuoo gH dette una rispo-
sta. ADegate alia relazione, 
pero. fl gen. Manes ebbe cura 
di deposiUre anche sette di-
chiarazion! stritte di alti uffl-
dali: in esse stava la cborn-
ba >. doe la dimostrazione che 
esistevano le liste per i 1800 
arresti e che nel quadro del-
Tarma dei carabinieri si erano 
svolte molte riunioni alio sco-
po di mettere a punto fl piano 

VI e di pii) Dalle dichiara-
zloni degli alti ufflciali dd 
carabinieri e emerso con si-
curezza che essi erano vinco-
lad al segreto nd confronti 
dd Ministero della Difesa (dal 
quale 1 carabinieri dipsndono) 

e delle forze di PS. Numerosi 
aeroporti erano gia stati re
quisiti in previsione degli ar
resti. e quindi del trasporto 
delle personality politiche ar-
restate in Sardegna. 

Non mancano, intanto, le 
poletniche sulla affermazione 
di Nenni secondo la quale egli 
parlera, ma solo dopo il pro
cesso. L'agenzia ARI, ispirata 
da ambienti dc. scrive che cid 
che ha scritto il presidente 
del PSU deve essere interpre-
tato nel senso che < il governo 
tenterd di impedire il dibattito 
parlamentare fino a che il pro
cesso non sara chiuso > (evi-
dentemente ci si riferisce al 
dibattito sui progetti di legge 
del PCI e del PSIUP per una 
inchiesta parlamentare sul 
SIFAR). L'Agemia socialista, 
portavoce del PSIUP, ritiene 
invece che vi sia una mano
vra per impedire non solo ora, 
ma anche in avvenire. un di
battito in Parlamento, nono
stante gli impegni presi da 
Bucciarelli Ducci. Per i pros-
simi giorni e previsto un inter-
vento dei deputati del PSIUP 
presso il presidente della Ca
mera. 

C. f. 
MATERA — Uno spettacolo quotidiano: la fila con orcL bottiglle, secchl, per un po' d'acqua. 
Tra poco anche quel filo d'acqua che scende dal rubinetto si arrestera. Uno spettacolo quo
tidiano che si ripete puntuale in ogni centro del Sud e delle isole. 

Per I'acqua . 

Domani 
nel Sud 
e nelle 
isole 

giornata 
di protesfa 

- Una grande giornata dl letta 
per rivendicare uno degli ale 
mentl primordial! per una vita 
civile avra luogo domani in lullo 
II merldlone d'ltalla. • Acqua per 
le case, per la terra, per le fab
brkhe », sara la parola d'ordlne 
di cenllnala di manlfestazione In 
delle dal partilo nei vlllnggl e 
nelle ciltadine delle provincie di 
Salerno, Chlell, Bari, Taranlo, 
Catanzaro, Cagllarl, Avezzano, 
Trapanl, Teramo. Napoll, Avel-
llno, Cajerta, Enna, Cosenza, 
Benevenlo, Potenza, Foggia, P»-
scara, Sassarl, Lecce, Crotone, 
dove la penuria o addlrillura la 
folate assenia d'acqua sia ren-
dendo Impossible la vita dl cen
llnala di migllala dl persone, sia 
mettendo In perlcolo I'lglene e 
la salute dl Intere popolazlonl, 
Impedisce lo svlluppo riell'eco-
nomla dl Intere zone. 

Le popolazlonl del sud e delle 
Isole chlectono acqua per la di
fesa del suolo e della vita uma-
na, per la Irrigazione diffusa per 
I'agrlcollura, per lo sviluppo del-
I'lnduslria e dell'economla del 
paese, per i servlzl iglenlcl e ci-
vill nelle case, nel quartierl e 
nel comunl. 

La giornata dl prolesta e di 
lolta di domani si Inserira nel 
quadro piu vasto dl quella bat
taglia delle popolazlonl meridio
nal! per camblare flnalmente le 
cose, per dire basta a una con-
dlzlone dl inferiority, dl cui, II 
problema dell'acqua non e rho 
I'aspetto piu sintomatlco. 

Viaggio attraverso I' Italia della sete / PALERMO 

Nel piu antico quartiere 
Punica acqua e piovana 

Vicoli come budelli - La genie raccoglie la pioggia in grandi bacili e con lunghi flubi collegati alle grondaie 
Borgonuovo: coslruifo su una falda freafica e perennemenle allagafo minaccia conlinuamente di crollare 

Dal nostro inviato 
PALERMO, gennaio. 

Ad Agrigento. I'acqua arriva 
una volta alia settimana: a Cal-
tanissetta arriva un'ora al 
giorno. generalmente di mat-
Una; a Trapani arriva un'ora 
al giorno ma a oiorni alterni: 
i detriti aecumulati nelle fogne 
dove il flusso non e sufficiente-
mente continuo hanno ostruito 
le condutture in due quartieri 
della cittd e alle prime piogge 
autunnali sono saltati i tombini 
e i vicoli si sono riemptti dx 
topi e di un immondo liauame. 
A Catania manca I'acaua quasi 
ogni pomeriggio. a Messina I'ac
qua arriva qualche ora al 
giorno in certi quartieri e in 
certi altri qualche ora alia set
timana; a Siracusa non e'e 
quasi mat acqua oltre U primo 
piano deUe case, e comunque 
chi pud evita di berla tanto & 
sporca e cattiva; a Ragusa e'e 
acqua — poca — solo dinverno. 

La SicQia ha 4 milioni 809.197 
abitanti e d% questi. secondo 
Ylstituto central* di statistica 

(che non pecca mat in eccesso) 
3 milioni e 700 mila non hanno 
acqua a sufficienza. 

L acqua polabile & scarsissi-
ma in tutte le cittd capoluogo 
e in quelle non capoluogo; pra-
ticamente non esiste nei paesi. 

A tutte le 
Federazioni 

del PCI 
Nella mattinata di domani 

tutte le federazioni sono te-
nute a trasmettere, tramite I 
Comitatl regional!, alia S»-
zlone centrale dl organiua-
zione, I dati sull'andamenlo 
della campagna dl tessera-
mento 1968: iscrllli e reclu-
tati al pariito e alia FGCI, 
donne iscritte al partlto, nu
mero di sexionl e di clrcoll 
che hanno raggiunto o su-
perato II 100 per cento. 

Per la pace nel Vietnam 
, ii ^ M I i — r 

Messoggio a Paolo VI 
del Comune di Genzano 

Un online del giorno anitario sulla cessazione dei bombarda-
menti americani net Vietnam recentemente votato ail'unanimita 
daJ Consiglio connmale di Genzano, e stato consegnato dal sindaco 
compegDO De Santis al vescovo monsignor Raffaele Macario af-
fincfae questi lo faoda recapitare al Papa. E* awenuto nel corso 
di one cerimonJa, svottasl presso la parrocchia di Genzano il 
giorno di Capodanoo, alia quale erano stati invitati la Giunta 
comunaJe al completo e 1 dirigenti della sezione comunista. Nel-
I'aderire aU'imrito deD'autorit* ecclesiastica alia celebrazione della 
giornata mondiaJe deDe pace indetta da Paolo VT, fl sindaco di 
Genzano ha rinnorato le eapressioni di ansia degli ammhiistraton 
comunali e dl tutta la popotazione genzanese. per le sorti dell'uma-
nita. D vescovo Macario ha assicurato di adoperarsi per far per
venire al ponteflce l*ordine del tforno dellassemblea eJettiva e 
di farsi interprete del sentimenU di pace di tutti i compagni e de: 
cittadini di Genzano. 

| Lo Scalfaro «show» I 
71 miglioramento dei rap-

porti fra ntalia c IVRSS i 
tot trma serio, Tema alfrrt-
tanto serio 4 9 migtiora-
wtento dei luworti tra 
rVRSS f a Vaticano. Sm em-
trarnbe le <p*iteml esiste. 
da tempo, ma problenatica 
aperta. al pie alto UvtUo. 

d* dd bmom fntftL Per que
sto non comprendiamo co
me mn mtnutfro del governo 
italiano. Scalfaro. possa es
sere autorizzato ad emette-
re dichwrazioni stupide in 
materia, prendendo a prete-
sto U rifivlo opposto dalle 
amtoritd sovietiche al pas-
saggw nel territorio del-
rVRSS di una tuxrooana* 
pvoMicitaria at alcime ditte 
di tessuti. A questo. infatti, 
femora si ridmca Q famoso 
«tour > amtomobaisUco di 
Maner ImauH, nato trafflcan-
te in * raids >. U Quale ha 

coinvotto nella sua nuova 
• tmpresa » anche alcuni am
bienti vaticani. 

Noi non abbiamo nulla 
contro i € raids* automobK-
Ustici, E saremmo stati an
che soddisfatti se 9 raid 
pubbUcitario di IxuMi aver
se potuto compiere tutti I 
suoi mneraru Ma dascuno 
« padrone m cosa propria: 
e non veduxmo proprio per-
chA rUnione Sovietica deb-
bo essere obbligata ad ac-
cettare proposte e itinerart 
che non la interesseno E. 
soprattmtto. non vedtamo puo-
prio perche un ministro ita
liano debba abbandonarsi a 
ottusi e polemici * show » in 
elogio di balorde imprest 
che. per come si presentano. 
non hanno alcun valorm nd 
teriftico. nd tecnico ni po
litico. 

*J 

A Palermo. I'acqua viene ero-
gata due ore al giorno: nei pa-
lazzi nuovi (delle zone ricche) 
che hanno grosse cisterne do-
tate di autoclave I'acqua non 
manca mal. se non nelle estre-
me punte estive di siccitd. Ma 
nei palazzi con I'autoclave abita 
H cinque per cento della popo-
lazione di Palermo (622 mila 
abitanti). Tutti gli altri devono 
cercare, in quelle due ore. di 
raccogliere la maggior quantitd 
d'acqua possibile. Net vecchi 
quartieri miserabili aitorno al 
porto I'acqua molto spesso ar
riva soltanto tre volte la setti
mana. 

Sono andata alia Kalsa. Jorse 
il piu antico di questi quartieri, 
in un pomeriggio di pioggia, 
I vicoli sono budelli larghi un 
metro lastricati di pietra. che 
scendono ripidi verso il mare. 
Le case sono basse, grigie. di-
roccate: correvano dalVuna al-
I'altra. come una straordinaria 
parata di enorml stelle filanti 
rosse gialle e verdine. lunghi 
tubi di plastica. Erano mfilati 
nelle grondaie per raccogliere 
la pioggia 

«Uacqua & un tesoro. qui. 
Lei e forestiera e non pud so-
pere* disse subito una donna 
e *venga a vedere*. Decine 
di volte mi sono senlita dire 
*venga a vedere* in questa 
mia rapida corsa per la Sicu 
lia; qualche anno fa. non sa
rebbe successo. Qualche anno fa 
diffidenza. sconlrzsitd, fierezza 
ed orgoglio ti facevano chiu-
dere le parte m faccia. E" ba-
stato poco tempo a cambiare 
il cuore delta oente: adesso dif
fidenza. scontrositd. fierezza ed 
orgoglio si rovesciano tutte 
fuori. «Venga a vedere come 
siamo ridotti. venga a vedere 
cosa siamo capaci di fare in 
queste condizionl. Venga a te-
dere come i pvllta la cosa e 
bianche le lenzuola e come sono 
asciutti I nostri rubinetti*. 
L'acqua i tesoro. qui. e nella 
Kalsa raccolgono in grandi ba
cili la pioggia. daUe grondaie 
e anche quella che corre p;u 
dai vicoli. trasfortnati in tor-
renti. Lasciano depotitare la 
melma sul fondo: la filtrano e 
ci fanno Q bucato. pvliscono 
i pacimenti. fanno fl baano ai 
bambini. La bollono e ci cuo 
ciono la pasta. 

Ma la Kalsa. la sua miseria. 
la sua sporcizia, rincredibUe 
sovraffollamento non sono un 
caso limit*, per Palermo. I nuovi 
rionl popolari. apparentemenie 
molto simili aUe periferie-dor-
mitorio deUe cittt dei Nord. 
sono anche pegoio. Borgonuovo. 
un quartiere deU'estrema peri-
feria nord. costruito nel '62 daU 
Ylstituto case popolari e defl-
nito (aUora) c uno dei maogiori 
titoU m% merito che listituto ri-
cendichi nei confronti di Pa
lermo* i. a sei anni dl di-
stanza, una selva di enorml ca-
lapecchie in completo sfactio. 

n quartiere fu inauaurato con 
grande pompa. visitato da mi
nistri e cardinali: subito dopo 
ci si accorse che era stato in-
teramente costruito su una 
falda freotica per cui le can-
tine delle case minacciavano di 
essere perennemente aUagate e 
le fondamenta di franare. Fu
rono scavati pozzefti di enter-
genza: appena Tacqua tupera 
U Umtte di pertcoJnjttd arrioano 
le autopompe del Comune a 
prosciuoarla, 

Ma quando plove metfe, toe-

qua dei pozzetti, I'acqua delle 
fondamenta, I'acqua delle can-
tine, I'acqua delle fogne e la 
poca acqua potabile si mesco-
lano in un'unica melma fan-
gosa. dove galleggiano carogne 
di topi. Dopo le due morti per 
tifo. e arrivato a Borgonuovo 
un esercito di vigili con auto
pompe e lanciafiamme e di me-
dici con vaccini e chmino e ci
sterne di cloro. t Borgonuovo 
nato vecchio. Borgonuovo nato 
morto — cantano a Palermo in 
un teatrino d'avanguardia — 
tu che guardi tad e voti f non 
capisci maledetto I le coroyni* 
da bruciare I non stan solo 
nelle fogne*. 

Durante un convegno sul pro
blema dell'acqua che si e te
nuto nel settembre scorso. sono 
state fatte cifre impressionanti: 
il 50 per cento della verdura 
e 1'80 per cento della frutta che 
si vende nella cavitale dell'isola 
proviene da oltre regioni. 

La direzione dsll'acquedotto 
municipale ha ammesso che il 
30 per cento dell'acqua dispo-
nibtle — sulla carta — per la 
cittd, si perde attraverso le 
falle della reie interna, prima 
di arrivare a destinazione. Ma 
invece di rifare o riparare la 
rete si sta costruendo un acque-
dotto sussidiario che dard alia 
cittd una quantitd d'acqua dei 
tutto pari a quella che si perde. 
I lavori sono cominciatl undid 
anni fa. e intanto che si aspetta 
la fine della lunga costruzione 
di questo inutile acquedotto si 
comperano e si riversano in 
cittd le acque (appartenenti ad 
un gruppo privato) destinate 
all'irrigazione della fascia co-
stiera. 

Bere e lavorare e iJ problema 
della SicUia. Un problema che 
non pud piu sopportare dila-
riant. 

Annamaria Rodari 

Curia: il Papa 
ha dato initio 

alia riforma 
Paolo VI ba dato snico alia 

riforma della Curia, cioe del 
oomp!es5o degn orgarusmi che 
ainmkustraoo la potitica della 
Ctuesa, In esecuzione al c motu 
proprio > dell'agosto scorso e in 
ajpiicazjooe delle decisioni pre-
se dal Concilio ecumenico Va
ticano n di inserire veaoovi re-
skVnna 11 in seno agli organism! 
della Curia, che sinora era com
post* quasi eaclusivamente da 
prelati itaiimi. il Papa ha ora 
norninato membri della Congre-
gazione per i reUgiosi e per gli 
istitutj secolari: rarcivescovo 
di Winnipeg. U vescovo dj TlaJ-
nepanUa. rarcivescovo di Can
berra. I'arcivescovo di Lancia 
no. il vescovo di Albacete. il ve
scovo di Aututzn. il vescovo di 
RottenVwirgo, I'abate generate 
dei CUtercenst. il preposto ge
nerate della Compegnia dl Ge-
su. il rettone maggiore dei Sale-
siani. 

Paolo VI ba znoltre ailaxgato. 
secondo gH stessi crfteri. la 
composizione del « Corwiglio del 
XTV> costituito in seno alia 
congregatinne par I'evangeiizza-
zzona del popou, 

I funerali 

a Roma di 

Spartacus 

Picenus 
Telegramma d i Longo ai 

familiari del lo Scomparso 

I comunisti romani hanno re-o 
I'estremo saluto a Raffaele Of-
fidanj rkidimenttcabile compagno 
poeta che sotto to pseudonimo 
di Spartacus Picenus ha can-
tato la causa dei lavoratori e 
della pace. Dietro il ferctro. co-
perto di corone di rose ros5* e 
di garofani, inviate dal Comi-
tato centrale del PCI, dalla Ke-
derazione romana del partito. 
dall'I/nttd e da tanti vecchi com
pagni ed amici, e'eraao rappre-
sentanti del movimento operaio. 
tra cui il compagno on. Edoar-
do D'Onofrio e Salvatore Cac-
ciapuoti in rappresentanza del 
CC e della CCC del nostro 
partito. Aiessandro Curzi. ca
po redattore aell'Unild e di-
rigenti della sezione Mazzi-
nj a cui era i.scritto Raffaele 
OfTidam. Andreozza della com-
missione federal* di control o e 
tanti altn vecchi militanti. e'era-
DO anche Zerenghi. il poeta 
Chiari e lo scultore Clementi. e 
giovanl che hanno imparato a 
coooscere Spartacus attraverso 
le sue canzoni. Guardia Rossa. 
La leggenda della Neva. 

Anche ierj neJ'abttazjone del 
compagno Spartacus Picenus so
no continuatj a giungere te:e-
gramrai dj condogbanze per ta 
moglie e i due Rgli- D compagno 
Luigi Longo. segretario genera.« 
del PCI, ha inviato alia farmgi-.a 
Offklani il seguente telegramma: 
«Vi giungano le piO commossc 
condoglian^e del Comitato c*n-
trale e rrue personali per )a do
lorosa scomparsa del compagno 
Spartacus Picenus. La sua figura 
di appassionato e intelligenre 
oombattente per la r*usa dei 
lavoratori. di cantons popoiare 
e dj propegandista degli ideah' 
del sodalismo e della pace, re-
stera a lungo ne! nostro ri-
cordo>. 

Tasse di circolazione 
Dal 17 eleembre si pagano 

le tesse dl circolazione per *• 
I f M per tutti gll autoveicoli. 
salvo quelli che hanno gia il 
^lece-centrastegno con sea 
eema aenwalo o mesi sue 
cesstvL 

Ad evltam dlsegl inutlll de 
rfvaetl oairefTlucnre degli ul-
tlnM ffernl, el raccomanda 
aasl vteajtt dl i m t l woferlz-
aatl dl affrettarsl a 
0%f% e)l WneUVWHVaK 
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Suchanov-Serge-Ollivier 

L'appassionante 
racconto 

dell'Ottobre rosso 
Una celebre recensione dj Lenin : Gli avve-
nimenti del 1918 - II grande appuntamento 

INCHIESTA IN ASIA D O V E V A L'IN DBA ? 

Nel panorama delle ini-
ziativc editoriali che sono 
state suggerite in Italia dal 
cinquantesimo annivcr.sario 
dclla Hivoluzione d'ottobre, 
gli Editori Hiuniti sono 
quclli chc si sono distinti 
con il passu piu audace. 
Mentro e senipre in corso 
la pubblicazionc a dispense 
— e poi in volumi — della 
loro Storia delle riroluzw-
ni di questo sccolo, cssi nan-
no dato alio stampc anchc 
la vastissima c niinuziosa 
cronaea che della Hivoluzio
ne russa ci ha lasciato Ni-
kolaj Suchanov: due grossi 
tomi per complessive 1800 
pagine circa, un'impresa che 
finora nessun altro editore 
italiano aveva tentato. 

Recensirc il libro di Su
chanov e quasi superfluo 
Su di esso vi 6 gia infatti 
una recensione celebre. E' 
quclla che ne fete Lenin. 
Si tratta di uno degli ulti-
mi, lucidbsimi scritti loiu-
nisti. Ad alcuni auui di di-
stanza dagli avvenimenti di 
cui si discute, il protagoni-
sta e capo della rivoluzione, 
ormai malalo irrimediabil-
mente, indicava in poche pa-
ginette tutti i limiti di pe-
danteria deH'osservatore dot-
trinario, arido anche se in-
telligente, e gli contrappo-
neva la fermezza pa cat a e 
ben altrimenti prnfonda del 
rivoluzionario senza schemi, 
ugualmente uomo di pensie-
ro e di azione. 

Menscevico di « sinistra » 
cioe vicino al gruppo di 
Martov, redattore della Vita 
nuova (il giornale di Gorki, 
che stava allora a mezza 
strada fra bolscevichi e men-
scevichi) , Suchanov aveva 
avuto un certo ruolo nel feb-
braio del '17, quando si co-
stitui il Soviet di Pietrobur-
go. Poi via via la sua azione 
politica era divenuta sempre 
piu sccondaria, quasi nulla. 
Egli era slato per tutto il 
1917 — e tale restava anche 
qualche anno piu tardi, 
quando scriveva il suo libro 
— prigioniero del dogma 
menscevico, chiaramente for-
mulato in queste pagine, se-
condo cui la Russia non. es-
sendo matura per la rivo
luzione socialista, la dire-
zione del paese spettava al
ia borghesia. Era qui che 
Lenin scopriva il «pedan-
te ». (Su questo tema si con-
centra anche la prefazione 
dcll'edizione italiana, dovuta 
a Bernardino Farolfi). 

Eppure le cronache di Su
chanov hanno avuto in tutti 
qucsti anni una cerla fortuna 
riflessa. Non vi e opera sto-
rica sulla rivoluzione russa 
che non vi abbia abbondan-
temente attinto. Storico sca-
dente, Suchanov e stato in-
vece di notevote aiuto per 
gli altri scrittori, buoni o cat-
tivi che fossero, perche era 
un eccellente cronista. Di 
quei mesi straordinari che 
vanno dal marzo aH'ottobre 
del 1917 egli ci ha lasciato 
questa descrizionc puntualis-
eima. scritta quasi giorno per 
giorno, con una fitta galle-
ria di ritratti dei protagoni-
sti. che e a volte niolto effi-
cace. La sua e insomma una 
tcstimonianza personale di 
qualcuno che in quegli avve
nimenti si e rcalmcnte « tro-
vato in mezzo », avendo la 
possibilita e la capacita di 
guardarsi attorno: e, poiche 
gli aweniment i restano e ro-
steranno fra i piu straordi
nari di cui sia mai stata 
fatta la storia. anche la lun-
ghezza dclla cronaea, qual
che volta la sua stessa pro-
lissita, non sono un ostacolo 
alia lettura. 

La tcstimonianza non e 
fempre esatta. L'interpreta-
zione che Suchanov da dclla 
crisi di luglio e. ad esempio, 
scorrctta: contro di essa po-
Jemizzo anche Trozki, che 
del rcsto non stimava af-
fatto Suchanov. Altrc pasine 
sono perd giustamente cele-
bri. Quelle sul ritorno di 
Lenin a Pietroburgo sono 
fra le piu famose. Non vi 
e chi non se ne sia servito. 
Qui la tcstimonianza dell'au-
tore, forse perche era scon-
volto egli stesso. risulta an-
cora piu sconvolgente 

La dove la narrazionc di 
Suchanov si ferma, comin-
cia invece, dopo una succin-
ta introduzione. quclla di 
Victor Serge, nel libro che 
ha pubblicato Einaudi: L'an
no primo dclla rivoluzione 
russa. E' questo anche il me-
rito del libro. Sc gli aweni -
del 1917 sono stati raccon-
tati piu volte e da fonti di
verse, tanto da essere abba-
stanza conosciuti, quelli del 
1918 lo sono stati invece 
molto meno e ancora oggi 
sono, in paragone a quelli 
dell'anno precedente, niolto 
meno noti: eppure essi non 
furono meno decisivi per le 
sorti della rivoluzione russa. 
L'autore, per la verita, ar-
rivd in Russia proprio subi-
to dopo quel primo anno di 
potere operaio, ma si dedi-
co poi con molta attenzione 
alia ricostruzione storica del 
•uo tempestoso scorrere. 

E' un libro che si Iegge 

facilmcnte e che ofFre una 
analisi corretta di un perio-
do che fu certo ira i piu 
drammatici per la giovane 
rivoluzione vittoriosa. Lc 
anarchico Serge aveva una 
sensihilita particolare per 
la dura lolta di quei mesi 
in cui la rivoluzione rinsci 
a durare. Sebbene il libro 
sia stato scritto nel 1927, 
cioe non solo nel primo de-
cennio dell'Ottobre, ma an
che nel momento culminan-
te della lotta contro l'oppo-
sizione trozkista, cui Serge 
aveva aderito, esso non ri-
sente delle successive pole-
miche: e cioe molto meno in-
fluenzato, rispetto ad altri 
scritti di Serge, dalle esaspe-
razioni che verranno piu 
tardi. 

Un' opera venuta dalla 
Francia e infine quclla che 
ci ha dato Feltrinelli col li
bro di .lean-Paul Ollivier: 
Quando fara giorno, compa-
(jno? La storia della rivolu
zione vi e narrata in modo 
estremamente agevole, che 
in qualche caso sfiora quasi 
il romanzesco. La tecnica del 
racconto piuttosto che appa-
rentarsi al giornalismo — 
que] giornalismo di cui ab
biamo in fondo un esempio 
con Suchanov —> risente del-
l'influenza del cinema e del
la televisione: ha infatti il 
taglio di una sceneggiatura 
col suo « montaggio » filmi-
co delle scene. II libro rae-
coglie i protagonisti nelle 
loro disparate e lontane ori-
gini per farli convergere, 
lungo vie diverse, al grande 
appuntamento dell' ottobre 
(che e poi il novembre) 
del 1917. 

Va detto che in Francia i 
libri dedicati al mezzo seco-
lo dclla Rivoluzione russa 
sono stati piu numerosi che 
in Italia. L'editoria francesc 
e stata anche in questo caso 
piii attiva di quella italiana. 
Fra i tanti volumi usciti ne 
segnaleremo due, che po-
trebbero interessare un edi
tore italiano. Uno e il volu
me di George Soria, edito da 
Laffont: / 300 giorni della 
rivoluzione russa. L 'au tore e 
comunista. II suo libro e in 
massima parte un « montag
gio » di document! e testi-
monianze. Esso permette tut-
tavia di costatare come la 
storiografia comunista nei 
nostri paesi, sforzandosi di 
ritrovare per ogni personag-
gio quello che fu il suo 
vero ruolo, si sia completa-
mente sbarazzata dai tabu 
dell' epoca staliniana. E' 
quanto si pud costatare an
che nell* ottimo reportage 
Mille e un giorno di Vladimir 
Pozner, pubblicato da Jul-
liard: e un libro sulla Russia 
di ieri e di oggi, che ha piu 
di un momento lirico (l'au
tore e stato ragazzo a Pie
troburgo), ma e anche un 
viaggio efficacissimo nel 
tempo e nello spazio del 
paese della Rivoluzione. 

Giuseppe Boffa 

«Jotedar, dated la ricevuta!» 
La lotta per la terra e per il riso nel villaggio di Kalikapur - Come si aggira la Iegge di riforma agraria - Unita e divisione dei comu-
nisti - Riso nella scodella una volta alia settimana - Un debito di 2.400 fire perche otto persone possano sopravvivere - la vendetta dei ricchi 

Da irent'anni, ormai, I vietnamiti ven-
gono al mondo Imparando — per prima 
cosa — la guerra. Ma la gucrra puo 
anche essere un gfocattolo e I'industria 
del giocattolo. Con questa conseguenza 
mostruosa: che i bimbi del Sud Viet
nam imparano a glocare con le arm! 

americane: imitazioni di quelle che « r -
vono ad uccldere, nelle risaie, nella 
giungla, nelle citta, I loro padri che 
combattono I'aggressore: come questo 
bambino, a destra, che impugna Incon-
sapevole I'ultimo tipo di mitra adope-
rato dagli USA nel Vietnam. Anche il 

gioco piu antico del mondo. insomma, 
assume qui un atroce sapore; contro II 
quale vale solo la speranza che questo 
stesso bambino non debba essere co-
stretto ad impugnare, fra qualche tem
po, un'arma vera per continuare la bat-
taglia per la liberfa 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALL'INDIA, 

gennaio 
Sulla parete della tt casa da 

t& u di Kalikapur, nei distret-
to delle 24 Parganas (le «24 
circoscriziom a), il manifesto 
tracclato a mano in lingua 
bengala diceva: « Dateci la ri-
cevuta, e noi vi daremo i' 
grano che vi spetta - Se non 
ci date la ricevuta, non vi da
remo nemmeno un pugno di 
riso • Se ucciderete anche un 
solo contadino, il fuoco si al-
larghera a tutto il Bengala ». 

La «casa da te» era una 
capanna fatta di stuoie di bam-
bit, con qualche panca messa 
di traverso, una unica aper-
tura per permettere alia gen-
te ed alia luce di entrare, e 
un paiolo dentro tl quale bol-
liva I'acqua, in un angolo. Un 
uomo a torso nudo mcscola-
va qualche foglia di te a buon 
mercato, aggiungeva una goc-
cta di latte, e lo versava tn 
un antico bicchiere screpola-
to. immagiv.e della timeria del 
villaggio di Kalikapur. La tn-
plice parola d'ordine sul ma
nifesto forntva dal canto suo 
i dati fondamentali della lot
ta contadtna che andava svi-
luppandosi nelle campagne a 
sud di Calcutta. 

E la firma che vi era sot-
to (PCI M, Partito comunista 
indiano, marxista) appariva 
come una rapida illustrazione 
della complessa situazione del
la sinistra Indiana, divisa ideo-
logicamente ed organizzattva-
mente, in polemica al vertice 
e nello stesso tempo unita net 
governi del Bengala e del Ke
rala e nelle azioni concrete di 
massa. e spesso senza chiarc 
linee di demarcazione alia ba
se Infatti. per gtungere ftno 
ai contadmt dt Kalikapur, 
avevamo dovuto ncorrere al-
le capacita organizzative ed 
all'aiuto del Partito comuni
sta indiano, traversare in 
macchina tl quartiere di Ja-
duvpur, soprannominato si-
gnificativamente « VAlbania di 
Calcutta», per rttrovarci poi 
tra i compagni di base e di-
rigenti, del Partito comunista 
indiano, marxista, i quali ave-
vano le stesse bandiere rosse, 
gridavano nello stesso modo 
« Inqilab zindabad D (Viva la 
rivoluzione), e dovevano cir-
condarci dello stesso caldo en-
tusiarmo. E questa loro qua
nta di membn di un partito 
corr.unista diverso, si scoprl 
solo alia fine dell'incontro, 
quando la parola d'ordine fir-
mata dai marxisti sul mani
festo appeso nella casa da te 
ci venne descritta come « una 
parola d'ordine demccratica, 
accettata da tutti. attorno al
ia quale si conduce l'azione 
unita ». 

Kalikapur si trovava a po
che decine di minuti di mac-
china dalla periferia di Cal
cutta, e tuttavia sembrava di 
essere nel cuore dell'India. La 
strada che ri conduceva di-
ventava subito una stradiccio-
la tortuosa che st arrestava 
sulla sponda di uno stagno: 
e piu oltre vi era tt villaggio-
fantasma. case di fango spar
se tra la vegetazione. all'om-
bra di grandi palme che le 
nascondevano coi muri coper-
tt dallo stereo di vacca messo 
ad asciugare al sole. Sentieri 
ancora piu tortuosi conduce-
vano at campi, interrotti da 
pozzanghere, fossati, torren-
tclli sui quali erano gettati 
improbabili ponticelli fatti di 

Il successo ha arriso ai sei alpinisti itaiiani e svizzeri 

RAGGIUNTA LA CIMA DI PIZZO BADILE 
DOPO SOLI TREDICI GIORNI DI ASSAL TO 

E* la prima volta nella storia che la terribile parete Nord-Est viene superata in inverno — La scalata estiva 
realizzata una sola volta 30 anni fa — Natale in una bufera di neve — Attesi oggi in Valtellina i protagonisti 

V I I nos t ro inviaiu 
BONDO (Cal Bondasca). 2 
Alle 15.15 la parete Nord-

Est del Pizzo Badile e stata 
superata. I^i ternbile Iastra 
di ghiaccio alta 900 metn, 
e stata vinta per la prima 
volta daH'uomo in scateta in-
\ernale. Dei sei protagonisti 
della scalata non si sa an 
cora chi e giunto per pnmo 
sulla cima dclla montagna 
che era illumir.ata dal sole 
c spazzata da un terribile 
\ento. Dalla Val Bonasca. sul 
\ersanle svizzero. a quell'ora 
e stato \isto un alpir.ista rag-
giungere la vetta. Impossible 
distinguere chi fosse. 

Mezz'ora dopo altri Ire uo-
mini lo hanno raggiunto. Gli 
ultimi due component! delle 
due cordate, una italiana e 
t'altra svizzera. sono arri\a-
ti in vetta piu tardi. Ma dal 
fondo valle nessuno ha potu-
to piu vederli, perche nel 
frattempo la visibility e stata 
resa piu difficile dalla fo 
schia e dalle nubi. Si e a\u 
ta comunque con ferma alle 
16.30 che anche I'ultimo degli 
scalatori aveva raggiunto la 
vetta. 

L'impresa e eccezionale. 

Tra i pochi programmi ri-
masti insoluti deH'alpirJsmo 
europeo. uno dei piu seri 
era proprio questo. Nessuno 
finora era riuscito d'invcruo a 
superare la parete Nord Est. 
Con una scalata nmasta nel
la stona. esattamente trenta 
anni fa. la parete era stata 
violata per la prima volta 
in estate da Ciassin. Pizzomi. 
Esposito. Moltem e Valsecchi. 
Era stata ugualmente una 
terribile awentura. nonostan-
te fosse stata compiuta duran 
te la stagione p;u favorevole. 

Due uomini della cordata. i 
comaschi Molteni e Vabec-
chi perdevano la vita, sfiniti: 
l'uno appena arrivato in vet
ta: raltro poco dopo mentre 
veniva portato a valle. 

Tutti i tentativi compiuti 
dal '37 ad oggi per conqui-
stare la parete in pieno in
verno. erano falliti. La N'ord-
Est e formata da enormi plac-
che di granito (con difficol-
ta di quarto e quinto grado) 
che s'innalzano per circa 
900 metri. Non essendo com-
pletamente verticale, d'inver-
no la parte e coperta da uno 
s tra to di ghiaccio. 1^ neve 
vi si deposita sopra e nep-

pure 1'infernale vento de! 
Nord riescc? a mandarla via. 

Gli alpinisti delle due cor
date. gli itaiiani Paolo Ar
mando. Gianni Calcagno e 
Alessandro Gogna e gli sviz
zeri Daniel Troillet. Camille 
Bournisen e Michel Darbellay 
(quest'ultimo e il famoso vin 
citore solitario dell'Eiger) si 
sono quindi trovatj di fronte 
un lastrone di circa 900 me
tn e 1 hanno dovuto affronta-
re con temperature certamen-
te inferiori ai venti gradi sot-
to zero. Ci hanno messo tre 
dici giorni. di cui died di 
effettiva scslata. per arriva-
re sulla cima del pizzo. con 
una media di avanzamento di 
90 metri al giorno. 

I sei erano partiti separa
ta mente. in due cordate, nel
la mattinata del 21 dicembre. 
Per quattro giorni le due cor
date avevano lentamente a-
vanzato lungo la parete. Ma 
proprio nella giornata di Na
tale una bufera di vento e di 
neve aveva costretto gli alpi
nisti a sospendere l'impresa. 

I tre svizzeri erano ridi-
scesi a valle; i tre itaiiani a-
vevano cercato riparo nel ca-
panno Snora. L'asccnsione ve
niva ripresa il 28 dicembre. 

Per se: giomi. metro donn 
metro, gli alpinisti che aveva
no unito le loro cordate, sono 
avanzati sempre piu seguen-
do la via che trent'annj fa era 
stata aperta da Cassin in e-
state. Ieri i sei erano giunti 
a quasi trecento metri dalla 
vetta e sembrava che fossero 
necessarie almeno altre 48 ore 
prima di puter conciudere ia 
scalata. Ma la fine dellim-
presa e stata anticipata. Fa 
voriti dal tempo, i sej hanno 
potuto compiere I'ultimo balzo 
in un tempo inferiore a] pre-
visto, anche perche i cento 
metri che precedono la vetta 
presentano minori difficolta 
rispetto al rcsto della mura-
glia. 

Stasera i sei bivaccheranno 
sulla cima, sul versante ita
liano. al riparo dal gelido 
vento del Nord Attraverso un 
contatto radio, ta moglie di 
Michel Darbellay (i due so 
no sposi da appena un paio di 
mesi) ha avuto prima di sera 
conferma di come erano an 
date le cose. 

« Sono arricati alle 15.15 > 
ha detto col volto illuminato 
dal sorriso dopo avere parla-
to col marito. c Chi per pri

mo? > le e stato chicsto. cYon 
lo so — ha risposto — domani 
re lo racconteranno loro stes-
si. Ho soltanto avuto confer
ma che fl primo e giunto in 
vetta alle 15.15 e I'ultimo alle 
16.30 >. 

E* presumibile che trascor-

sa !a notte riposando all'ad-
diaccio. i sei scendano domat-
tina per la via piu facile, dal
la parte del versante italiano. 
e facciano tappa a Bagni di 
Masino. in Valtellina. 

Piero Campisi 

II Pretore deciderd giovedi 

Sara sospesa 
« Par titissima » ? 

II Pretore decidera giovedi 
prossimo sulla richietta del pre-
sentatore Pa ride Hivan, il quale 
si e rivolto al magistrato civile 
per ottenere la sospensione della 
trasmissione televisiva c Parti. 
tissima >. Nivan, che e assistito 
dalCawocato Giara, sest^ne che 
la RAI TV ha plagiato lo spet-
tacolo abbinato alia Lotteria di 
Capodanno da un suo progetto, 
depositato regolarfnente due an
ni fa. 

Nivan ha spiegato oggi al fllu-
dica cht fin dall'aprile o«l 19M 

si mise in contatto con il CON I, 
poiche il suo gioco prevedeva 
rabbinamento dei cantanti alle 
squadre di calcio. Poi si rivolse 
al ministero delle Flnanze, alia 
Direzione del Lotto e delle Lot-
terie. Inline ebbe una serie di 
contaHi con la RAI-TV. 

II legale della RAI-TV, awo-
cato Santoro, ha invltato il pre
tore a respingere la richiesta 
di Nivan, definendola infondata 
perche non esiste alcuna somi-
glianza tra c Partitissima » • il 
gioco del presentatore, che si 
chiama « Totocantagol». 

due canne di banibit — una 
per poggiarci i ptedt. I'altra 
che fungeva da passamano — 
ed infme i campi — una gran
de distesa di riso ancora ver-
de ma qua e la gia chiazza-
to dt giallo — davanti ai qua
li i contadini comtnciarono a 
spiegare tl senso e la porta-
ta della loro lotta. E poiche 
non vi erano albert sotto t 
quali ripararsi dal sole vw-
lento. ci fecero ornbra coi lo
ro corpi. 

«Questa terra — comtncid 
a spiegare iorganizzatore con
tadino indicando la verde di
stesa con un ampio gesto del 
braccio — apparteneva un 
tempo a questi Kishan (con
tadini), che sono oggi barga-
dar (braccianti-mezzadri) e 
contadini senza terra. Duran
te il periodo in cui il Con-
gresso fu al potere essi ven-
nero cacciati dalla loro terra 
dai zamindar (agrari). La 
Iegge di riforma agraria sta-
biliva un hmite di 75 bighar 
(25 acrt) di terra coltivabile 
per zamindar, ma e un hmite 
che venne facilmente aggira-
to Gli agrari, aboliti per Ieg
ge e rimasti nei fatti come 
jotedar (contadini ricchi con 
terra in eccesso) I'aggirarono 
facendo registrare questa ter
ra come vivai di pesce. Non 
e'e una goccia d'acqua, come 
vedete, e per dieci anni la 
terra rimase abbandonata, tn-
colta, infestata dai serpenti. 

Bandiere rosse 
al vento 

La sconfitta del Congresso e 
la creazione del Fronte Unito 
hanno dato uno slancio nuo-
vo al movimento contadino: 
il 9 luglio di quest'anno 1 bar-
gadar e i contadini senza ter
ra di tutti i villaggi di que
sta zona si sono riuniti su que 
sta pianura con aratn, con i 
buoi, con le bandiere rosse, 
e si sono messi a lavorare 
questa terra in un'aria di te
sta. nel fracasso dei gong e 
delle trombe ». 

Contadini giungevano intan-
to da tutte le parti, lungo in-
visibili sentieri tracciatt nella 
rtsaia, bandiere rosse al ven
to, e in breve fummo attor-
niatt da decine di contadini, 
e I'ombra ci era fatta non 
piu dai corpi ma dalle ban
diere. i 

« E adesso? » 
«Adesso noi siamo disposti 

a dare ai jotedar la loro par
te di raccolto, non vogliamo 
tenere niente per noi piu di 
quanto la Iegge ci consenta. 
Ma vogliamo che i Jotedar ci 
diano la ricevuta, e tutto quel
lo che chiediamo. Se ci dan-
no la ricevuta, naturalmente, 
nconoscono di possedere piu 
terra coltivabile di quella con-
sentita dalJa Iegge. e che que
sta terra produce riso, non 
pesce. Cosi dovranno cedere 
la terra, naturalmente dietro 
mdennizzo, alio Stato. E lo 
Stato potra a sua volta darla 
ai contadini a prezzi accessi 
bili, due o tre bighar per con
tadino al prezzo di una deci-
na di rupie all'anno invece di 
trecento ». 

Dtetro questi chlari princi-
pi ci sono degli uomini in 
came ed ossa. Sono loro, VIn
dia. Sono loro che tnvono 
ogni giorno la tragedia dt que
sto amaro riso e traggono da 
essa la forza di lanciarsi in 
questa azione, che e una azio
ne pericolosa perche vi si ri-
schia la vita. C'e, tra questt 
contadini. un uomo anziano, 
che si chiama Puma Darha. 

« Quanti anni hai? » 
« Piu di 50. In famiglia sia

mo in otto, moglie e sei figli. 
II piu grande ha 10 anni. Sono 
senza terra. I bambini non 
vanno a scuola, dove abito 
io non c'e scuola». 

Dice / ' organizzalore: «Tra 
questi contadini solo due san-
no leggere e scrivere. Faremo 
una scuola serale per conta
dini anziani e anche per i 
bambini, non appena avremo 
vinto questa lotta per la ter
ra. Ci sono qui attorno dieci 
villaggi. abitatt da tremila per
sone, ma ci sono solo due 
pompe per I'acqua. Cosl bi-
sogna prendere I'acqua . de
gli stagni. Non ci sono medici 
ne farmacie. Se ci si ammala, 
si muore senza cure anche se 
Calcutta e vicina. Siamo vi-
cini alia citt& e siamo comple-
tamente isolati dal mondo. 
Qui nei campi ci sono i ser
penti, se mordono si muore. 
L'unico rimedio a volte e lo 
hogia, medicastro e stregone, 
che ricorre ad incantesimi e 
all'ipnotismo. A volte ha suc
cesso, a volte no. Se non ha 
successo. si muore*. 

«Ma Puma Darha, senza 
terra, senza niente. con una 
grossa famiglia, come vive? 
come mangia? come mantie-
ne i ftRli? ». 

«Mangiano riso una volta 
alia settimana. Non hanno ab-
bastanza frumento per fare 
pane. Cosi prendono un po' 
di farina e ne fanno una bro-
da liquida con un po' di sale. 
Qualche erba e qualche ver-
dura per fare il curry. Man
giano cosi. Ha bisogno di 15 
rupie al giorno come minimo. 
Ne ha solo tre e mezzo, quan
do le ha. Da settembre a no
vembre e il periodo piu du-
ro, perche in questo periodo 
non c'e tavoro e non c'e rac
colto, e non ci sono nemme
no le tre rupie e mezzo*. 

Sono indebitati, dice un al
tro. Chi presto denaro? Ci so
no gli afghani, che tengono 
da Kabul e traversano tutta 
I'India per commerciare in 
denaro; ci sono i mercanti 
del Rajiputana; ci sono git 
stessi jotedar e gli usurai del 
villaggio. Prestano a un inte-
resse del 75 per cento e an
che piu all'anno. 

Un esempio concreto? Ecco 
ancora Puma Darha, ha otte-

nttto un prestito di 30 rupie. 
Perche? Per poter mangiarc a 
dar da mangiare alia fami

glia Quando9 In ottobre. Quan
do crede di potcrle restitul-
re'? Dopo il raccolto. Quanto 
fa, in valuta ttaltana, questo 
debito contratto per mangia
re'' Facctamo un rapido cal-
colo Sono. lira uiii lira meno. 
I're ducmilaquattroccnto. 

II prcsidente del comltato 
di lotta, un contadino alto e 
vigoroso di scarse parole e 
dallo sguardo limpido e de-
ctso, aggiunge: 

«Noi abbiamo lavorato la 
terra e i jotedar devono dar-
ci la nostra parte di prodot-
to e la ricevuta per la loro 
parte. Non abbiamo altre al
ternative che continuare co
si. Nel 1958 facemmo una lot
ta analoga a questa, vi parts-
ciparono 1'80 per cento dei 
contadini. gli zamindar furo
no costretti a lasciarci disso-
dare la terra, poi si rifiuta-
rono di lasciarcela. fecero in-
tervenire la polizia che arre-
sto i nostri dirigenti. Manca-
viimo di organizzazione • 
fummo sconfitti »> 

Poi aggiunge. « Ora che c'e 
il Fronte Unito, le condizioni 
sono nugliori, manca la re-
pressione e gli operai e gli 
studenti ci hanno assicurato 
il loro appoggio. Sono venuti 
fin qui a dircelo, ancora po
chi forse ma e un inizio inco-
raggiante. Siamo anche me-
glio organizzati ». 

E cosl si concluse I'esposl-
zione del presidcnte che po
chi giorni piit tardi, rovescia-
to tl Fronte Unito. doveva es
sere arrestato dalla polizia re-
stttuita alle sue normali fun-
ziont. Mentre queste rtghe ve-
dono la luce la lotta, col pre-
stdente o senza il prcsidente. 
sta entrando nella sua lase 
piu acuta perche e ora il tem
po del raccolto o. a raccolto 
effettuato. della spartizione del 
prodotto. I jotedar, non solo 
nelle 24 Parganas ma in tut
to il Bengala occtdentale, sta-
vano gia organtzzandosi per 
resistcre all'ondata di lotte 
contadine chc si abbatteva su 
ogni angolo dello Stato. costi-
tuendo bande armatc private, 
assoldando malvtventt dispo-
stt a tutto. creando la loro 
forza di repressionc la dove la 
rtgida disposizionc del Fronte 
Undo alia poltzia di non in-
tervenire per nessuna ragin-
ne nelle controversy contadi
ne It aveva privati del loro 
tradiztonale strumento di re-
presstone. Questo era il sen
so della tcrza frase del ma 
nifesto appeso nella povera 
casa da te- «Se ucciderete 
anche un solo contadino, 11 
fuoco si allarghera a tutto il 
Bengala », c della affermazio-
ne fcttaci da un dtrigente 
contadino dt Kalikapur: a Noi 
siamo miti. non siamo aggres-
sivi, ma se ci picchiano sia
mo capaci di reagire ». 

Partita 
mortale 

/ Jotedar avevano in gioco, 
nella partita mortale cot con
tadini, senza terra, molto piu 
di un pezzo dt terra. Aveva
no in gioco tutto. compresa 
la possibilita dt speculare sui 
prodotti della terra. Negli an
ni trascorsi. complice il Con
gresso al potere, erano riusci-
ti a tmpedtrc quasi dovunque 
che la terra in eccesso venisse 
acquisita dallo Stato e distrt-
buita ai contadini: di 700 000 
acri il governo statalc era riu
scito ad attrtbuirsene solo 
400 000. E di questi 400 000 
almeno 300 000 non erano di-
sponibdi neanche lo stesso 
perche gli agrari ed t conta
dini ricchi avevano lanctato 
una serie dt ncorsi in trtbu-
nale dai quali sembrava tm-
possibde liberarst. E quando 
alia fine un contadino senza 
terra riusciva a farsl asse-
gnare un appezzamento. i bra-
vacci degli agrari gli impedi-
rano. con le minacce a mano 
armata o con I'uso puro 9 
semplice delle armi. dt colti-
varla. 

Ma, col Fronte Unito schtc-
rato dalla parte nei contadini, 
anche il prodotto Icgitttma-
mente spettante agli agrari 
ed at contadini ricchi era 
messo in pcncolo, perche il 
governo del Fronte Undo tn-
tendeta acquistarlo a prezzo 
ftsso e statale, tmpedendone 
il commercio speculativo per 
far fronte alle neccssita del 
razionamento. Una seria po
litica in questo senso avrebbe. 
pur restando nei limiti severi 
dt una sirutlura statale non 
concepita per fare dei poveri i 
protagonisti della vita pubbli-
ca. prirato gli agrari e i con
tadini ncchi dt molli dei loro 
profttti e dei loro poteri. e 
colpito a fondo tl mondo del
la speculazione. del mercato 
nero. del conlrabbando che 
nel Bengala e altrove in In
dia va di part passo con la 
rorruztone politico c si schte-
ra come un potere paralleto 
a fianco det detentori della 
ricchezza. E' una specie dt 
cancro che TO dtffondendosi 
sotto la superficie, preparando 
nello stesso tempo la base ed 
i quadri di una reazione cui 
alcuni partiti. come gia abbia
mo vis'o, forniscono la verni-
ce ufficiale e politica. Non e 
un caso che, quando il Fronte 
Unito venne rovesciato, i prin-
cipali esponenti della mdefe-
zione* che rese possibUe VI-
nUdo della crisi, fossero essi 
stessi degli agrari e dei jote
dar, o venissero da zone, co
le le 24-Paroanas, dove que
sta gente era partlcolarmente 
forte. II rovesciamento daf 
Fronte Unito doveva, in real-
ta. essere chlamata anche « ! • 
vendetta dei jotedar*. 

Emilio Sarzi Amadt 
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Dopo la femporanea sospensione dello sciopero L'agricoltura nel 1967: piu prodotto ma guadagni di lavoro miseri 

Banche: oggi Aumenta il distacco 
nuovi incontri fra cittd e campagna 

Si valutano gli «ele-
menti nuovi» emersi 
nel corso degli incon
tri di ieri al ministero 

del Lavoro 

Per tutta la giomata di ieri 
c fino a notte inoltrata si so-
no s\o!ti presso il ministero 
del Lavoro incontri separati 
fra il ministro Boseo e i sin
dacati dei bancari da un lato, 
o fra lo s esso ministro e i 
rnpprcsentanti degli istituti di 
credito dnll'altro. 

Come riferiamo in prima pa 
gma a tarda ora i sindacati 
hanno deciso la temporanea so
spensione dello sciopero. Se-
condo un comunicato ministe-
riale nel corso degli incontri 
.sarebbero emersi «elementi 

.nuovi » nelle posizioni padrona-
li che saranno approfonditi og
gi nel corso di nuove riunioni 
mentre resta confennato. in-
tanto. lo sciopero per domain 
e \enerdi. 

I.a verten7a. com'e noto, 6 
soita intorno ad alcune riven 
dica/ioni della categoria per 
il rinnovo del contratto sea-
duto da un anno, relative al 
mantenimento dell'attuale con-
gegno della scala mobile 
(che • PAssicredito e l'ACRI 
vorrebbero peggiorare) e al
ia contrattazione integrativa 
negH istituti di credito (esi-
ste solo nelle Casse di rispar-
mio. ma i dirigenti delle ban
che vorrebbero annullarla). 

Sia 1'Assicredito sia I'ACRl. 
che rappresenta le Casse di 
risparmio. hanno «offerto * 
contropartite irrisorie consi 
stenti sol tan to «n lievi miglio-
rnmenti economici, insistendo 
soprattutto sulla c riforma > 
peggiorativa della scala mo
bile. Lunghe sessioni di trat-
tative. poi interrotte. si sono 
susseguite per parecchi mesi. 
fino a quando i sindacati e i 
lavoratori hanno dovuto con-
statare che la controparte non 
era disposta a discutere se-
riamente sulle loro rivendica-
zioni, ma anzi cercava di peg
giorare l'attuale rapporto di 
lavoro. 

Da cid la dedsione dl Inten-
sificare l'azione sindacale dap-
prima con quattro giorni di 
scioperi articolati per gruppi 
di regioni e quindi con la pro-
clamazione di sei giornate di 
sciopero nazionale. tre delle 
quali attuate la settimana 
Bcorsa e conclusesi il 29 di-
cembre. 

II secondo sciopero nazio
nale di tre giorni era stato 
programmato da oggi al 5 
gennaio compreso. I lavorato
ri avevano gia dimostrato for-
za e compattezza, al punto 
che le loro astensioni. impo-
ste dall'intransigenza dei di
rigenti delle banche. hanno 
provocate notevoli disagi e in 
toppi nell'espletamento delle 
operazioni finanziarie. e in 
particolare nel pagamento del
le cambiali. nell'emlssione di 
assegni circolari. deposito e 
prelievo di fondi. accensione e 
pagamento dei mutui. 

I pagamenti delle cambiali 
hanno sublto lunghe proroghe 
in conseguenza del primo scio
pero nazionale. al punto che 
quelle scadute dal 23 dicem-
bre al primo gennaio — e 
che ieri. pur essendo gli spor-
telli aperti non e stato possi-
bile pagare — sono state pro
rogate fino a luned) otto gen
naio. Owiamente per chi ne 
avesse voglia e possibility e 
possibile pagare le cambiali 
scadute anche nella giomata 
di oggi. 

Aviazione 

civile 1967: 

236 milioni 

di posseggeri 
L'aviarone civile mondiaJe — 

Mduse URSS e Cina - ha tra-
•portato. nel 1967. 236 miuora 
di passeftjen. <noe 36 miliooi .n 

ru nspeuo alTanno preoedente 
passegjten/Xm — secoodo je 

prime ruevanom dell'OACl (Or-
gamzzazMxie delTavnanone avile 
internazionale) — sono passati 
da 229 miliardl a 275 nuliardi. 
eon un tasso <fa aumento supe-
nore alle piu ottinusticne pre-
VISMRL D costante snluppo del 
traffic© aereo dalla fine dei se
condo conflitto mondiaJe ad ogid 
ha assunto un particolare ntmo 
• paitire dag* anni 'SO e ancor 
di piu dal 1965 In pa. In fatto 
di km percorsi s e passati dai 
600 miboro del 1945 ai 2 miliardi 
e 290 miliotu del 1955 Deci anni 
dopo quests cifra era gia <tata 
raddoppiata. con 4 miliardi e 
100 milioni ne) 1965 U I9*> eo 
il 1967 « sono chiusi. sempre 
is tema di km pereor«. con un 
roaltato comptessivo rtspettiva 
mente di 4 nuliardi e 490 miboni. 
• 5 miliartb e 270 iralionL 

Parallelamente al traifico pa* 
•afgeri. tort tassi di aumento 
• n o statl registrati nei setton 
merci-bagagh e pasta. 

Alia vlgllia di Nalale. II quo-
tidiano conflndustrlale < 24 Ore > 
s'lnteressava dello sciopero del 
bancari sctlvendo: c Da alcunl 
annl le banche slanno lollando 
a denll strettl per arrlvare al 
bllancio senza "andare In rosso", 
senza ctoe chiudere In perdila ». 
Tra le cause dello sconglurato 
deficit, II quolldiano Indicava 
c gli aumenti salarlall, che han
no un' locldenza preponderanle 
nella colonna del cost! t. Rlleva-
ztonl dal 1961 al '66 eseguile dal
la Banca d' Italia e dall' Islat, 

sul bilancl delle Impre&e finan
ziarie italiane (compresi gli Isti
tuti d'asslcurazione) hanno dato 
risullafl opposti a quell! indi-
cati dal quotidiano conflnduslria-
le, e smentlscono inollre le test 
Intransigent! degli Istituti di cre
dito. 

Cost! personals 1961: 530 mi 
Hard!, pari a 26,8%. 1962: 627, 
26,9%. 1963: 746, 25,4%, 1964: 
874, 25,9%. 1965: 959, 24,9%. 1966: 
1.023, 23,5%. Dividend! e utill 
distribuith 1961: 33 -niliardl e 
600 milioni, par! all'1,7%. 1962: 

40.5, 1,7%. 1963: 47,3, 1,6%. 1964: 
50,8, 1,5%. 1965: 51A 1«3%- 1%6: 
55.6, 1,3%. Proflttl non distri
bute (ctoe, utill capltallzzati): 
1961: 66 miliardl e 200 milioni, 
3.4%. 1962: 59,4, 23%. 1963: 
102,1, 3^%. 1964: 120,7, 3,6%. 
1965: 171,1, 4.4%. 1966: 215A 
83%. 

Le percentuall rlportate nel 
graflco Indlcano I'lncldenza delle 
tre c vocl > sul prodotto degli 
Istituti dl credito e d'assicura
zione. 

Ancora pesante I'arretratezza delle FS 

Piu merci su ferrovia 
(non quanto si potrebbe) 

II numero dei viaggiatori non e aumentato — Forte riduzione del per
sonate impiegato — Quasi 25 mila lavoratori a rapporto indiretto 

Sulle Ferrovie dello Stato di-
minuisce il traffico viaggiato
ri e aumenta quello delle mer
ci Nel 1967 le percorren7e to-
tali sono diminuite dello 0.1% 
per i viaggiatori ed aumenta-
te del 4.6% per le -merci. D 
numero dei viaggiatori e ben-
si aumentato dello 0.1% (ma 
su un numero minore di tre-
ni-percorso). con un calo del
lo 0.9% fra quelli che hanno 
scelto la 1. classe. II quadro 
del trasporto merci e in ge-
nerale positivo: tonnellate tra-
sportate + 12.8%: carri cari-
cati ed entrati carici + 4.6% 
tonnellate chilometro + 10.6%. 
Gli introiti complessivi. nel 
1967. sono aumenta U dello 02 
per cento nel comparto viag
giatori e del 10% ne! compar
to merci. 

I rapporti fra i due corn-
parti. tuttavia, danno ancora 
un peso deterrninante al ser-
vizio \iaggiatori cbe. con i 
suoi 195 miliardi di entrate su-
pera largamente I'entrata pro-
curata dal servizio merci (181 
miliardi). 

Su questi primi dati si pos 
sono fare queste considerazio 
ni: il mancatc incremento del 
servizio viaggiatori. in una si-
tuazione che vede aumenta re 
enormemente la mobibta della 
popolazione. e senza dubbk) 
dovuto alia tnsufficiente prati 
cita della ferrovia (scarsa ve> 
locita: mancanza di servizi del 
tipo penetrazione nei centri 
urbani) nell'attuale stadio di 
s.viluppo tecnico I) servizx> 
viaggiatori. insomma, ha bi-
sogno di un radicale rinnova 
mento, e non solo sui lunghi 
percorsi. dove deve fronteg 
giare la concorrenza delle au 
tostrade. bensi anche *ui per 
corsi brevi (noltre grava sul 
la tendenza a ndursi del ser
vizio viaggiatori la question? 
dei < rami secchi»: col prete-
sto che si vogliono chiudere. 
lunghi percorsi ferroviari non 
vengono rinnovati in modo che 

il progressivo logoramento del-
1'efficienza del servizio li con-
danni da se. 

Gli increment! nel settore 
merci. benche positivi. non ri-
velano pure essi una acquisi-
ta concorrenzialita della fer-
ro\ia verso altri mezzi di tra
sporto La situazione favorevo-
le, per produrre tutti i suoi 
effetti. deve essere sfruttata 
anche in questo caso con un 
rinnovamento piu rapido del-
l'armamento: si tratta di for-
nire un trasporto merci che 
unisca. alia sicurezza e ad al 
tri requisitt oggi offerti in mi 
sura notevole. anche vantagci 
di velocita sempre maggiori 

(containers, magazzinaggi. tra-
sbordi. ecc) . 

D bilancio 1967 offre dati 
anche sul personate che lavo-
ra per le FS: si e scesi ulte-
riormente da 196.430 a 185.950. 
di cui « in forza > 160.550 uni
te (ci sono poi assuntori e in-
caricati 13.700. unita appaltate 
11.700) Dal punto di vista dei 
rapporti di lavoro. insomma. 
le FS presentano i vizi piu co-
muni dell'attuale situazione ita-
liana: tendenza a ridurre gli 
organici e ricorso a rapporti 
di lavoro indiretti. proporzio-
nalmente assai rilevanti per 
non essere frut'o di una po
ll tica. 

Fino a l 19 gennaio 

Buoni del Tesoro al 5% 

per I'edil.zia scolastica 
La Banca d'ltalia. le aren^e 

e gb istituti di credito accettanc 
da ten. fino al 19 gennaio pros-
smo, sottosenztom in contanti. 
per un ammontare di cento au-
bardl. a] bjoni del Teaoro DO 
vennati 5 per cento 1977 e souo-
scnnom. fino all'ammontare cb 
cento nuliardi. per il prestrto 
per I'ediJbna scolastica 5.50 per 
cento. L'tnteresse annuo del cm 
que per cento de* nuovi buon: 
del Tevwo e pa^abve in Jje 
rate posticipate al pnmo luitoo 
e al pnmo eemaio e concor 
rono. per aa«una sene di d-eci 
nuliardi di txr^. ai segueno pre 
nu che saranno sorteggiati u 
30 no\embre dj ogni anno di 
durata da buoni e saranno pa-
gabdi il primo gennaio succes-

sivo: un premio di d>ecl .rubocu 
di Lre; quattro prenn dj anque 
mihom; venti premi d. un nn-
uone. In totale t prenn sono 25 
per complessivi 50 milioni di tire. 

D prezzo di emissione dei nuo
vi b-joni e di cento lire per ogm 
cento di capitaje oommaJe Q 
rendimento effettivo. tenuto con-
to del pagamento semestrale de
gli mteressi e de: premi annuaii. 
e pan al 5.57 per cento 

1 buoni. gli irr.ereisi e i preml 
annual) sono e'enti da ogni in> 
puOa direua rea.e. pre«nte e 
tutura; dali'imposta di succes-
sione e da qjella sul vauore 
globaie delle succession]: daua 
imposla di registro sui trasfen-
menti a titoio gratuito per am 
tra vlvi e per la cosUtuzione ± 
dot* e del patnmoruo fanuliare. 

II trasferimento di oltre 1000 miliardi da aitri sett or i e andato sostanzialmente a beneficio delia ren-
dita parassitaria che ha raggiunto livelli astronomici • L'aumento dei prezzi non paga il contadino 

Non ptii tardl dl due mesi 
fa, ad annata agraria presso-
chA conclusa, la Nota provi
sional sull'economia Uallana 
data il settore agricolo come 
sicuramente stagnante nel 
1967. E se ne data anche la 
spiegazione: colpa delle allu-
vionl dell'anno precedente. A 
due mesi di distanza scopria-
mo che il 1967 e uno degli 
anni migllori per la produzio-
ne agrlcola. L'aumento della 
produzlone sarebbe del Z*'», 
ma con 77 mila lavoratori ad-
detti in meno e prezzi all'in-
grosso praticamente staziona-
tt. La media dei prezzi agri-
colt all'lngrosso, infatti, si ag~ 
girerebbe sul 100,2 facendo 
pari a 100 il livello del 1966. 

Tre prodotti importanti — 
bietola da zucchero, grano du-
TO e uva da vino — hanno dato 
raccoltl record. 11 grano du-
ro, particolarmente richiesto 
dalla paniflcazione, ha avulo 
un aumento di produzione del 
50"o: rlmarrb da vedere, sem-
mat, che tipo di farina e'e 
dentro il sacco. dal momen-
to che aulorevoli sperimenta-
tori ci assicurano che la Fe 
derconsorzi va diffondendo al 
Nurd varieta di sementi di 
grano duro che hanno carat-
teristiche fe quindi dlfettl) 
del grano tenero, per cui la 
modifica potrebbe risultare li-
mitata al nome e al prezzo con 
grave svantaggio dei produt-
tori di « vero » grano duro. 

Buoni raccolti hanno dato 
ortaggi e olio d'ollva. Non 
buono il raccolto dl trutta. 1 
prodotti degli allevamentl 
fcarne e latte) non diminui-
scono sostanzialmente. anche 
se il settore e colpito da una 
crisi di tondo. di lunga durata 
e prolungati effetti. La produ
zione lorda vendibile dell'agri-
coltura dovrebbe aggirarsi sul 
5000 miliardl; sul 3850 miliar
dl tolto il costo dei bent e 
servizi acqutstati da altri set-
tort 

Se questi sono t dati. non 
manchera chi ci verra a ra> 
contare — matematica alia 
mano — che e aumentato il 
reddito contadino poiche si sa 
che, dlvidendo un prodotto 
aumentato per un minor nu
mero di addetti. e facile ope-
razione il dedurne che a tut
ti e toccata una fetta pin gros
so. Ma il 1967 non e stato Van-
no in cui il rapporto reddltt 
agricoli-redditi industriali ha 
toccato la punta piu bassaf 
11 reddito pro-capite di un 
* agricolo», dicono le statt-
stiche, e un po' meno del 4?V» 
di quello riscontrablle negli 
altri settort L'agricoltura, con 
tt 23.6V* di lavoratori atttvt, 
realizza tnfatti voco piu del-
Vim del reddito nazionale. 

Se n'e accorto Von. Paolo 
Bonomi il quale, compreso che 
la bugia dei redditi agrtcoli 
che crescerebbero in virtu del-
Vesodo ha le gambe corte, s'e 
afjrettato ad innalzare un'altra 
bandiera: quella dei prezzi. 
Per Bonomi «il prezzo e il sa-
lario del contadino», e cjutn-
dl bisognerebbe aumentare i 
prezzi fino a pareggiare il red
dito contadino agti altri set-
tori. In pratlca, tenuto conto 
della disparita attuale. biso
gnerebbe raddoppiare i prez
zi. Bonomi, tuttavia, non chie-
de tanto: si contenta di pic-
coli rialzi, del 10 o del ISV$. 
Ma facciamo un po' i contk 
mentre un aumento del 10*h di 
tutti f prezzi agricoli — pari 
a circa 450 miliardi — dareb-
be alia grande proprieta ter-
riera e all'azienda capitalists 
ca. titolare dl circa U 50'/* del
la produzione, un aumento net-
to dei profltti di 225 miliardi 
da trasferire interamente sui 
conti bancari. i circa due mi-
Horn di contadtnt ricavereb-
bero dalVoperazione un incre
mento lordo di 200 mila lire 
annue a nucleo tamiliare (8-9 
mila lire al mese) per poi 
restltuire anche quel mtsero 
aumento sotto forma di mag
giori prezzi pagati sul mercato 
di consumo e per ulteriori 
aumenti dello stesso prezzo 
della terra. L'aumento dei 
prezzi ritorna tnfatti. come un 
boomerang, sull'agricoltura. 

II fallimenio della strategia 
dei prezzi, abbta esso il mar-
chio delta demagogia bono-
miana o del dirtgismo del 
NEC. & la caratteristtca cen-
trale del bilancio 1967 tn agrt 
coltura. II disagio dei conta 
dint, cosl acuto nell'anno che 
ci sia alle spalle, non e un'inr 
venztone dei comunuti e non 
i contraddetto daU'aumento 
della produzione. II 1961 ha 
visto, tnfatti, un accentuarsi 
della Mperequazione deU'inter-
vento statale: lo Stato tlnanzia 
sempre piii Vazienda capttall-
stica e sempre meno quella 
contadino. I flnanzurmentx sta-
tali direttl (Bilancio del MAF. 
Regioni. Cassa per U Mezzo 
giomo ecc-f si sono aggirati 
sw 500 miliardi Le gestumi 
prendenzialt nel loro tnsieme. 
hanno c trasfento > alia 
agrtcoltura circa 700 mUiardi 
Nel complesso. dctrattt area 
140 mlhardi di tcsse e contrt 
butt consorttli, il settore pub 
bltco ne! 1967 ha trasferito 
aWagricoltura 1.060 miHardi, 
pari al 30** del prodotto agrt 
coto, 

Questo peso enorme, assun 
to sulla spalle delta comunita 
nazionale fed esdudtamo dal 
conto U costo tndtretto del 
sostegno dei prezzi, pagato 
con alti prezzi al consumo}. 
a quali scopt e dtretto? II ca 
rottere seletUvo dei flnanzui 
menu statali. contnbutt o mu 
tut agevolati che nana, e no 
to La grande tmpresa e tavo 
rtta sotto ogm aspetto ed oggi 
* grande tmpresa • e Quasi 
sempre smontmo di tmpresa 
capttalutlca grazie all'ostraei-
smo dato alia cooperazlone dl 
conduzione. Ma ancor piu t*> 

lettivo e In sgravio prevlden-
ziale perche", andando esclu-
sivamente a favore dell'azwn-
da che assume manodopera 
fcapitallsttca), dtscrimina tn 
partenza t contadint. Su oltre 
700 miliardi dl salario agrico
lo, su cut doveva essere pa
gato un contributo previden-
ziale dt circa 320 miliardl, so
no statt effettivamenle versatt 
poco piu dt 20 miliardi. 

Accantonando un momento, 
per comodita di ragionamento, 
la situazione delle gestlonl pre-
videnziall fdeflclt; mancata 
formazione della poslzione as-
sicurativa degli operal agri-
coil). llmltandoci agli effetti 
economici, not vediamo che le 
aziende agrarie capltallstiche 
hanno ricevuto nel 1967. un 
contributo dt circa 300 miliar
di sul loro costt di produzio
ne. Cib non e awenuto per 
Vimpresa contadino. In cam-
bto di 65 miliardi dt contri-
buti — rre volte quellt pagati 
daglt agrart — tl contadino ha 
avuto una mlsera assistenza 
medica (non quella farmaceu-
tlca). Gli assegnt famillari st 
sono limltatt a 28 miliardi. 
Le pensionl non sono conteg-
giabllt come introiti dell'azien-
da contadino, poiche i penslo-
nati non fanno piu un lavoro 
produttivo e spesso non abi-
tano piu in campagna. 

Ai prezzi ricevuti, in sostan-
za, i capltallsti agrari posso-

no aggiungere sia i flnanzia-
menti direttl (che hanno ri-
dotto t loro costi dl produ
zione) che I 300 miliardl dt 
esenzlont contributive. 1 con-
tadlni poco o nlente. E' que-
sta la «parita fra Imprcse» 
che aveva annunciato Pierac-
cmi con il lancio del Piano 
qutnquennale? 

Nel bilancio 1967 btsogna 
mettere. tuttavia, I'aggrava 
riento di un altro aspetto del
la situazione agricola: quello 
dovuto all'elevatlsslma rendl-
ta parassitaria. 11 prezzo del
la terra e tnfatti aumentato 
ancora — st va dal 5 al 20*'o 
a seconda delle zone — e t a 
battaglla per fitti equl e una 
diversa ripartizione del pro
dotto netto nelle aziende mez-
zadrill e colonlche ha conse-
guito tenut spostamentt. At-
tenendoci alia mlsura mini
ma del 5»/», nel 1967 I «red
diti dl capitate agrario e ton-
diario» salgono a circa 1.100 
miliardl, pan al 25*/t dell'tn-
tero prodotto lordo dell'agri 
coltura, toreste e pesca. Nel-
lo stesso tempo I lavoratori 
dlpendentt — circa due millo 
nt — hanno tratto dal settore 
circa 800 miliardl dl guadagni. 
I due milioni e passa dl 
contadlnl. until dalle statlstt-
che ai concedenti a mezzadria 
e colonia. reallzzerebbero cir
ca 2200 miliardl di redltl ml-
stl; del quail non plii dt 1500 

attribuiblll al settore contadt-
no e i rlmanentl da cumulare 
alia voce dei a redditi dl capi
tate agrario e fondlario », qua
il sono in effetti i guadagni 
dei proprietari concedenti a 
mezzadria e colonia. 

C'd da riflettere su questi 
dati: da una parte la collettl-
vita flnanzia l'agricoltura, fi
no al 30°'t> del valore dcll'inte-
ra produzione: dall'altra una 
quota enorme del prodotto ft 
nisce nelle tasche di lorze 
ecenomicamente e socialmente 
parassitarie I contadint, nel
la grande maggioranza. sono 
trasformatl tn paria della so-
cieta. Ancora nel 1967 circa 
820 mila bracclanti hanno fat
to la vita del semldisoccupatl. 
Prestazlonl sanltarie e previ-
denzlall vengono ridotte della 
meta o di un terzo quando s! 
tratta dl un «agricolo», si-
nontmo ora dt cittadino dl 
seconda categoria. Tutto que
sto avviene solo perche le cam-
paane debbono rimanere una 
base elettorale per la DC, una 
rtserva di manodopera. un ele 
mento di slabillzzazione con-
servatrice del slstema II go-
cerno dl centro sinistra ha fat
to dl tutto. nel 1967. perche 
niente cambtasse: ma sard co-
si? II 1968 eredlta dall'anno 
passato una tale carica dl pro-
blemt che & difficile pensarlo. 

Renzo Stefanelli 

Passo CGIL-CISL 

S'inasprisce 

la lotto al 
« » 

Novi: record 

produttivo 

al laminatoio 

Italsider 
NOVI UGURE. 2. 

D laminatoio a freddo dello 
stabilimento Italsider di Novi 
Ligure ha raggiunto 11 traguardo 
di produzione di un milione di 
tonnellate di Iamierino. Lo sta
bilimento di Novi. che st estende 
su-un'aera dl oltre un milione 
di metri quadrat) ed occupa cir
ca 2.100 persone. ha ininato la 
produzione alia fine del 1962: 
da] 1963 ad oggi la produzione 
e andata gradatamente aumen-
tando: nel '64 fu di 758.622 ton
nellate: nei '65 di 857.468 ton
nellate: nel 1966 di 929.360 ton
nellate. 

Lo stabilimento di Novi Li-
gure. che costituisce una divi-
sione del centro slderurgico 
c Oscar Smlgaglia* di Genova-
Cornigliano. e spedalizzato nel
la produzione dj lamiere sot-
till a freddo. in rotoU e to fo-
glL ottenute mediante la rila-
minazione di rotoii a caldo pro-
venienti da Cornigliano e da 
Taranto. 

Firmato il 

contratto 

per le aziende 

di gas liquido 
Lc trattative per il rinnovo 

della parte normativa del con
tratto per gli addetti alle inv 
prese industriali dei gas di pe-
trolio liquefatti. cominciate cel-
l'ottobre scorso. si sono conclude 
con la ftrma di un accordo ore-
Sminare. 

Le modifiehe principal appor-
tate consistono — e detto in un 
comunicato — in una riduzione 
delTorario di lavoro per gli ope 
rai e gli interme-ii eradualmente 
disposta fino ad arrivare a 42 
ore settimanali nel lugPo 1970: 
precisamente si avra una ridu
zione di mezz'ora dal primo lu-
glio 1968. di un'altra mezz'ora 
dal primo lugb'o 1969 e di un'ora 
dal primo lugic'o 1970. Migliora-
menU sono stati apportati alle 
fene ed all'indennita di anzia-
nita. 

II nuovo contratto, entrato in 
vigore dal primo gennaio 1963. 
scadra il 31 dicembre 1970. 

Domani 

incontri per 

panettieri e 

appalti FS 
Domani. 4 gennaio. incontri 

per U rinnovo dei contratti di 
lavoro del panettieri e degli 
appalti ferroviari. 

Per 1 panettieri. dovrebbero 
essere gettate le basi della ver-
tenza che si protrae da lunghi 
anni; diTatti e da un decennio 
che fl contratto non viene rin-
novato. 

Per i lavoratori degli appalti 
ferroviari. domani dovrebbe es
sere siglato il contratto con 
I'AUSITRA: f accordo doveva 
essere perferionato U 29 scorso. 
la riunione venne agfciornata al 
4 gennaio. Per gli stessi lavo
ratori. inoltre. nell'incontro con 
il ministro del trasportt del 22 
e 23 dicembre. I sindacati han
no acquisito fimpegno dell'atr 
tuazione automatica e conti-
ouata della perequazione sala-
rlale. con decorrenza dal pri
mo gennaio del 1969. 

Sardegna 

di Iglesias 
Chiesfo I'infervenio deli'lsli-
fulo finanziario sardo • II 
calzalurificio occupato da 

un mese 

Dalla nostra redazione 
CAGUARI. 2 

Nel calzaturificio SARDE 
GNA di Iplesias. occupato da 
un mese dalle maestranze. si 
6 tenuta stamane una riunio 
no dolle seqrotene della CGIL 
e della CISL Dopo trentn gior
ni di occupa7ione — si U'tftje 
in un promemona inviato dai 
due sindacati alia Itepinne — 
i lavoratori esprimnno la loro 
viva protesla perche. nono-
stnnte le nssicunmoni fornite 
dalle autorila regional!, il pro-
blema della ripresa del lavoro 
nel calzalurificio non ha avuto 
soluzione. Le maestranze con 
tinuerannn I'oceiipazione fino 
a quando il consijilio di am 
miimtrazione Holla SFIRS (so 
cirtn finan/iarin regmnale) 
non a\ra uffirialmente deciso 
la ripresa del la\oro annun-
ziata dalla amministrazione re-
gionale con uno stan/iamento 
di cento milioni. 

Se il consiglio di ammini-
strazione della SFIRS - che si 
riunira domani 3 gennaio — 
non decidera la ripresa com 
pleta della attivita nel cal 
zaturificio. pli operai e le ope-
raie si barrirberanno nella 
fabhrica per dare inizio ad uro 
sciopero della fime 

Le organizzazioni sindacah. 
dal canto loro. ribadiscono la 
convinzione die la crisi attua 
le potra essere superata sr 
cambiera la linea politica ed 
economica della giunta regio-
nale verso le piccole e medie 
aziende maniratturic-e a bas
so capitale per addetto. liO 
scelte operate finora hanno 
marciato in direziore opposta. 
comportando il cont»elamento 
di ingenti capitali. enormi spe 
se infrastrutturali. la utilizza 
zione di risorse non locali e 
un limitato livello occupalivo. 

f̂ irca il calzaturificio Sar
degna, la soluzione pmspelta-
ta dalla Regione comporta il 
fallimento dell'attuale gestio-
ne. Infatti. alcune cause del 

.l'attuale situazione sono da im 
putare ad una imperfetta for
ma di intervento finanziario e 
all'assenza di forme di con 
trollo pubblico che hanno con 
sentito e oermesso spcculazio-
ni da parte dei privati 

La soluzione prospcttala ora 
dalla giunta regionale e quel 
la del passaggio dell'opificio 
da un impresario a un altro. 
Le maestranze chiedono inve-
ce una nuova gestione con 
partecipazlone puhblica. 

NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 

Vittadello 
da domani giovedi 4 gennaio 

VENDITA TRADUiONAU 
A PREZZI Dl RZAUZIO 

Pale to uomo lana . . . . 
Paleto donna lana . . . . 
Paleto ragazzo lana . . . . 
Abito uomo lana . . . . 
Giacca uomo lana . . . . 
Impermeabile cotone uomo-donna 

Tailleurs 
Calzone uomo lana . . . . 
Gonne 
Lilion impermeabili . . . . 

da L. 4.500 
» » 3.900 
» » 3.500 
» » 7.900 
» » 3.700 
» » 4.200 
» » 1.300 
» » 1.700 
» » 900 
» » 1.300 

7.900 in piu 
6.500 » » 
4.900 » » 
9.900 *> » 
5.900 >» » 
6.900 » » 
3.900 » » 
2.500 » » 
1.500 » » 
1.700 » • 

E milioni di altri capi dalle nostre nove faBbriche 
al consumatore a prezzi di assoluta convenienza 

LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 
NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 

VITTADELLO 
Via Ottaviano, 1 . . • Tel. 380.678 

(angolo Plana Rlsorglmento) 
Via del Tritone. 63 65 . » 675.776 
Via Merolana, 282 . . • 474.012 

(anflolo S. M Magglore) 

Via Ravenna, 31-35 . Tel. 427.00.46 
(presto Piazza Bologna) 

Via dei Castani. 283 . » 282.059 
(CentocePe) 

V. Napoleone III, 54-56 • 731.52.35 
(«n«o!o Via Rattaizl) 

ANCOHA- Gailorla Doric* Corso Garibaldi • GROSSETO: Via G. Cardnccl • LUCCA: Via V. Vontto, Via Flllonoo • PISTOIA: 
5 E JL V a m w d ? • PISA* • £ £ S r o T Bor*, Slretto • FIRENZE: Via Br-nollo.cl.1. Borgo S» Loronza • PRATO: V I . Go. i» 
LA SPEzSTvS Plow • S V O S N O T W . RJCVSOM • SIENA: VI . Banchl dl Sopr. (Pl.ua Tolomt.) • PESCARA • PESARO 
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Mentre sette familiari 

versano in grave stato 

Due sorelle morte 

nella casa satura 

di insetticida 
II potentissimo veleno era stato altre volte usato 
dalla madre per disinfestare la misera abitazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2. 

Due bamtaine morte e altre 
7 persone in condizionl gra-
vissime (i loro cinque fratel-
lini e i genitori) costituisco-
no — almeno flno al momen-
to in cui trasmettiamo — il 
erudele bilancio di una spa-
ventosa tragedia della misena 
e dell'ignoranza abbattutasi su 
una famiglia contadina di 
Leonforte, in provincia di 
Enna. 

La raccapricciante sciagura 
• stata involontanamente pro-
vocata dalla trentatreenne Ma
ria Leonforte la quale, per 11-
berarsi degli insetti che infe-
stavano la sua abitazione, ha 
rosparso pavimenti e pareti 
della casa di un preparato a 
base di esteri fosforici che vie-
ne normalmente usato in agri-
coltura come potentissimo an-
tiparassitario. 

Sono bastate due ore perche 
1 venefici miasmi del prepara
to provocassero una gravissi-
ma forma di intossicazione a 
tutta la famiglia. I primi sin-
tomi deiravvelenamento sono 
stati avvertiti da due bimbe, 
Franca e Maria, rispettivamen-
te di 4 e 6 anni. La loro gra-
cile costituzione non ha of-
ferto alcun valido riparo al 
veleno: le due bambine sono 

morte prima che si potesse 
provvedere al loro soccorso. 
Aiuti, d'altra parte, potevano 
venire solo dall'esterno che, 
nel volgere di pochi minuti, 
erano caduti esanimi anche 
gli altri congiunti: il capofa-
miglia Giovanni Leonforte, 
trentacinquenne; la moglie; gli 
altri cinque figli maschi di eta 
compresa tra i 2 e i 9 anni. 

Solo per un caso — la vi-
sita di una vicina — e stato 
possibile lanciare l'allarme pri
ma che la sciagura si trasfor-
masse in una vera e propria 
strage. Trasportati in stato 
preagonico all'ospedale Gari
baldi di Catania, i 7 superstiti 
della famiglia Leonforte vi so
no tutti ricoverati con progno-
si riservatissima 

L'unica in condizionl rela-
tivamente meno preoccupanti 
e la madre che, seppure an-
cora all'oscuro della morte del-
le sue due figlie, ha afferrato 
la spaventosa gravita della 
sciagura. 

E" stata lei a fornire al sa-
nitari e alia polizia gli demen
ti per accertare 1'ongine e la 
dinamica della tragedia. La 
povera donna ha aggiunto che 
altre volte era ricorsa all'uso 
domestico dell'anticrittogami-
co senza che si verificasse 
alcun inconveniente. 

Ancora introvabili i tre spavaldi rapinatori di Capodannoa Roma 

L'ASSALTO ALU POSTE DI TERMINI 
GUIDATODAUN 
EXIMPIEGATO? 

g. f. p. I tre impieqati delle poste, (da sinistra) Leonardis, Oi Vito e Camllli fotografati ieri all'uscita dagli uffici di polizia. 
Nella fofo del riquadro il vice direftore CardilH rlcoverato al Policlinico 

Le prime dichiarazioni dopo I'arresto a Torre Annunziata 

«Non mi fecero vedere i figli 
dice I'uccisore del carabiniere 

» 

Censura T V 
per Brigitte 
in tricolore 

Aveva chiesto, prima di essere trasferito al carcere per scontare 10 giorni, 
di fermarsi a casa - Sparo dopo il rifiuto - Le drammatiche fasi della cattura 

NAPOLI 
I'arresto. 

Giuseppe Cosenzo, ammaneltafo, subito dopo 
(Tclcfoto AP-« l'Unita ») 

r—in poche righe—, 
Parti pentagemini 

\JC condizioni dei cinque ge-
melli Braham. nati lultimo dcl-
1'anno a Brisbane, continuano a 
nucliorare e i media sono qua 
si certi che tutti soprawix cran
i o E* morto invcce uno dci cin
que gemelh nati \encrdi scorso 
a Salem, in India. 

Incendio doloso 
CATANIA — Un incendio. qua

si certamente doloso. ha distrut-
to una fabbrica di dolci a Guar-
dia Ognina, presso Acireale. Una 
\io!enta esplosione ha prece-
duto il gigantesco roga II pro-
prietario della fabbrica venne 
rapinato pochi giorni fa e fu 
sucressivamente fatto segno a 
colpi di pisto.a. 

Colfel'ala per uno schiaffo 
RAGUS\ - Giovanni Buscemi. 
di 22 anni. ha fento con 'jn.i 
colteiata al petto Luciano Gam 
buzz*, di 21 anni, il quale k> 
aveva schiaffeggiuto durante una 
banale lite. E* accaduto a Poz-
zalto. II fento e grave. L'accol-
teUatore d stato arrestato. 

Pani lascia I'ospedale 
FTRENZE — Corrado Pani la-

•da ogfi Z 'Z—^Z. J^aumato 

logico dell'INAIL di Careggi. 
dove venne ricoverato circa 15 
giorni fa in segjito all'incidente 
nel quale per^e la vita I'indu-
striale Snadacmi. Pani torr.era 
a casa. a Roma 

Influenza: virus infrovabile 
n virus della malattia che sta 

costrincendo a letto una boon a 
parte dcgli italiam non e stato 
isolato. nonostante le lunghe ri-
ccrche. Le autorita continuano a 
sostenere che la malattia non 
ha carattere preoccupante. 

Derubato Moss 
LOXDRA — Tomato da un viag-
gjo negb USA. Vex ca mp'onedi 
automobilismo Stirling Moss ha 
trovato la casa svahg'ata. I ladri 
harno portato via go-clli e pel 
licce. ma hanno nsparmsato 1 
trofei sportivi. 

Morfa I'ultima pioniera 
SALT LAKE CITY - A 103 

anni e morta la signora En-
ckson. ultima superstite de: pio-
nieri che andarono a slabilirsi 
nell'Utah prima che. nel 1869, 
fosse ultimata la ferrovia tran-
sconUnentale. Alkwa aveva 7 an
ni. A 95 anni guidava ancora 
1'automobile. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2. 

Aveva bevuto un litro di vino 
l>oco prima di farsi sbarbare. 
ed aveva chiesto invano ai due 
carabinien di poter salutare 
moglie e figli, un attuno prima 
di unpucnare la pistola e spa-
rare: cosi avrebbe dichiarato 
al giudice istruttore I'assassino 
del carabiniere Piani. Giusen-
l>e Cosenza. preso dopo 80 ore 
di latitanza quando e tomato 
sul luogo del delitto. in via 
Lava Troia a Torre del Greco. 

Giuseppe Cosenzo e da que-
sta mattina nel carcere di Pog-
gioreale: un'ora dopo I'arresto 
avevano dovuto trasferirlo da 
Torre del Greco a Napoli: da-
vanti alia caserma sostava una 
gran folia da cui si sono le-
vate grida e minacce ternbib 
quando e stato visto, in mezzo 
ad un nugolo di militi. col volto 
sangutnante. 

Giuseppe Cosenzo era tomato 
a casa sua dopo le 22. Appena 
qualche ora prima suo fratello 
Kaffaele era andato con una 
auto a prendere la cognata e 
i nipoti Giuseppe. Maria Pia e 
Graziella (dj 9. 8 e 6 anni) per 
portarseli a Paestum: la fami
glia Cosenzo — tre fratelli. 
una sorella, e i genitori dello 
omicida — aveva deciso di pren-
dersi cura della donna e dei 
raga7zi. 

Giuseppe Cosenzo ha vagato 
per tre giorni cercando invano 
un ncovero: sabato e andato a 
Scafati. daj fratello Enrico, ma 
la moglie di cestui i'ha mvi-
tato a girare al largo: fino a 
domenica mattina e nmasto in 
un pagliaio a Battipaglia. e u 
giorno 31 era andato a casa del 
padre: gli dissero che e'erano 
stati i carabinien. e che non 
intendevano na scoriae rlo. Giu 
seppe Cosenzo dccise a questo 
p>mto di tornare a casa sua. e 
probabilmente icnorava che suo 
fratello Raffae'e .avendo intuito 
che la donna e i bambini corre-
vano pericolo. era andato a pren 
derseli 

I carabinien" in borghese. ap-
postati nei pressi dell'abitazio-
ne in via Lavs Trois. !o hanno 
visto salire la scaia estema 
che conduce al terrazzino e alia 
porta di casa. E* entrato e non 
ha acoeso la luce: qualche mi-
nuto dopo tutto era pronto per 
catturarlo. I! tenente Santilio 
cli ha eridato di u«cire: lui 
ha sparato dalla fine^tra. «enza 
mirare a nulla di preciso. due 
co!p: di pistola. Gli hanno ri 
spo<to con parecchie raffiche 
che hanno mandato in frantum: 
tutti i vetri. I carabinien <si 
«ono aw:cinati a\la porta, han 
no «entito che Itri trasclnava nw 
bili. per barricarsi: allora. a 
spallate. hanno abbattuto I*u<c-:o 
e si sono lanciati dentro. affer-
randolo in tre o quattro. 

Quando lo hanno portato via 
da ca<^ era in mutande e in 
maglietta di filo. Perche ha 
sparato qrando lo hanno nr*so 
per dieci g-omi di prigione? 

Al giudice a^Tebbe dichiarato 
di voW ta'ire a casa a «a!;i 
tafe la mofflv: e niiando la 
« .W » del hrigadiere Pian- (che 
nella tenenza di Torre del Gre 
co facev.i lo senvano e :1 corno 
dopo dnveva andare in Iicenza 
per 5 ciornH e nassata davanti 
ca"!a Itn avrebbe detto ancora 
«I-a e'e mk) figlio. sulle scale 
fatemi salutare almeno lui». I 
due militi si sarebbero voltati 
a guardare. e in quel momento 
Giuseppe Cosenzo ha cominciato 
a sparare. 

Eleonora Puntillo 

Calzamaglia nera e topless coperto da| trico
lore, al suono della Marsigliese: cosi Brigitte 
Bardot doveva apparire nello show di fine d'anno, 
a lei Interamente dedicato dai registi Matalon e 
Reichenbach. Ma I'Ente televisivo francese ha 
giudlcato che, nel caso, la trasmissione avrebbe 

dovuio essere sconsigliata ai ragazzi e gli autori 
han preferito autocensurarsi, abolendo i SO se 
condi di spettacolo. Tagliati I 600 metri di pel 
licola, I francesi han potuto ammirare la BB-
tricolore soltanto grazie a questa foto pubblicata 
in esclusiva da c Candide >. 

Salta in aria 
una fabbrica 
e vendetta ? 

i 

CATANIA. 2 
Una fabbnea di dola e stata 

distrutta da un incendio. dopo 
una fragorosa esplosione: nu-
n. impianti e macchinari sono 
perduti. 

II disastro. awenuto a Guar-
dia ?r!angano. nei pressi di Aci-
reale. ha subito fatto pensare 
ad una vendetta. Uno dei pro-
pnetan della fabbrica ha m-
fatti dichiarato d; es5ore da di-
\ersi g:omi bersagjato da mi
nacce di estorsione e tentatm 
di attentato da parte di scono-
sciuti ai quali egu non ha mai 
voluto oedere. 

Anche la notte scorsa. qual-
cuno ha tentato di penetrare nei 
locali dello stabiLmento. messo 
in fuga da colpi di pistola spa* 
rati dallo stesso proprietaria 
La polizia indagc 

Evaso ruba 
camion con 
4 bambini 

CARSON C m ' (Nevada). 2 
Un evaso di 23 anni. Kenneth 

Foster, si e lmpossessato d.' un 
furgoncino per sfuggire alle ri-
cercbe deiia pofioa senza accor-
gersi che suii'auto si trovavano 
quattro hambini. La ternbi!e 
avvenOira e fimta bene: il fur-
gone. mfatti, nonostante sia 
stato condotto daLTevaso su] 
filo dei 150 fora. non ha avuto 
incjdentt i ragazzj sorx> tornati 
a ca.«a e LI fuggiasco e stato 
arrestato. 

II piu grange dei bambini che 
si trovavano su! furgone ha do 
d:ci ana:, si chiama L>-nn Hatch. 
Coo lui erano il fratel.o Terry. 
di 5 anni. e altn due fratelli. 
Jeffrey e Phillip Fennera. ri-
spettivamente di 5 e 6 anni. I 
quattro ragazzini stavano gio 
cando. quando. stanchi. si sono 
addormentati sul camion. II 
mezzo e stato a hmgo inseguito 
dalla poliaa, U qu%Je ha an
che sparato rati colpi dj pi
stola. 

Arrestato 
il direttore 
di «King» 

MILAXO. 2. 
0 direttore responsabile del 

mensi'e € King >. Fulvio Scoc-
chera. e stato arrestato dai ca
rabinien su ordine di cattura 
emesso dai sostituto procuratore 
della Repubblica. dott. Carca-
sio. Anche lo stampatore della 
nvista e stato arrestato. 

U prov-vedimentc fa parte del-
londata moralistica promossa 
eontro i ro'.ocajchi di mtona 
z.one pornografica e viene dopo 
il sequestro di ana.oghf pjbbli 
cazjorii come «Playtnen». 
t Men ». « Bang ». Supersex ». 

II numero di c King » ora in-
criminato era « specia^e > e con-
teneva. tra i'aJtro, un ccalen-
dano deU'anno, oltre ad uo 
mamfesto-girante riproducente 
alcune parti anatomiche accop-
piat« ad una mela, 

Le modaltta della rapina sono stale « ricoslruile » durante un 
sopralluogo compiuto ieri sera nella stazione Termini, presente 
il sostituto procuratore della Repubblica dott. Carli. Alia a rico-
struzione » hanno preso parte anche I'ispetlore generate della 
Polizia postale dott. Vigevano, il vice questore Bracci, dirigente 
del nucleo di polizia postale, il capo della Squadra mobile Scir#. 
La « ricostruzione e stata compiuta alia stessa ora nella quale 
e stata commessa la rapina. NF.LI.A FOTO: I'interno dell'uf-
ficio dove sono stati rapinati i plichi postali. 

Cento milioni il bottino dei banditi — La rapina al momento del 
cambio di turno: il complice ali'interno aveva studiato anche questo ? 

Non hanno lasciato tracce i tre spavaldi banditi die l'altra sera, pistole in pu-
gno, hanno rapinato Ttifficio postale di Roma-Termini, travestiti da portalettere, 
raz/.iando plichi bancari per tin valore di decinc di milioni. La « scientifica » non 
ha trovato impronte. nessuno ha notato che si allontanavano c- la via che seguivano per fug-
{iire, e gli impiegati non hanno ricono.'-ciiito nolle centinaia di foto segnaletiche the sono state 
loro mostrate i rapinatori. Cosi dopo 3G ore di iwtagmi gli imestigntori non hanno ancora in 
mano neanche una bncioln di 
inclizio: sono soltanto sempre 
pn'i convinti che il «colpo t 
sia stato organi/zato e guida 
to dairinterno da un (iipenden 
te delle Po.ite. ^ I banditi han 
no agito a colpo siciiro. non 
hanno avuto esita/ione nel de-
dalo delle sUui/.e, sono piom-
bdti neH'iifficio dove vengono 
smistati i plichi di valore e 
si sono diretti proprio \erso 
il tavolo do\e erano posati 
quelli spediti dalle banche... 
sen/a contare (x>i che hanno 
compiuto l'assalto ixichi mi 
initi prima del cambio del 
turno. quando gli uffici era 
no pressoche deserti.... sen-
z'altro il colpo era stato stu 
diato <la qualcuno che cono 
sceva bene gli orari e la di-
six).->i/ione dei locali... ». 

Cosi per tutta la giornata 
di ieri carabinieri e poliziotti 
hanno ascoltato ex dipendenti 
delle Poste e impiegati del 
vari uffici nella speranza di 
cava re qualcosa di positivo 
Ma anche in questo campo 
non sono stati fatti passi 
avanti: gli investigator! quin 
di debbouo ancora acconten 
tarsi del tacconto della rapina 
e della descri/ione dei ban
diti fatta dagli impiegati e dai 
vicedirettore, che e stato in 
terrogato in ospedale. dove e 
ricoverato per la ferita al 
capo che gli hanno prodotto i 
rapinatori colpendolo con il 
calcio della rivoltella. 

Nell'ufficio smistamento va-
lori, alle 19.55. quando i ban
diti sono piombati nella stan
za con le pistole spianate, si 
trovavano appunto il vice di
rettore Adolfo Cardilli, 4G an
ni, l'impiegato Pasquale Di 
Vito. 34 anni. il portiere An-
gelo Camilli. 49 anni « Erano 
travestiti da postini. non ci 
siamo allarmati — hanno rac-
contato piu tardi i tre — poi 
abbiamo visto le pistole e uno 
ci ha detto: " nicnte scherzi. 
e una rapina. State fermi o 
spariamo.... ". Ci hanno fatto 
allineare eontro U miiro. le 
mam alzate... ». 

Uno dei banditi. che a\eva 
con se una valigia. si e quindi 
diretto verso U tavolo dove 
erano poggiati i plichi ban
cari: il Cardilli ha cercato di 
fermarlo, ma in un attimo 
un altro dci rapinatori gli e 
piombato alle spalle e lo ha 
violentemente colpito alia nu-
ca con il calcio del revolver. 
Tredici plichi sono quindi fi-
niti nella valigia dei banditi: 
in quell'attimo pcrb un altro 
impiegato, Kaffaele Leonardis 
di 27 anni. e eitrato nella 
stanza. Simultaneamente i 
bamliti gli hanno puntato con 
tro le pistole e lo hanno co 
stretto a mettersi insieme agli 
altri. il viso eontro la parete 

Quindi hanno lanciato un'ul-
tima minaccia: « Non chiedete 
aiuto, non vi muovete o e peg-
gio per voi... » e sono fuggiti. 
raggiungendo le pensiline del
la stazione: con tutta proba 
bilit.i si sono quindi diretti 
verso il cavalcavia di Santa 
Bibiana. dove avranno avuto 
un complice ad attenderli. Gli 
impiegati non hanno pero tar-
dato a dare rallarme. a soc-
correre il Cardilli e a traspor-
tarlo al Policlinico. dove l'uo 
mo e stato ricoverato con una 
prognosi di 15 giorni. Una 
battuta subito effettuata dai 
carabinieri non ha dato pero 
esito. 

«Erano tutti della stessa 
statura. un metro e settanta 
circa, capelli neri: uno parla-
va con accento romano. un 
altro sembrava del Nord. 
forse veneto... ». Questo e tut-
to cid che gli impiegati hanno 
saputo descrivere: tuttavia. 
anche se fino a questo momen
to i militari non hanno trovato 
nes*un appigho. sono convinti 
di nuscire a identificare i 
banditi. partendo dalla con 
\inzione che il c basista > sia 
da ncercare ali'interno del 
complesso postale. 

Neanche ieri e stato accer-
tato esattamente quale era il 
valore dei tredici plichi rapi
nati: sembra. dai primi con 
troiU. che la cifra dovTebbe 
aggirarsi intorno ai cento mi
lioni. In sostanza i banditi sa
rebbero stati sfortunati. in 
quanto le banche in questi 
giorni festhi avrebbero spe 
dito una cifra inferiore al so-
lito (appunto per questo si era 
parlato di 200 milioni nelle 
prime ore di indagini) Tutta 
via il bottino. poteva essere 
ancora piu clamoroso: al pia 
no sottostante deU'edificio di 
via Marsala infatti si trova 
un altro ufficdo di smistamen 
to valori, esclusivamente ri-
servato ai plichi della Banca 
dltalia e della Zecca. Circo-
lano in quelle stanze centi
naia di milioni. 

Per ordine della polizia 

Funerali segreti 
per il giovane 

ucciso in Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2 
II cadavere di Antonio .Maria 

S:o. il giovane iatitante afliliato 
alia « anonima sequestn > ucc=o 
net pnnn m'nuti del nuoio anno 
da una pattuglia di agenti di 
PS alia penfena di Orgosolo. e 
stato portato in paesc quasi di 
nasco^to. I funeraii sono av\e 
nuti ouci La cenmonia si e 
svolta nel p.u stretto nserbo. 
Seguivano il ferctro soltanto l 
parenti stretti del bandito uc-

Decalogo 
del pronto 

soccorso per 
la patenfe 

Per avere la patente sara 
forse necessario conoscere il 
* decalogo » del pronto soc
corso. II sesto comilato di 
studio istituito In seno alia 
Commissione ocr I'automobi-
lismo ha formulato una serie 
di norme, contenute in dieci 
punti, che potranno servire a 
definire quali siano, per un 
profano, i comportamenti oo-
sitivi e negativi ua tenere 
nel caso di interventi in soc
corso di ferifi in incident] 
stradali. La stesura definiti-
va delle norme sari effettua
ta in una prossima riunione 
del comilato di studio, il qua 
le ha deciso di approfondire 
ulteriormente alcuni aspetti 
del problema. 

ci=o. Xessun altro era presente. 
anche perche. dopo che il pro
fessor Man-as aveva eseguito la 
autopsia. le autorita inumrenti 
^ono intervenute per prepare i 
li.irenti do! Sio di seppellire 'a 
salma SC.-IM aic-una ptibhlicita. 

Graziano Bas«u e Quirico Ru-
b.inu. i due giovani die si erano 
prtMati ad actompagnare i! la-
•itante nella marcia dai Supra-
monte \erao il centro abitalo. 
sono stati catturati nel corso del 
oonflitio a fuoco. Interrogati bre-
vemente nel commissanato di 
Orgosolo. gli amici di Antonio 
Maria Sio sono stati sticcessiva 
mente trado'.ti alia questura di 
N'uoro. dove si trova no tuttora. 

Alcune voci rianno ancora una 
volta messo in rapporto lo senn-
tro di canodanno con il bandito 
Graziano Medina II Mesma — 
secondo queste \oci — si sareb-
be trovato in compagma de! 
S:o In pae'e tuttavia ci sono 
a que-'o propo«ito mo t̂e pcrp!*** 
sita. Tra il Mesma ed il S o 
pire. iiif.itti che non ci fossero 
biHvii r.ipporti a causa di rn-
jrloni di rarattere scntimentale. 
Ar.ton o Maria S:o era stato il 
primo pretendente di Anan.a 
Mulas. la i a pa 77a che viene ri 
tenufa la fidanzata di Mesina 

Intanto viene annunziato che 
g:o\edi prossimo giungera in 
Sardegna il Tinistro dell'interno. 
on. Taviani. il quale si rechera 
nei diversi comuni della provin
cia di N'uoro. II mmistro am-
vera nel rxKrterigg.'o aH'aero-
porto di Fertilia e prose^uir* 
poi per il capoluogo barbari-
cino dove prowetierii ufncia'-
men'.e a p^omuovere la pittu-
clia di agenti che ha ucciso 
il Sio. 

9 P-

Battaglia in un Centro di riabilitazione 

Drogofi in rivolto 
bruciano la clinica 
NORCO (California). 2 

L'nimprov\isa nvoita e scop^ 
piata nel Centro di nabihiazio 
ne per drogati di Norco. Quasi 
duemila malati. per ragioni che 
solo un'approfondita inchiesta 
potra chianre. hanno dato fuoco 
a numerosi edifici del Centro, 
causando danni ingentissimi. 

La polizia e intervenuta in 
massa, aprendo fl fuoco eontro 
t ricoverati. due dei quali scno 
rimasti feritL Sono intervenuti 
anche 1 vigili del fuoco, nel ten-

tativo di spegnere le fiamme. 
ma i malati hanno dato fuoco 
anche agli automezzi antmcen-
dio. ancor prima che le pompe 
entras.sero in azione. 

La nvoita e durata cinque ore. 
Quando i ooliziotti sono riusciti 
ad avere ragione dei ricoverati. 
il Centro di riabilitazione era 
ridotto ad un ammasso fuman-
te di rovine. D luogo di cura 
ospita anche 300 donne, le quali 
non hanno partecipato alia ri-
volta. 
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Le poste trasporlano i valori senza nessuna sorveglianza 

\ Pacchi con miliardi 
j assieme a quelli del 
j pecorino della nonna 
• 

Z Non c'e nessuna differenza, ma i ladri hanno impa- • 
2 rato a distinguerli — Un solo carabiniere passeg- J 
• f/iava la nolle scorsa nell'edificio di via Marsala • 

Un giovane ragioniere protagonist a di un angoscioso dramma a Torrenova 

Senza un lavoro impazzisce 
A coltellafe si avventa sugli agenti 
the vogliono trascinarlo alia Neuro 

Uno dei poliziotti ricoverato in gravi condizioni, I'altro guarira in pochi giorni - I genitori del giovane avevano chiesto il ricovero: 
« Era terribilmente esaurito, umiliato dal dover vivere con le nostre pensioni senza poterci aiutare... Tutti lo avevano respinto... » 

In questi ultimi anni 

Furti a ripetizione 
alle poste-ferrovia 

Sel brecc sp/iiio di p « l i 
aum i furti 01 damn dcllc 
I'osie, m pariicolare a Ho 
via Ferrovia. sono stati nu 
vterosi. Evideiiti'iiwnte i la
dri hanno scopcrto *senretit> 
die prima iarioravano. Cio-
nonottanle da parte della 
Ammtmstrazione delle Fo 
xte nessun provvedimeuto e 
stato preso. Pacchi e racco-
mandate, contenenti mtlioni. 
viaaqiano sempre senza 
scoria. 

# IJ prinio furto clatnoro-
so a w e n n e fra il 20 e il 
21 agosto del 1961. Da Ro^ 
ma Ferrovia sparirono tre 
sacchi contenenti -13 nulioni. 

# Un plico raccomandato 
con 12 mi'ioni e mez/o spa-
ri fra il 15 e il 16 settein 
bre del 1964. Fit arrestato 
un dipendente. Poi si sco 
perse che, nel caos. il plico 
era flnito fra i nfUtti, in un 
arniadio. 

# Tre maggio 1965. alia 
circonvallazione Gianicolen-
se. davantj all'ufficio posta-
]e, due giovani si imposses-
sano di un sacco con assi-

citidte e raccoinandate. 
(iientie i jH>stini stanno sea 
ncando il furgone. 

9 Nell'estate del 1966 alia 
sta/ione Termini, un ma.vi 
vente si impossessa di un 
pa ceo eontenente decine di 
milioni. che un addetto po-
stale stava trasportando. 
assieme ad altri colli, dal 
treno a Roma-Ferrovia. 

# 10 maggio 1967. a Grotta-
ferrata. il procaccia viene 
rapinato di un sacco postale 
destinato al Banco di S. 
Spinto e eontenente died 
milioni. Alcum mesi prima 
tin altro furto simile a w e n 
ne sul treno Velletri Roma. 
alia stazione di Ca pan nolle. 
I due procaccia. natura'men 
te. viaggiavano senza scorta. 

# 5 settembre 1967. nello 
uflicio postale di via Casal 
dei Pazzi. entra un rapma-
tore e strappa un milione al 
direttore. 
# 9 novembre 1967. in via 
No!a a bordo di un furgone 
della Zeppieri. due malvi-
venti si imposse.ssano di un 
sacco postale con 17 milioni. 

Iniziativa unitaria dei sindacati 

Ripresa dell'azione 

nei cantieri edili 
Documento delle segreterie della Fillea-CGIL, 
Filca-CISL e Feleal-UIL - Dal 1. gennaio riduzione 
dell'orario di lavoro - Sollecitati lavori pubblici 

La ripresa deH*azione sinda-
cale net cantieri edili. |>er il 
rispetto delle norme contrattua-
li e in parttcolare delle quali 
fiche. del cottimo. delle norme 
antinforttintstiche e igieniche. 
dei versamenti dei contributi da 
parte dei costruttori (at tint 
anche dell'indenntta di anzia-
nita di me.Miere). e stata al 
centro di alcune nunioni con-
giunte che si sono svo'te fra 
Fillea COIL. Filca CISL e 
Feneal UIL. 

In un documento le scgrete 
n e informano di c avere deci 
so di chiedcre tin mcontro im 
mediato con 1ACER UCR per 
defmire ai sensi del contratto: 
a) la distribii7ione dell'orario 
di lavoro settimanale di +4 ore, 
in vigore a partire dal 1. gen 
naio. in 5 giornate lavorative. 
reahzzando cosi la scttimana 
corta particolarmente necessa-
n a in una categona per la qua 
le la distanza tra luogo di abt-
tazione e canticre cii lavoro 
comporta un tempo di traspor-
to medio superiore alle tre ore 
ed una ele\ata incidenza di co-
Rti: b) laumento del 2"^ del 
premio di prodtiziooe prevtsto 
riaM'art. 18 del contratto nazio-
nale; c ) migtloramento delle 
prestazioni della Cassa Edile 
per quanto nguarda le mte-
graziont a^sistenziali > 

I-e segretenc degl iedili — 
continua il documen'o — than-
no espresso la propria, profon-
da insoddisfaz'one per i ritar-
di c gli intralci frapposti alia 

realizzazione di opere da tem
po previste e finanziate e per 
le quali. nel corso del 1967. era-
no state date assicurazioni di 
raptda attuazione». Tali opere 
van no dal metrd. al P.R.. alia 
« 167 >. al complotamento per 
l'edilizia sowenzionata. 

In proposito le segreterie 
hanno deciso: a) di aggiorna-
re l'elenco degli stanziamen-
ti pubblici previsti per Roma 
e provincia e non impiegati — 
che agli inizi dell'anno scorso 
ammontavano ad oltre 123 mi
liardi — per defmire le dire-
7ioni \ e r so le quali esercitare 
una efficace press-one sinda 
calc perche tali «tanziamenti 
s-ano rapidamente utilizzati: 
b) di chiedere all"r>n le Sinda-
co di Roma, in adempimento 
ad_ impegni tlia presi. di pro-
muo\ere un incontro tra gli 
Knti preposti alia edilizia eco-
iwiiica e ix>po!are eti i sinda 
cati di categona. onde fare il 
p*jnto sullo state dei la\ori 
possibile e le misure da adot-
tare per sollecitarh: c) di 
chiedere all'on le minis*ro doi 
Trasporti un mcontro per de-
fimre le mi-ure ed i tempi con 
creti per la so'.Iecita e p-ena 
realizzazione dei lavori per i 
tronchi deila metr'>politana >. 

II documento conclude con un 
appello alia categona perche 
sostenga gli onentamenti e le 
decisiojii dei tre sindacati con 
concrete imziative di lotta che 
eventualmente si rondessero n*-
cessarie. 

S 

Pacchi po-itali con centiiuia 
di ni'lioni, in hie in dollan. in 
iterline, in gioielli. pacchi nor-
mali, Cti'ialinghi. con forme di 
IK'Cormo. con calziiu. con .iran-
cc sicihane Per le iw-te ita 
liane non e'e differenza: viag 
guino alio ste-i>o modo -.in tie 
in. sin fuigoni poitali e subi 
•>cono lo stessi) ti|M» di sorve 
glian/ii O mcijlio iK'^iuna sor
veglianza 

Anche la cla morula rapina 
dell'altra notte alle |>o->te di Ro 
m.t Feirovia. be/ione pacchi, ha 
poiuto e-.sei e poitatu a compi 
nieiiti). |M-i il modo caotico in 
cut si .>>\olge il servi/io |M)^tale 
anche in que->to s<-ttoi(? e. in 
particulate, |>er !'a<>so!iita man 
can/a tli vtgilan/a La stes^-a 
vita degli tmpiegati post ah ad 
detti e messa a rii>entagho. 
non e dife-^t Si ptio inimagma 
re cosa sarebbe accaduto se l 
quattro impiegati mtnacciati 
dalle pistole dei banditi ave> 
sero cercato di ribellarsi. Uno 
degli impiegati. il ftin/JtMiano. 
ha nccenn.ito soltanto ad un 
ten'attvo che il calcio della pi 
stola gli si e abbattuto sul 
capo 

.\lentre i tre rapinatori por-
tavano a conclusione il colpo e 
si allontanavano indisturbnti. 
Tunico carabiniere neU'edifi-
cio. e in «vrvi/io durante la not
te. passeggiava all'tiltimo pia
no dello stabile, neglt uffici del 
le raccoinandate. tin tifficio che 
viene sorveghato soltanto di 
notte Durante la giornata la 
sorveglian/a e continua mvece 
da\ ant i alia sezione valori. l'uf 
TICIO che si trova in via Mar 
sala all'angolo col sottovia Cap 
pellini. dove avvengono le ope 
ra/toni di ntiro e consegna dei 
valori da parte degli uffici del
lo Stato. Tutta qui la sorve
glianza alle poste ferrovia 

I pacchi postali con i valori 
arrivano ai treni insieme ai 
pacchi normali di scarso va-
lore. Vengono cancati tutti as
sieme stii tergoncini e portati 
alia seziono addetta delle po-
ste-ferrovia. E' gia accaduto 
che durante il tragitto dal tre
no all*edificio postale. pacchi 
contenenti valori sono spariti. 
Nessuna guardia armata segue 
queste operazioni. malgrado gli 
istituti finanziari e le principali 
banche spediscano il denaro li-
quido con questo sistema. 

Soltanto nell'interno della se-
zione pacchi quelli contenenti 
valori vengono sistemati in una 
particolare stanza. Ma anche 
qui nessun carabiniere o poli-
ziotto sorveglia. C'e soltanto un 
usciere davnnti alia porta prin-
cipale. in un chiosco. 

I pacchi delle banche. conte
nenti quasi sempre valuta tta-
liana e ostora. sono facilmente 
riconoscibili dagli altri: sono 
confe7ionati con la tela o carta 
telata e le cuciture sono sigil-
late con ceralacca. Inoltre sul-
la tela spiccano almeno una 
doctna di sigilli. dol cassiere 
della banca. della direzione. 
dell'addetto alia spedizione. ecc. 
ecc. IJC Poste accettano le spe-
dizioni delle banche sino a un 
valore massimo di 250 mila lire. 
per cui gli istituti prowedono 
ad assicurarsi per il rimanente 
della somma con i privati. Ed 
e anche questa una contraddi-
zione del sistema postale ita-
liano. 

Simone Gerb ia , uno dei poliziotti f e r i t i , in ospedale. 

il partito 
COMITATO F E D E R A L E E 

C.F.C.: si riunisce nel teatro 
della Federazione alle 18. O.d.g.: 
c Siluazione economica e lotte 
del lavoro. Compiti dei comu-
nisti per rafforzare la presen-
za del Partito nei luoghi di la
voro e per sviluppare I'iniiia-
tiva unitaria f ra i lavoratori >. 
Relatore il compagno Ugo Ve-
tere. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
e convocata in Federazione do-
mani alle 18 con Freddurzi. 

COMMISSIONE C I T T A ' E 
A Z I E N D A L I : si riuniranno in 
Federazione domani al>e 17,30 
con Verdini. 

C . F . C : e convocata domani 
alle ore 18,30 in Federazione. 

ZONA P O R T U E N S E : ore 
20JO (Portuense Vil l ini) comi-
tato zoo* con M . Mancini. 

STIFER: 21° giorno d'occupazione 

Non si trova 
piu il padrone 
Cos) si giustifica il ministero che ancora non 
convoca le parti — Questa mattina nuova 

protesta degli operai in centro 

I lavoratori deUa STIFER di 
Pomezia continuano roccupazio-
ne dello stabilimento. leri sono 
giunti al ventunesimo giorno di 
presidio dell'azienda, dopo ave-
re trascorso nella fabbrica sia 
le feste di Natale che quelle 
di Capodanno. 

II ministero del Lavoro. piu 
volte invitato ad intervenire per 
indurre l'mdustriale Stimamiglio 
a rispettare i contratti di la
voro e la Costituzione nella 
azienda. ancora una volta si 
distingue per il suo immobili-
smo, per la sua tndifferenza di 
fronte ad una lotta sindacale 
che giorno per giorno si fa 
piu drammatica. 

Ai sindacalisti. che ieri mat
tina hanno ricordato ai funzto-
nari ministerial! gli impegni 
prcsi nel corso della manife-

stazione di sabato dei lavora
tori in citta. sin sotto le fine-
stre del dicastero. si e rispo-
sto affermando di non avere 
potuto convocare l'industnale 
Stimamiglio perche questi si e 
allontanatn da Roma, forse si 
trova in qualche I ocahta di 
soggiorno. ma non si sa dove. 

E' evidente che i lavoratori 
di Pomezia, dopo venti giorni 
di sacrificio per difendere i 
loro diritti, non possono accon 
tentarsi di certe risposte e di 
certe giustificazioni. Per questo 
ieri l'assemblea dei lavoratori. 
riunitasi nella azienda. ha de
ciso di dare vita ad im'altra 
manifestazione di protesta nol
le strade del centro. La mani
festazione e prevista questa 
mattina. 

Bomba carta nella cassetta postale 
Una bomba carta e stata deposta 1'altra notte in una cassetta 

postale di Ciampino. in via Manno. L'esplosione dell'ordigno ha 
squarciato la cassetta e distrutto la corrispondenza I carabinieri 
hanno iniziato le ncerche dei teppisti autori del vandahco gesto. 

Ancora feriti per i « betti» 
Ancora feriti per i < botti > di Capodanno. Quatfro giovani si sono 

fatti medicare ten nech ospedah per le ustiom riportate a causa 
deH'espIosione improve isa dei petardi. I quattro >ono Mauro Proietti 
Cccchi. II anni. (guanra in 15 giorni). Rooerto Carlucci. 9 anni 
<6 giorni di progno^i) Massimo Apri, 16 anni (6 giorni) e Aldo Di 
Vito. 19 anni. <J5 eiomii. 

In galera la falsa Catherine Spaak 
Due fratelli Aldo e Rosato Con'.i. di 27 c 3.1 ann:. «ono Jtati ar-

rc-tati :en e accusati di aver tentato un furto in un appartanvnto 
a Monteverde. I due hanno ^pesso prc«o parte a dei film, come 
controfigure e tra cli altn hanno prestato il loro fisico in alcune 
«ecne d'azione a Cnrhenne Spaak e a Giuliano Gemma 

Da 7 anni girava con un di
ploma di ragioniere lti tasca 
senza ruiscire a trovare tin la 
voro qu.ilsiasi. Sette anni di n 
nutice. di umiliaziont, di desi-
den fri^trati. resp.nto <\ii tut-
te le porte: ma no a mano h 
folli.i lo ha scaivo.to. Coii. ier.. 
quati lo due ixi'i/iotti ô̂ 1o anda 
ti a prende'lo \*?r portarlo alia 
Xetiro con un bal/o si e nnix>-> 
se.-.-.ato <li un coltello. e ->i e 
avvetitato c-ocitro di loro vibian 
do co!|)i airimpa//.ita. pr ma 
che gli lnfenn en e altri ageci^ 
riusciN,ero a linmobilizzarlo a 
cancar'o suH'ambulan/a a jx>-
tarlo alia cl tuca psicluatr.ca. 
t'no de> due agenti t̂  stato rag 
gumto da tre coltellate una dol 
le <|uali alio stomaco e versa 
in giav: condi/iom al San Gio 
\anni. mentie l'altio guarira in 
iXKhi giorni. 

L'ango-.c o->o dramma e a w e 
nuto in una movlesta abitazume 
ai \ 'a G'tiseppe Dupre. a Torre 
nova, sulla Casilina. Eiano sta 
ti gli stessi gtmton del gova-
ne. Gui->ep;)e Sliugia di .51 anni. 
'i chiedere i! rcovoro del fi 
gho C'eravatuo accorti che 
era ten ib lmmte e^aur to — 
hanno raccontato — sette ann. 
fa quando si era guadagnato I! 
diploma era convinto che avieb 
be trovato sabito un lavoro, m-
vece hanno conuncjato a re 
spingerlo... ha scritto anche al 
Papa, due volte, ad enti. a per-
sonalita ma nessuno lo ha aiu-
tato .. era umiliato perche non 
poteva aiutarci... doveva vivere 
con quei pochi soldi di pensiono 
che abbiamo. ^en/^i |K>ter far 
nulla per cornpr.ire tante cose 
che ci servivano .. ». 

Co-.i di porta m jwrta il gio^ 
vane e andato avanti per anni 
alia dispeiata ricerca di una 
ojcupa/ione quaK a->i: mi mm 
e ruiscito a racimolare ueanc'ie 
twi lavoro di pochi g onii i . \ b 
biamo visto che si chaide\a 
.sempre di piu dentro se stesso. 
n«u usciva con gli amici. re.sta 
va ore e ore nella sua stan/a. 
senvendo poesie: ne ha bat-
tate gu'i duecento e !e ha fatte 
rilegare. « Poesie > di uno stu-
dt^nte disoccuixito « l e aveva 
chiamate. . .». Cosi di giorno n 
giorno i genitori del Murgia 
hanno visto il figlio che peggio-
rava. d i e era ormai in preda 
a un grave esaunmento nervo-
so. Hanno deciso di farlo cu
rare, ne hanno chiesto il rico
vero. € Non abbiamo soldi, non 
potevamo portarlo in una elini-
ca cosi abbiamo fatto la richie-
sta. abbiamo fatto venire un 
medico che ha striata \m certi-
ficato. poi ieri mattina hanno 
suonato alia porta e siamo an-
dati ad aprire credendo-di tro-
varci dinanzi gli mfermien: 
e'erano itivece due poliziotti. gli 
inferimien erano rimasti lonta-
ni . . .» . I due agenti Giovanni 
Fratianni. 32 armi e Simone 
Gerbia, 42 anni. si erano fatti 
ayantt per non insospettire il 
giovane. per portarlo n strada e 
quindi farlo saiire sull'ambulan 
za. Giuseppe Murgia si e af-
facciato nei corridoio e quando 
ha sentito che i due poliziotti 
volevano portarlo via ha prote-
stato. si e recato nella sua stan
za. ha aperto il codice per mo 
strare agli agenti che non ave
vano il diritto di trascinarlo via. 
Pot improvvisamente. si e Ian-
ciato su un coltello posato su 
un tavolo. lo ha afferrato e ha 
vibrato una decina di colpi con-
tro gli agenti che gli si erano 
scagliati contro. Mentre i due 
poli7.iotti feriti cercavano di ri 
pararsi dalle coltellate altri 
agenti o gli infermiert hanno 
fatto irruzione nella stanza, so
no riusciti a immobilizzare i! 
giovane ad ammanettarlo. a tra
scinarlo via. alia Neuro. 

Giovanni Fratianni soccorso 
e trasportato al S. Giovanni e 
stato ncoverato :n osservazione: 
una co!tellata l'ha raggmnto al
io stomaco. un'altra a un brae 
cio. la torza a una gamba. Si 
mone Gerbia nvece se la ea\c-
ra in dieci giomi: anche lui e 
stato raggiunto d» striscio da tre 
co'.tellate. al!e mam e al'e 
gambe 

II g o v a n e Giuseppe Murgia. 
nella cliniea psichiatnca. e sta
to sottoposto a un prano esamo 
medico: contro di lui comunque 
e stata spiccata una d«iunc a 
da parte del commissariato 
t Non aveva mai dato ri m n: 
mo <esno di pazzia. non era 
ma; «=tato volonto con nessuno 
— hanno npetu'o d:sperati ;e r! 
- genitori — vo'evamo soltan'o 
che guarisse da!l"esa'ir men'o 
nervo=o. daH'os^esslone di dover 
trovare un lavoro a tutti l co>t. 
e di n«i r uscirci. Tivece ades-
so fn.ra in calera o al m m 
conv'o ? 

L'agente Giovanni Fra t iann i : le sue condizioni sono gravi 

« Provvedimento punitivo» contro un bimbo di sei anni 

Cacciato da scuola: 
ha i capelli lunghi 

II « caso » alle elementari di via Emilio Lepido 

'"^ j^ j j^ -^yqt^ >J 

Luigino Marando la , il bambino 
cacciato da scuola perche ha 
i capelli lunghi 

Luigino. capelioae bambino. 
per un centimetro th capelli da 
due mesi non va a scuola La 
vimlatrice ha di^-iso co^i: i 
c.i|K'lli luimhi faimo di tin b.im 
bino di st'i anni vis>o. intel l 
gente '• con tanta voglta di an 
dare a scuola ad imparare a 
fare le aste. un essere asocia 
le da evitarsi acciiratamente 
l>er il bene di tutta la clause. 

Tutto e commciato due me
si f.t in un*aula della scuola 
elementare don FthpiKi Rinal-
di. in via Emilio I epido 44. 
Una mattina la vigilatnce Fe 
riora Angelmi ha compiuto una 
accurata i.s|>ezione ai bambini 
della scuola. Mani sul banco. 
palme in su. i bambini hanno 
atteso «la rivista J. Le colpe 
pin gravi erano ovviamente un 
ghie ltinghe. mani sporche e 
magari i colletti dei grenibiu-
lini non perfettamente candi-
di. Poi lo sguardo della signo-
rina Fedora e caduto sut ca 
pelli di Luigino Marandola. <E 
no i capelli lunghi no. Qui non 
si transige: un centimetro di 
capelli in piu non si pud sop-
portare». Alia maestra e sta
to sttbito rivolto un invito pe 
rentono. < Allontanare Luigino 
Marandola dalla scuola imme-
diatamente e non riammetter-
lo (in quando non si sara ta 
ghato i capelli ». Ed e cosi che 
e partita una lettera con la 
condanna. indirizzata al padre 
del mini-capellone. il signor 
Vittorio. che fa il barista al 
caffe Di Rienzo a piazza della 
Rotonda. «Genttlissimo signo-
re — dtceva la lettera — ho 
l'ordine della vigilatrice di non 
fare entrare a seaola Luigino 
se non si tagha i capelli. Pre-
go provvedere. L'insegnante». 

Ai genitori di Luigino la co
sa non e andata gtu: < Perche 
puniscono Luigino. Caso mat 
dovrebbero ptinire noi che 

i|u.milo !o |H)H!.i!iiD dal (>ar-
biere dict.imo semp e |>i i la-
voie la sftimatui.i l u ^ a ». 
Hanno iM'ii-ato E dett.) fa'to 
hanno dtniMi die se nella scuo
la it.ili.iii.i si verilicMvan > si 
mill episodi di inldllci .m/.i 
t.into v.deva the I.uieino non 
ci and.isse <i scuola. E (\,i du" 
mesi Luigino st.i a e.isa mo 
ta con il tienino e c<»n le n> 
s*rti/ttMii e ogni tanto va dal 
la mamma a chiedere jK'iche 
gli amici vanno a -cuola e lui 
no- < lo non ho Tatto niente. 
perche nu mettono in «.is»i 
go7 J-

Investe e uccide 
un uomo, poi 

manda il padre 
a vedere come sta 

Un giovane. dopo aver travel 
to ed ucciso un passante. e fu^ 
gito andando a laccoutare tut'o 
al padre 

Domenico Facchinelli ver-o '<• 
22.10 e stato investito da iin'ati'n 
riavanti la sua abitazione in v i 
fjrotta di Gregna Soccorso da 
un passante e trasportato al Po 
lic-lmito. poco dopo vemva tra 
sfento al San Giovanni, al re-
parto craniolesi, dove poco dopo 
cessava di viveie. 

Venti mtntiti dopo l'mcidente, 
nK-ntre la polizia era a c a e c a 
del pirata. un uomo. Gaetano 
Gargiulo. via Tibtirttna 548. si c 
Iiresentato al posto di polizia del 
Polichnico raccontando che ri fl 
glio Corrado gli aveva detto di 
aver investito una persona e 
chiedendone not inc. Ora la poli
zia cerca il giov ane per lnterro-
garlo 

PER RINNOVO LOCALI 

S I D A N CONFEZIONI 
Via Cola di Rienzo, 225 (angolo via Fabio Massimo) 

SVENDITA T0TALE A PREZZI DI LIQUIDAZI0NE 
(sottocosto) 

CONFEZIONI FACIS E DELLE MIGLIORI MARCHE 
GIACCHE FACIS da t . 3.500 in poi 
VESTITI FACIS » » 5.000 » » 
PANTALONI LANA E TERITAL » » 1.900 » » 
IMPERMEABIU UOMO E DONNA » » 5.000 » » 
PALETOT DONNA » » 6.000 » » 

E 100 ALTRI ARTICOLI A PREZZI INCREDIBILI 

SOLO PER POCHI GIORNI ! \ ! 

statuto • roma-l'l 
via dello statuto 

Troltole musicali da L 300 
Animali con carica » » 1.000 
Coloredo Quercetti » » 600 
Servizietti tavola, caffe » » 350 
Ping pong » » 950 
Auto miniature Politoys . . . » » • 600 
Frigcrifero Lady » 2.500 
Cucina con fomo » 3.250 
Bambole Lisa e Lucia . . . . » 1.000 
Battellino a piia » 3.000 
Tamburo a manovella . . . . » 1.400 
Bambole Giovanna e Giovannino . » 5.000 
Treni Lima da » 2.250 

Auto Ferrari Dino 
Confezioni soldatini . . . . da 
Fortini " 
Bambolotto Riki camminante . 
Armadio legno 
Costruzioni Lego da 
Lavagna con oallottoliere . . 
Bersaglio clown 
Teatrino da 
Bambolotto Ambrogino . . . 
Mosaico Ministeak . . . . da 
Completo traforo 
Macchine da cucire . . . . 

L. 13.500 Monopoli , da 
» 300 Trenino Lego 
» 850 Gioco calcio da 
» 5.000 Fucile Bengala 
» 6.600 Pistola Lionmatic 
» 1.250 Pistola Tigermatic 
» 2.750 Auto Morris 
» 1.500 Auto Morris pompieri. . . . 
T> 2.000 Gokart 
» 10.000 Altalene da 
» 800 Fisarmoniche » 
» 4.750 Banchi scuola » 
» 2.700 Calessino 

L. 1.500 
11.000 

2.500 
2.500 
1.000 
1.500 
4.200 
7.500 
6.900 
4.750 
1.950 
3.250 
7.350 

ATTENZIONE! AI COMPRATORI DI GIOCATTOLI OMAGGIO DI UN BUONO 
ALIMENTARI GRATIS PARI AL 10% DELL'ACQUISTO EFFETTUATO. 

VENDITE RATEALI 

/ 
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Centinaia 
di nuovi 
iscritti 

al Partito 

I.'a;>;>eIlo del la K e i e r a / : o n o TI 
OMiMisiti l o m a t r . « Saluta l'an-
n o (HIOVO u . o :ti t o i i c r a <Iel 
PCI *. t> stato ac jo ' to da tut' > 
If oiKani/ /a/ . ioni del I'd;t to: 
ovu'Hjue. nel!e secern della a t . 
ta e del la p r o w i c i a , si se^na-
lano important! suecessi rail 
K.unti nella c a m >j{!iia i>er il 
te-isoramcnto. Numcrosia-amc 
.MSIO »tatc !c orjjaiii// i / i o i i c h e 
alia line de!! \ i ' iuo a w \ a n o j;i,i 
comp'pt d o il t e w r a m e o t o p T 
i! 19fiJI: alt re s i v m i ->tanno ratt-
tliunjuodo n <|iie-ti y orni :1 
100 pc-r c e i t o Si</<ifkatiu -o 
no i sti"'-e->-.i n p o tati dal le S J 
/ K I P A T A f e STEI-'KR: tntti i 
<vi:ni:<ii->t' dei due important! H T -
W I p ibbhc i hdono u a n n u o 
\a'«> Li t e w a <!>•; 19GH 

IM qiic-,ti tlio-ni iiltre se / iom 
liifuio torn i m a t u dj a \ e r laij 
Cunito il 10() per cento: N \ u / a -
110. Kiatio. Morlupo. S. Severn. 
Ment.iua. Pon /ano . Magl 'm.o 
Romano. F i n n i c no MOT,) 
Co' le fe iro W ' D . Vicovaro (102). 
Se^'ni MI'I), Xuova (Jordiani 
M07). Roru'ata Andre (KM). 
(^aalraro (10't). Cento e!!e ("a-
.s'ani (102) 

l..i Zuia T i b i r t u a ha ;ti \ iato 
mi te!e^ MIII'II i ,\\ u impa-^io 
I.'i ^i l.o.i^o p.-r a> 'Hiaeiare di 
.v .e: |(ii>«.mit<> ,1 100 pc~ n - i 
to del te->v ini i ' i 'o ,tv!iL n l'i 
al I'ait to 1Kb nu >vi < o:u;)ai,'i)i. 
\ it lie a t i e u. nail / A I / I O O I li.m 

cio tomiiiii^ato di a \ e r reelut.i 'o 
dtv . i ie e d e f i n e di eom,)au>ii: 
"•oli) ne!!a .se/ione ATAC i lavo
ratori t h e hanno pre.so per la 
prima \o l ta la tessera del PCI 
sono -12. 

N'el quadro del le iniziativc 
del la c a m p a g u a per il t e ^ e r a -
mento e il rec lutameuto la Fe-
derazione ha ortfatii7/ato per il 
15 jjentiaio l 'as ;emb\ea dei nuo
vi iscritti al Partito e al ia 
FOCI. La manifestaz ione si ter
ra al le ore 1II..'I0 nel teatr .no 
delta Federa / i t t i e . via dei Fr tu -
taoi -1 e sara pres erluta dal 
toaipafjno R t n / o Trivell . »ej*re-
t a n o della Fcdera/ io t ie comuni-
.sta ro.nuna. N'el t o r s o de!l"a.s-
semhlea g'.i mvitati potranno 
po i re quesit i sul Partito, au.ia 
.SJ.I politica. sulla sua s t o n a . 
.sulla sua onjanizzazione. .sut 
compiti dei militunti. Pr ima dei* 
l 'assemblea . i nuovi iscritti vi-
.siteranno la redazione deH'Utii-
tii e la GATE, lo s tabi l imcoto 
d o v e s i s tampa il no.stro gior
n a l e . 

Drt 14 al 21 gennaio prossimi 
si terra anche la set t imana del 
tosseramento e rec lutameuto 
femm.ni le . 

Lutti 
II compagno Ccsare Colombo 

c stato colpito da un grave lut-
to: si e spenta a Torino, nella 
sua abitazione di corso Marco
ni C. la mamma Rita Falco 
Colombo, donna di eletto vir
tu che scppe sopportare con 
.serena fermezza i duri colpi 
infertili dal nazi-fascismo. Al 
compagno Colombo le condo-
glianzc dell'« Unita >. 

E" deceduta la signora Ma
ria I.abbati. mad re del compa
gno Salxatore Rongiorno. se-
gretano della sezione Mazzhi. 
Al conipagno Bongiorno. cosi 
gravcmente colpito nei suoi af-
fetti. le condoglian7c della se-
zione Mazzinj c del nostro gior-
nale. 

All'eta di 81 anni c deccduto 
a Modena i\ compagno Antonio 
Yetchetti. della sezione Italia. 
vccchio militante del nostro Par
tito. Ai familiari giungano 1c 
condogliaii7e dell'* Unita > e dei 
compagni della sezione Italia the 
lo ncordano con mnlto nffetto. 

E* deceduta Ada S:ani madre 
del nostro compagno di lavoro 
Dano Stc'Ia. Al caro Da no. cosi ' 
duramente co p to giumiano le 
condoglianze dei colleghi della 
GATE. I funerali avranno iuogo 
domani alle ore II partendo da 
V. i Caffaro n. 2. 

Lq Befanq delTUnita domenica 14 gennaio al cinema Maestoso 

Uno spettacolo per i bimbi dell'Acquedotto Felice 
Le offerfe si susseguono con ritmo incalzonte: pacchi di 
giocattoli, vaglia, assegni, somme di denaro - I compo-

nimenti e i disegni sul fema: « La mia borgata » MIGLIORA LA DONNA 
ASSALITA DAI CAM 

Migliora la donna azzanna-
ta da tredici can! lupo infe-
rociti nei giardini del CONI, 
all'Acqua Acetosa. Maria Pa
pa, 47 anni, come e noto si 
recava al lavoro, in un risto-

rante all'interno del cenlro 
sportivo. quando i cani I'han-
no assallla e sflgurata. I me
dic! del Policllnico, dove e 
ricoverata le hanno prattcato 
46 runti di sulura: ieri co-

munque le condizioni della 
donna sono notevolmente mi-
gliorate e i medic) sperano di 
poterla dimettere Ira un palo 
di settimane se non ci sa-
ranno complicazionl. 

Per i bimbi dell'Acquedotto 
Felice « I'Unita » ha riservato 
una bella sorpresa. II giorno H, 
(luando andranno al cinema Mae
stoso |M?r prendeie parte alia 
loio fc^ta. troveranno attori t o 
m t i . artisti. uomini del nioncio 
dello spettacolo. che allestiran-
no per loro un piccolo spettaco 
lo d'arte varia. Anche questo sa-
ia un dono. un dono come tanti 
altii che continuano a giungere 
al nostro giornale. Pacchi con 
giocattoli. vaglia. assegni. pic-
cole somme a It re piu jngenti: of-
ferte che si susseguono con ritmo 
incalzante: e man mano che si 
awicina il giorno di questa fe-
sta tradizionale si mettono a 
punto l particolan di questa 
gioinata. che \uol essere un m-
tontro simbolico con tutti i bam
bini delle borgate roinane, i 
bambini della gente diseredata 
di coloro che \ ivono nelle barac-
che in condizioni di miseria e 
di indigenza. 

L'mcontro che si doveva tene-
re al cinema Folgore e stato spo-
stato al Maestoso, che ha una sa-
la piu grande. Cosi saranno tan
ti di piu i bambini che troveran-
no posto a .sedere per poter guar-
dare comodamente il loro spet
tacolo. Nella borgata intanto 1 
bambini si preparano a que->to 
giorno con entnsiasmo e trepida 
yione. Cominciano a giungere i 
primi compommenti. i prtmt di
segni sul tenia « La una borga
ta r. Disegni e compommenti m-
genui a volte ma che ci raccon-
tano con la violenza di chi le 
vive, le amare esperienze di 
bambini costretti ad essere gran-
di per fare da genitori a fratel-
lini piu piccoli quando le mam-
me e i papa vanno al centro a 
lavorare. 

piccola cronaca 
II giorno 

Oggi mercoledi 3 gennaio 
(3 3ti'J). Onomastico: (ienover-
fa. II sole sorge alle 8.5 e tra-
monta alle 16.51. Pnmo quarto 
di luna il 7. 

Cifre della citta 
Irri sono nati 7-1 maschi P 

78 feminine; sono aiorti 34 ma
schi e 26 feminine, di cm 2 
ninioii di sette anni. Sono sta 
ti celebrati 81 matrimom. 

Lavori stradali 
I lavori di sistemazione stra-

dale della via Boccea sono sta-
ti sos|)esi per la sopravvenu'a 
necessita di provvedere alia c<^ 
struzione della galleria dei pub-
blici servizi nella carreggiata 
di destra in uscita dalla citta. 
mentie la carreggiata di sini
stra e stata gia sis*emata. 

Sindacato edili 
fili uffici tlel sindacato edili 

Fillea C(»IL si sono trasferiti 
da via Machiavelli a'!a nuo\a 
sede di via Cairoli 24 inter 
no A. telerono 730.300. 

Oggetti rinvenuti 
N'umerosi oggetti rinvenuti 

giacciono presso la De|)osite-
ria comunale. in via N'icolo 
Bettoni 1. dove i rispettivi pro-
prietari possono ritirarli com-
provando il proprio diritto nel
le debite forme. 

Urge sangue 
Una ragazza di 15 anni. Ste-

fania F'erran, colpita da una 
graie forma di leucenua. si 
tro\a in giavi condizioni al 
S. Filippo Neii ed ha urgente 
bi^ogno di sangue. 

Ch.uiique e in grado di am 
tarla e di M>tto|K)rsi ad una 
tia^fusione e invitato a recar-
M u.genteniL'nte all'ospotlale. 

Sviluppo 
industriale Lazio 

Per il quadriennio 19G7-'7I sa-
lebbe iuve-sano an volume 
complessiw) di i ino'imenti pa-
n a 1.800 miliardi di lire, con 
un mciemento di pioduttivita 
del (J per cento. pc»r ragg-un-
geie l.i crea/ione di 107 mila 
nuovi jiosti di lavoro secomlo 
gh obiettm del Comitato re 
gionale ixr la programma/io-
ne economicti questi dati si n-
cav.ino dal pross.no numeio 
del'a ^ Rasicgna del La/io» 
the pabbliCd uno studio te'a-
t u o alld delmi/ioie di un mo 
dello aiticolato di s\ilup|X) in-
dustiiale p?r la nostra legionc. 

Segnalazione 
Un lettore ci senve che la 

via Anagni. CIOJOT tre giorni che 
sono stati ultimati I lavori di 
riparazione. e nuovamente dis 
sestata in piu punti. 

SCHERMI 
* j - -

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE 3IUSICALE 

ROMANA 
D o m a i n a l le o r e 21,30 ne l la 
c luesa di Santa Maria d e l -
I'Orto (11 Tras tevere c o n c e r t o 
po l i fon ico a I mndrigal i s t i di 
Roma » mus i che nata l i z i e d ir . 
D o m e n i c o Cieri. 

SOCIETA* DEL QOARTETTO 
Alia Sala Borromini pros s ima 
i i iaugurazione con il c o m p l e s -
KO da camera Ales s .mdro S t r a -
tlclla con la s infonia di S t r a -
del la . 

CIRC0 
C1RCO DI BERLINO (Piazza 

Mancini . Foro Italico - Tel. 
304.921) 
Tutt i I giorni d u e spe t taco l l 
ore 16 e 21 Circo r iscaldato. 
S e r v i z i o a u t o b u s 1 - 32 - 48 -
fi7 - 39 

FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da OR
LANDO ORFEI (VJale Tra
stevere P.zza Ippolito Nie-
vo • Tel. 5B6011) 
Due spen. ic i i l i ore 16 e 21. 
Circo ncralr iato 

TEATRI 
ALLA R I N G I I I E R A ( V i a Ria-

ri . Kl ) 
Al le 21.45 Edmonda Aldinl . 
Dui l io Del Pre te in « U o v e 
corrc i c » (non canto per p a s -
s . ( tempo) con Pomoranz C a n -
zoni di Brecht . Wei l l , T h e o -
dorakis . Del Prete . 

A U S O M A 
Oi;ni d o m e n i c a « m i n i s h o w » 
spe l t per rngazzl 

REI.I .I (Te l 51U.384) 
Al le 21,45 C ia Tea tro d'Essal 
presenta • Al 'ce ncl paeso de l 
lo m r r a v i c l l c - racconta ta d.il 
marchrse De Sade e d a Freud 
fpett p<irhcdel ico di F u l v i o 
Tonti Rendhel 

IIOKCH) S . S I M R I T U 
S j b a t o e domenica al le lfi30 
C i.i D"Ongli . i -Palmi prcsenta 

TEATRO PARIOLI 
VIA GIOSUE' BORSI. 20 - Tel. 87.49.51 

Tufti I giorni ferlall alle ore 21.30 • Domenica e lunedl 17,30 

c INFORMATIVA 65 t DI MILANO PRESENTA: 

LE SBARB1NE 
NOVITA' DI UMBERTO PAOLO QUINTAVALLE 

Edizione Inlegralc • Severamente vletato al minorl di 18 enni 
A lulll i lellon de < I'Unita •. presentando questo tagliando. 

verra concesso lo 

SCONTO DEL 50 °h 
II tagliando e valldo lotti I giorni fino al 7 GENNAIO 

« II pocta c la bal lrrlna > in 2 
tempi di P. Giacomet t i . « Me-
dic lna di una ragazza n ia la ia • 
in un at to di P. Ferrari Prez -
zi famil iari 

D E L L E A K l ' l 
Al le 21.15: • Lettera di m a m 
m a ! » farsa in 2 parti di P e p -
p ino De Fi l ippo. 

D E L L A C O M E T A 
D o m a n i al le 21.15 pr ima C.ia 
di prosa T i e r i - L o j o d i c e - M a i -
f a t t i - P a l m e r presenta « UscirA 
dal la t u a v i t a In taxi > di K. 
W a t e r h o u s e e W. Hall . R e g i a 
Mario Ferrero . 

D E L L E M U S E 
Al l e 17,30 fami l iare c 21J0 
C ia P a o l o Pol l in « Rita d a 
f a s c i a > dal l 'agiograna tradi 
z iona le di Ida Omboni con 
P a o l o Pol i . H. Traversa . E . 
Pagan i . P . D o t t i , ML Manfred! . 
G. Moranl . R e g i a Pol i . 

DE' SEKV1 
Alle 21.13 C.la Franco Am-
brogltni con la no vita • Due-
cemnmlta e uno • di Salvato 
Cappelli con S Ammlrata. M. 
Novella. P Lulno. S. Sardone. 
M.A CJerllnl Hegia F. Am-
broglinl 

ELISEO 
Al le 21 C.ia Ita l lana di Prosa 
presenta la novitA per l ' l ta -
lia « I.a promessa » d i A. A r -
buzov. Regia Valer io Zurl inl . 
S c e n e e ros tumi F. Zefllrelli . 

F I L M S T U D I O 70 ( V i a Ort l d i 
A l i b e r t . I / O 
D o m a n i al le 19 e 21.30: « La 
v l ia dl O- l laru donna ga lan-
tc » di K. Mizoguchi 

GIARDINU DEI SLPPLIZI 
Alle 22: • L'opplo e il padre 
dcsll Hippy i dl L Cirri con 
Lionello. Camimto. Funari. 
Pellegrini. Valloni. Starke, 
Tommasi. Musiche C. Lanzi. 
Regia O Lionello 

IL CORDING 
A l l e 22: • I-a verl ta In contxo -
luce » e « Splgolature di Ca
baret * di Bar le t ta . D'A.ngelo. 
Drngot to Reg ia Mario B a r 
le t ta 

M K : H E I J \ N C E L O 
Al le 19 C.ia Tea tro d'Arte di 
Roma presenta- • Nata le In 
piazza » di Henry GheO con 
M Fisan i . G M o n g i o v m o . M 
T c m p e s i a . E Granone . A. 
Ventura Regia G Maesta . 

PANTIIEON 
D o m a n i a l le 16.30 l e m a r i o 
n e t t e dl Maria Accet te l la n e l -
lo spett- d i N a t a l e « K a t a l e 
fra le favo lc » di Icaro e B r u 
n o Acce t t e l l a c o n il G e n i o , 
il lupo . lo scotat to lo . B r o n t o -
lo. Cucc io lo e gl l altri . 

PARIOLI 
Al le 21-30- « Le sbarl Ine • in 
e d i z i o n e intcgrale di U m b e r -
t o Pao lo Quintaval le . 

QLIRINO 
Al le 2I . :5 fami l Lilla B r i g n o -
ne . Va lent ina For tunato . S e r 
g i o Fanton i . Luca Ronconi 
p r e s e n t a n o « I Innatiri • di V 
Middle thon e W. Roniey . R e 
g ia L. Ronconi 

HIIMITTO E L I S E O 
A l l e 21: . C l l z i a . di M a c h i a 
ve l l i c o n A. Crast , A Ninch i . 
M G Franc ia . M. Riccardini . 

k ^ ^ ^ H k ^ 
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s 
4f TRADIZIONALE VENDITA % 
** Dl FINE STAGIONE p 

TESSUTI ALTA MODA *g 
PER SIGNORA 0> 

STOFFE ESCLUS1VE Jgg 
PER UOMO >%& 

VIA BARBERINI ,32 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
• La algls tibm appalono ••- • 
0 canto al Utoll del film • 
m eorrUpondono alia aa- — 
• gvento elusUlca&lou* par • 
• fnar t : • 
• A a Avrentaraaa • 
• C » Coale* • 
• DA • D l M f M 3Atmat* • 
• DO • D o e o n a a t a r l * € 
• OB s DrammatlM • 
• Q m Olalto « 
• M o Uiulca la % 
• • at SenUmentala % 
• • A s teUrle* % 
• • M a ttorleo-iitt iatvgle* % 

• U noatro g l a d u t e avl tttm * 
• f l e a a etpraai* a*l nMde • 
• Mg««Bta: 0 

• « • • • • = fftlonala • 
• • • • • • • M t t e * • 
• • • • • *momm • 
• • • » dbcrat* • 
• ^ ai aaedlocra • 
• V M M a vtetate t l a t . • 
a> aort dl U anal ^ 

A Regg ian i . M. Calandruccio . 
G. Conversano . R e g i a Serg io 
Bargone . 

R O S S I N I 
Al le 21.'5 Checco e Ani ta D u 
rante . Lei la Ducc i , Enzo L i 
bert ! nel • Dente del g i u d l -
z l o » successo c o m i c o d i U g o 
Pa lmer in i . Regia Checco D u 
rante . 

S A T I R I 
Riposo 

S E T T E P E R O T T O ( V i c o l o d e l 
P a n i e r i . 5 7 ) 
A l l e 22.30: « II so l l to Ignoto > 
s p e t t cabaret di A l fonso G a t -
t o nov i ta c o n Carla Macel 'oni , 
P a o l o Vi l lagg io , S i l v a n o S p a -
d a c c i n o Regia Orazio Gavio l l . 

S I S T 1 N A 
A l l e 21.15 prec i se E M. S a l e r 
n o . A l i ce e Ellen Kess ler nc l -
lo spe t taco lo m u s i c a l e di G a -
rine i e Giov. innini scr i t ta c o n 
Magni • Vio la v io l lno e v i o l a 
d 'amore ». Mu«iche: Canfora. 
S c e n e e c o s t u m i - Colte l lacci . 
Coreograflc: Charmol i 

V A L L E 
D o m a n i al le 21.30 il Tea tro 
S t a b i l e di Tr ies te in • Fdipo 
Re - d i Sofoc le . Regia Orazio 
Costa Giovang ig l i . 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo-

no 73.13306) 
A d un passo dal l ' lnfcrno. con 
M T h o m p s o n A • e r iv is ta 
Ach l l l e Togl iani 

V O L T l i R N t l 
In ferno nrl Paclf lco I lO 4̂  c 
g r a n d e r : \ i f t a 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . 3S2J53) 
Facce per I' lnferno. c o o G. 
Peppard OR ^ 4 -

AMERICA (Tel . 3SSJG8) 
D a e per la t trada , c o n A 
Hepburn S 4 4 

A V T A K E S ( T e l . K903I?) 
S e t i e vo i t f v n l i r donna con 
S Mc L a m e S + 

A P P I O ( T e l . 779.63*) 
La c ln tora di caxtita. con M 
Vitt i (VM I4> SA 4 

A R C H I M E D E ( T e l . K75367) 
A m a n for all season 

A R I S T O N ( T e l . 333:230) 
Gangster S t o r y , c o n VV B e a t t y 

(VM 13) DR • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358-6S4) 

II padre dl r a n i (I la, c o n N. 
Manfredl 8 4><^ 

A S T O f l ( T e L 6 2 0 . 4 0 9 ) 
D l o p e r d o n a ^ lo n o . con T. 
Hil l A ^ 

A S T R A 
ChtuJO 

A V A N A 
Grldo di v e n d e t t a 

A V E N T I N O ( l e i 572.137) 
Ad ocnt costo , c m J Leigh 

A • 
B A U H U N A ( T e l . 347.592) 

U U l or a, c o n A Quinn 
DR 4 

B A R B E R I N I ( T e l . m . 7 0 7 ) 
Qoest l f a n i a i m l . c o n S Loren 

• A • 
B O L O G N A ( T e l . 42S.7W) 

Ne l Sole , c o n Al B a n o S 4> 
B R A N C A O C I O ( T e l . 73SJU5) 

A d ogn l c o t t o . c o n J . Le igh 
A • 

C A P I T O L 
Cenerentola DA 4 4 

CAPRAN1CA ( T e L 672.465) 
Un ital lano In America , con 
A Sordi SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Farcia a faccia. con T. Mi-
lir.n A 4 

COLA Dl RIENZO (T. 350.584) 
Ad ognt costo. con J. Leigh 

A • 
CORSO (Tel. 671.691) 

Natascla. con S Bondarcluk 
DR 4 4 4 . 

D U E ALLORI ( T e L 273J207) 
Ad ogni cos io . con J. Leigh 

A 4 
E D E N ( T e L 380.188) 

I due vlgl l l , con' F r a n c h M n -
grassia C 4 

E M B A S S Y 
Questi fantasml . con S Loren 

SA 4 
E M P I R E ( T e L 855.622) 

La rel lglosa, con A. Karlna 
(VM 18) DR + • 

E U R C I N E ( P i a z z a I ta l ia , 6 • 
E u r • T e l . 59.10.986) 
U D Ital lano In America , con 
A Sordi SA • 

E U R O P A ( T e L 855.736) 
C e r a una vc l ta . con S Loren 

S • • 
F1AMMA ( T e l . 471JOO) 

II dottor Fauslus , con R Bur
ton (VM 14) DR 4 4 

F I A M M E T T A ( T e l . 470.464) 
Doctor Faus lus 

G A L L E R I A ( T e l . 673.267) 
Agente 007 si v ive snlo d u e 
volte , con S Connery A 4 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 * 1 8 ) 
Ad ognl costo , con J. Le igh 

A • 
G I A R D I N O ( T e l . 894.946) 

Mano dl vel luto , c o n P. F e r 
rari C + 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo-
no 686.745) 
Marcellino pan y vino, con P. 
Calvo S • 

IMPERIALCINE N. 2 (Telero
no 686.745) 
Bloiv-up. con D. Hammings 

(VM 14) DR + • • 
fuori programma Tom e Jerry 

ITALIA ( l e i . 856.030) 
Agente 007 si vive solo due 
tolte, con S Connery A + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Ad ognl costo. con J. Leigh 

A 4 
MAJESTIC (Tel. 671.908) 

II donor Zlvago. con O Sharif 
DR + 

MAZZIM (Tel. 331.942) 
Nel Sole, con AI Bano S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no 60.50.128) 
Spet taco l l vcnerdl , sabato e 
d o m e n i c a 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689.400) 
J a m e s Bond 007 cas ino Ro>ale 
con P. Se l lers SA 4 4 

M K J N O N ( T e l . 869.493) 
S i lvestro e Gunzalrs in nrblta! 

M O D E R N O ( T e l . 460.285) * * 
Mill ie , con J A n d r e w s M 4 

MODERNO SALETTA (Telefo-
no 460J285) 
Nick m a n o fredda, con Paul 
N e w m a n DR 4 4 4 

M O N D I A L ( T e l . 834X76) 
Un Ital iano in Amer ica , c o n 
A. Sordi SA 4 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 2 7 1 ) 
Facce per 1'inferno. con G. 
Peppard DR 4 4 

M J O V O G O L D E N ( T . 7554102) 
n n e per la s trada. c o n A 
Hepburn S 4 + 

O L I M P I C O (Te l . 302-635) 
Sinfonia di gurrra. con C H e -
ston DR 4 

PALAZZO 
f a c e r prr l i n f r r n o . con G 
Peppard DR 4 4 

P A R I S ( T e l . 754.36X) 
Nick mano fredda, con Paul 
N e w m a n DR 4 4 4 

PLAZA ( T e l . 6 8 1 J 9 3 ) 
Troppo per v ivere poco per 
morlre , con C. Brook A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo-
no 470JZ85) 
Cenerentola DA 4 4 

QU1RINALE (TeL 4C&653) 
lo, dne Agile, tre valigte. con 
L. De Funes C 4 4 

qUIRINETTA (Tel. C70412) 
I pngnl In fasca, con L- Ca
ste! DR 4 4 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Marcellino pan y vino, con 
P Catvo 9 4 

R K A L E ( T e l N M Z H ) 
L uomo. rorgngl io , la vende t 
ta. con F Nero A 4 

R E X ( T e l . 864.165) 
Agente M l «l v ive so lo d n e 
vo i l e , con S Connery A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
Nick roaao fredda. coo Paul 
Newman DR 4 4 4 

RIVOLI (Tel. 4GUJW3) 
Come far carriers senaa lavo
rare, con R. Morse SA 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Quclla sporca dozzina. con L 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
Sinfonia dl guerra, con C. 
Heston DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te
lerono 671.439) 
C i n e m a d'Essai: Quando c*e 
la sa lute , con P Etalx C • • • 

S A V O I A ( T e l . 861.159) 
T o m e Jerry in top-cat 

DA 4 4 
S M E R A L D O ( T e l . 451.581) 

L'amore at traverso 1 srcol l . 
con R. Welch (VM 18) SA 4 

S U P E R C 1 N E M A ( T e l . 485.498) 
I giorni dell'lra, con Giul iano 
G e m m a (VM 14) A 4 

T R E V 1 ( T e l . 689.619) 
Bel la di g iorno, con C. D e -
n e u v e (VM 18) DR 4 + 4 + 

T R I O M P H E ( T e l . 83.80.003) 
Due per la strada. con A 
Hepburn 8 4 4 

V I G N A CLARA ( T e l . 320.359) 
C'era una vo l la , c o n S. Loren 

S 4 4 -

Seconde visioni 
A F R I C A : Vogl lo sposarle tu t i e , 

con E. Pres ley S 4 
AIRONK: Lo sca tenato . con V. 

Gassman C 4 
A L A S K A : T o m c Jcrrv discoli 

1 volant! DA • • 
A L B A : SOS Stanl lo r Ollio 

C 4 * 4 ^ 
A L C E : Vado. 1'ammazzo c torno 

con G. Hilton A 4 
A L C Y O N E : Quattro b t s s o t t i 

per un dancsr 
ALFIERI: I due v lg l l l , con 

Franchi -Ingrass ia C 4 
A M B A S C I A T O R I : Lo scandalo , 

con A. A i m 6 e 
(VM 18) DR 4 

A M B R A JOVINELLI : Ad un 
passo dal l ' lnferno, con M. 
T h o m p s o n A 4 e r iv is ta 

A N I E N E : Due maflosi contro 
Goldglnger . con Franch i - In 
grass ia C 4 

A P O L L O : L'Angel ica a \ -ventu-
riera, c o n M. Mercicr 

( V M 14) A 4 
A Q U I L A : Le ore nude, con R 

Podesta (VM 13) DR 4 4 
A R A L D O : Vado, 1'ammazzo e 

torno 
A R G O : Per qualche topol ino in 

piu DA 4 4 
ARIEL: I cannonl di Navaronr . 

con G Peck A 4 * * 
A T L A N T I C : Dio p e r d o n a . . fo 

no. con T. Hill A 4 
AUGL'STCS: Gungala la verg i -

ne del la g iungla con K. S w a n 
(VM 14) A 4 

AL'REO: I d o e v lg l l l . con Fran
chi -Ingrass ia C 4 

AL'SONIA: Fai in frrt ta ad uc-
c idrrml h o freddo, con VU 
Vitt l SA 4 

AVORIO: Atragon, con T T a 
lc ash ima A 4 

BF.I.SITO: I caval irrl de l lo 
<pazio A 4 

UOITO: Gambit , con S Mc 
L a m e SA 4 4 

B R A S H . : I se t t e falsarl . con K 
Hirsch SA 4 4 

BRISTOL: Cnlpo doppio del r a -
maleonte d"oro. c o n M Da
mon A 4 

B R O A D W A Y : Dne s te l l e nel la 
polvere . con D Martir. A 4 4 

CALIFORNIA: Nel s o l e , c o n Al 
Banrt S 4 

CASTELLO: II t lgre , con V. 
G a s m a n (VM 141 S 4 

CINESTAR: A g e n t e 007 si v i v e 
so lo dne \ o I t e . con S Connery 

A 4 
CLODIO: Pugni . pope e paltot-

tolc . con E CoM.<nUne 
S \ 4 4 

COLORADO: Fantas ia I) \ 4 4 
CORALLO: I Ma>a 
CRIST %I LO: Grldo dl gnfrra 

dri S ioux . ci>n II Ke«%l \ 4 
DLL V A S C t L L O : Tom r Jcrr> 

in tnp-rai D \ 4 4 
DIXMANTF.: Quattro hassntti 

prr un danese 
D I X N A : Sperdy Gonzales il s u -

prrsoniro DA 4 4 
EDELWEISS: Paper lno e C. nel 

Far West DA 4 4 
ESPERIA : I d o e v lg l l l , con 

Franchi -Ingrass ia C 4 
ESPERO: Mary Poppins . con J 

A n d r e w s M 4 4 
F A R N E S E : Gli inesorabi l l . con 

B Lancaster A 4 4 
F O G L I A N O : Fantas ia DA 4 4 
GIU1.IO CESARE: OMett lvo X 
HARLEM: Ripo?o 
HOLLYWOOD: I-a calda pre-

da. con J. Fonda 
(VM 23) DR 4 

IMPF.RO: Sctarada per 4 splr . 
con L Ventura G 4 

INDL'NO: L'amore at traverso I 
secol i . con R Welch 

(VM 13) SA 4 
JOLLY: Quattro bassottl per un 

danese , c o n D. J o n e s C 4 4 
J O N I O : U I U e II v a g a b o n d o 
L>\ FENICE: 1 d n e vlg l l l . con 

Franchi-IngTassIa C 4 
L E B L O N : La cacc la . c o n M 

Brando (VM 14) DR 4 4 4 

LUXOIt: I barliieri di Siri l in. 
con Francl i i -Ingrass ia t" 4 

M A D I S O N : Un magg inrdomo 
nel Far West, con R. Mc D o -
wan C 4 

MASSIMO: I barhirrl dl Sic i l ia 
c o n Franchi - Ingrass ia C 4 

N E V A D A : O K. C o n n e r } , eon 
N Connery A 4 

N I A G A R A : Stanl lo e Olllo t e 
ste dure C 4 4 

N U O V O : Joe r implacabi lp . eon 
R. Van Nut ter A 4 

N U O V O OLIMPIA: Cinema se -
lez ione: Lo scc i cco b ianco , 
con A Sordi SA 4 4 4 

P A L L A D I U M : O.K. C o n n e r } , 
eon N Connery A 4 

P L A N E T A R I O ; Arr ivauo i russl 
con E M . Sa int SA 4 + 

P R E N E S T E : Mark D011.111 a g e n 
te Z-7. con L Je i l r i e s A 4 

P R I N C I P E : I barhirrl di S i -
c i l ia . c o n F r a n c h i - I n g r a v i a 

C 4 
R E N O : Colpo da 1000 mil iardi . 

con R Van Nut ter A 4 
RIALTO: Repuls lone, con C. 

D e n e u v e (VM 18) DR • • • 
RUHINO: II magni l lco s tra-

niero. con C Eas twood A 4 
S P L E N D I D : Danie l Boone , con 

F. Parker A 4 
T1RRENO: Per favore non mor-

ilerinl sul col lo , con R Pol in-
ski SA 4 4 

T R I A N O N : Fantas ia DA 4 4 
TUSCOLO: 11 march lo dl Kri-

minal , con G. S a x o n A 4 
UI . ISSE: F. l l I opcraj io i ir gatto 

i n n H. Mills C 4 4 
Y E R H X N O : Dlo p e r d o n x . in no 

con T. Hills A 4 

Terze visioni 
A R S CINE: Riposo 
A U R O R A : Adios Gringo, con 

G. G e m m a A 4 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: I crudel i , c o n J. 

Cottcn (VM 14) A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: II t lgre . con 

V G a s m a n (VM 14) S 4 
DELLE RONDINI: Gll sp ie tat l , 

con G Cooper A 4 * 
DORIA: Due uomini In fuga. 

con L De Funcs C 4 
E L D O R A D O : Un ilollaro tra i 

dciiti , con F. WoUT \ 4 
F A R O : Jud i th , con S. Loren 

DR 4 
FOLGORE: U P dol laro lniratn. 

o n M Wood A 4 
N O V O C I N E : Matt Helm non 

perdona. con D Martin A 4 
O D E O N : Mani di p is to lcro 
ORIENTE: Strega in amorr , 

con S. Ferrati (VM 13) DR 4 
P R I M A V E R A : Riposo 
R EG ILL A: Stanl to e Oll io a l -

legri croi C 4 4 4 
ROMA: Landru 
SALA UMBERTO : Chiamate 

Scot land Yard 0073. con ML 
K o c h G 4 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI: I conquis ta ior l 

di Maracaibo, c o n B Corcv 
A 4 

C O L U M B U S : Golia contro II 
cava l i ere maschera to SM 4 

CRISOGONO: Per q n a l c h e t o 
pol ino in piu DA 4 4 

DELLE PROVINCIE: Bat ta gll a 
sul la sp iagg la Insangnlnata . 
con A Murphy DR 4 

EUCLIDE: Sta l ingrado, c o n S 
F iemann L R 4 

GIOV. TRASTEVERE: I x a n h o e 
con R T a \ I o r A 4 4 

MONTE o P P I O : Mnrieta J o h n . 
con J Hunter A 4 

MONTE Z L B I O : Le folll not t i 
drl dottor J r r r \ . con J Lewi* 

C 4 4 
\ O M f \ T W O I uomo drl la 

l a l l r 
N U O V O D OI.IMPIX: Lo s c r -

riffo non sp^r* 
ORIONE: Rommel la \ o ! p r drl 

de<erto, con J Mason DR 4 
QUIRITI: Per II re per la patr la 

'•or. T. C o u n e n a y DR 4 4 4 4 
RIPOSO: Per qna lche do l laro 

in roeno, con L Buzzanca 
A 4 

S A L A S. S A T U R N I N O : L'al le -
gra parata di Walt D i s n e y 

DA 4 4 
SALA T R A S P O N T I N A : P a « « . 

pnpe e pa l lo t to le . c o n Eddie 
Costant ine SA 4 

R I D U Z I O M E N A L - AGIS : 
Amhasc la tor i . Adrlac ine . Afr i 
ca , AMerl. Bo logna . Crtsta'.lo. 
Del le Terra ize . Eor l lde . Faro. 
F i a m m e i t a , Imper ia lc ine n 2, 
La Fen lce . Leblon. Mondial , 
N u o v o Ollrapia. Ot ione . P l a n e -
tar io . Plaza, P r i m a p o n a , Rlal-
to . Roma. Sa la Umberto , S p l e n 
d id , Sn l lano . Trajano dl F l u -
m l c l n o , Tirreno, Tusco lo , U l l s -
s e . Verbano . TEATRI: Del le A r -
tl , R ido i to El l teo , Rossini . 

kttere 
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« B0II0 » o a 11 merit0 
del prezzo 
della benzina? 

Ho ictto tempo la sul gior-
nali che sarebbe pwnta una 
tegge per far pagare la tassa 
di circolazlone delle auto nel 
prezzo della benzina. Vorrci 
sapere a che punto e questa 
legge, anche perche personal' 
mente la cosa mi preoccupa. 
Devi sapere, cara Unita, che 
per ragiom di lavoro sono 
costrctto a usare ogni giorno 
I'auto, per spostarmi fuori 
Roma e vtsitare j mici clienti. 
Ora se ogni I'olta che com-
prerb la benzina dovrd pa
gare una piccola percentua-
le per la tassa di circolazio-
nc. che razza di cifra flnird 
per spendere all'anno? Aspet-
to una risposta. 

Cordialmente. 
A. CHIESA 

(Roma) 

Altri lettori ci hanno rcritto a 
questo proposlto (alcunl a favore, 
altri rontro la proposta In que-
stloue) e a tutti vogliamo dedl-
care una breve risposta Attual-
mente non esiste alcun progetto 
di legge sulla tassa di circolazio-
ne abblnata al consumo della ten-
zina. E' stata nomlnata, per ora, 
una commissions mlnlsterlale che 
opera nell'ambito del mlnlstero dei 
Trasportl, la quale, secondo font! 
viclne a quel ministero, avrebbe 
coneluso il suo « studio» propo-
nendo 1'abolizlone dell'attuale tas
sa di clrcolazione che sara rl-
scos*;a attraverso un aumento del 
prezzo della benzina. 

Quel che e certo. per6, e che 
alio stato atluale estste soltanto 
un accordo genrrale fra I parteci-
panti alle trattutive del « Kennedy 
round » (cloe (ra rappresentantl 
USA e I sci del MEC) per arrl-
vare all'abollzlune del bollo e 
quindi alia sua rLscosslone attra
verso I'aumento della benzina 

Ora. se si arrivasse a questa mlsura 
In Italia, come iUnitit ha gia dlmo-
strato In un documentato artlcolo 
pubbllcato 11 19 novembre scorso 
sostltuendo 11 «bollo • con I'au
mento del prezzo della benzina, 
non sarebbero rolplte )e grosse 
cillndrate. come puo sembrare al-
I'apparenza. ma proprio le uti-
lltarie. 

Si * calcoluto che una «500» 
che percorra In media 20 000 chllo-
metrl n'l'nnno pagherebbe Invece 
dell'attuale bollo dl 7 150 lire, 
16 500 lire, mentre a parita di per-
rorso una « 2fi00 » pagherebbe sol
tanto 42 miln lire contro l'attuale 
tassa di 113 285 lire. In realta chi 
usa la marchina per I sunl spo-
stamenti dl lavoro flnirebbe per 
pagare una tassa assal elrvata. a 
mer.o che non si ponesse un It-
mite al chllometraRElo. Ma Ia co
sa appare a prima vista assal 
complicata. (r. g.) 

Le « ritorsioni» die 
ricadrebhero sui 
lavoratori Italian! 

Per caso, ho letto sul gior
nale La Stampa che il vice 
presidente del Consiglio con-
siglia. circa la faccenda della 
entrata dell'Inghillerra nel 
MEC, «d i aglre anche senza 
la Francia». Cioe, un MEC 
senza la Francia. Se quel gior
nale ha interpretato esatta-
mente il pensiero del signor 
Nenni, vuol dire che questi 
ha intenzione dl ricorrere ad 
un mezzo dl rltorslone. 

Io pcrsonalmente me ne in-
fischio del MEC, ma il signor 
Nenni ha dimenticato che le 
<r ritorsioni » italiane alia Fran
cia, non arrecherebbero dan-
no alcuno a questo Paese. ben-
si si rivolgerebbero su dl not 
italiani. 

Se Vltalla con git altri Pae-
sl escludesse la Francia, mi sa-
prebberc dire il signor Nen
ni. il signor Mora e il signor 
Fanfani, dove andrebbero il 
mtltone e mezzo dl lavoratori 
italiani che attualmente vi-
vono m quella terra, guada-
gnando il pane per essi e per 
le loro tamiglie? Se una mas-
sa del genere dovrebbe rim-
patriare per a contro rltorslo
ne », e capace il governo dl 
dar loro un lavoro adatto? Ed 
ancora, quale sarebbe la po-
sizione dei pensionati italia
ni della Securite saddle fran-
cese nell'ambito del MEC? E 
I'esportazione itallana in Fran
cia ,non riceverebbe un duro 
colpo. tanto da creare altri 
disoccupati in Italia? 

10 sono vecchio e sono pen-
xionato dalla Francia nell'am
bito del MEC. Ho sessanta-
cmque anni, ed un po' dl ar-
teriosclerost e In me; ma 11 
signor Nenni e piu vecr.hlo 
di me. quindi... 

Si rede, cara Unita, che chi 
ci governa non pensa alle di-
sastrose consegvenze che una 
mossa come quella suggeri-
ta dal signor Nenni compor-
terebbe. 

MATTEO IORIO 
(Venttmlglla - Imperia) 

Una maggiore unita 
Ira la categoria 
degli artigiani 

Ho letto con piacere nelle 
» Lettere al giornale» quello 
che ri ha scritto un artigiano 
per attirare Vattenziom sui 
problemi della categoria, ai 
quali non si e ancora dato at-
tuazior.e. Vorrei tuttavia far 
presente all'amico Bordanl 
che a mio parere sbaglia quan
do fa disenminazione fra gll 
stessi artigiani, perchi non * 
vero che le tasse le pagano 
soltanto gli artigiani senza dl-
pendenti: basti pensare che 
quando si raqaiungono i aval-
tro dipenrfcntt. si rambia ca
tegoria. e dalla CI. si ra »T 
categoria B. con tulle le con
segvenze che ne derirano. Au-
menta ad esempio m modo 
noterole il contrtbuto per la 
Cassa mutua. Sono pot dodt-
ci anni che aspetttamo lo sao-
glimento della riserva goter-
nativc sull'articolo iO, ed in-
tece ci congvagllano la Tic-
chezza mobile dal 1963 pastan-
doci di categoria C.I. in B fa-
cendoci pagare diverse centi
naia dl migliaia dl lire. 

11 problema non e quello 
di artigiano povero e artlpia-
no ricco (che poi e ricco re-
lattramente): siamo tutti nel
la stes*a barca. bisogna affron-
tare git ostacoli uniti per su-
perarlt. bisogna potenziare i 
sindacati di categoria, bisogna , 
flmrla con certt funzionari dai 
ben lunghl discorsi, bisogna 
affrontare la realta come e. 

SERGIO AITA 
(Cerrignano . Udine) 

« Colpo di Stato »: 
bisogna farla pagare 
ai responsabili 
politici 

Da quanto e saltato fuori 
al processo sul « colpo di Sta
to » ml sembra che ci sta da 
trarre una sola conclusione 
per ognl onesto citladino: la 
nostra liberta e sempre stata 
e conlinua ad essere In peri-
colo. 

Stando cosi le cose ognl cit-
tadino non solo deve aumen-
tare la vigllanza ma rltengo 
che sia gia il caso dl pensare 
alia difesa perche non succe-
da anche dalle nostre parti 
quel che e accaduto in Gre-
cia. Vogllo dire che I « porij. 
la v agiscono in condizioni di 
assoluta supertorlta perchi 
hanno le ar i In mano. Sono 
dei vill, come tutti t prepo 
tentt, e agiscono solo perche 
hanno la certezza di farla 
franca. Se I «gori l la» no-
strant sapessero dt andare m 
contro a dure ritorsioni se 
ne starebbero tranquillisstmt. 
Parliamo pure molto chiaro: 
se un qualunque cittadino De 
Lorenzo si presentasse alia 
porta dl casa mta con la pi-
stola splanata per arrestarmt 
io, per prtmtsslma cosa, gll 
punterei addosso 11 fucile da 
caccia e gli dlrcl dl andarse-
ne. E risponderel senza eslta-
re col fuoco al fuoco. Non ml 
importerebbe nulla dl lasciar-
cl la pellc: per la liberta ne 
varrebbe senz'altro la pena 

Purtroppo certa gente capt-
see soltanto il linguaggto del
la lorza. 

Not cittadinl paghtamo ai 
carabimcri. alia polizia e agli 
ufficiali dell'esercito lo sttpen-
dio e fomiamo loro le armi. 
Tutto cib lo Jacciamo perche 
diamo a essl I'tncartco di tu-
telare la nostra slcurezza e la 
nostra liberta. Lo stlpendio 
del generate De Lorenzo e pa-
gato da tutti nol cittadinl per
che ladri e banditt siano is-
nutt lontanl dalle nostre case. 
Non perche domani egll o al-
trt si presentt alia porta di 
un onesto e pacifico cittadino 
per arrestarlo. 

Se il mtnistro Tremellom e 
gli altri responsabili non ci 
darannn le piu complete ga 
.unzie per la difesa delle no
stre liberta sara bene provve
dere in tempo per evitare sor-
prese. Potremmo, tanto per 
cominciare, compllare anche 
not delle liste di « proscrizio-
ne». Mettendoci su tutti co
loro che possono rappresen-
tare un pericolo per la liber
ta dei cittadinl e che dovreb-
bero essere messt per prtmt 
In condizioni di non nuocere. 

Comunque, cara « Unita», 
ml piacerebbe conoscere il 
tuo parere in proposito. 

prof. ALDO COCCIMIGLIO 
(Milano) 

II nostra parere, nol comunlsti. 
lo esprtmemmo gt« in modo con-
creto, ad esempio. nel luglio del 
'60. Anche allots si tento, con 
Tambronl, di privare gll Italiani 
della liberta. E chi porto avantl 
quel tentativo la pago cara Ades 
so, 11 problema, ft di farla pagare 
altrettanto earn al < responsabili 
politici • che ai trovavano al ver-
tlca quando, nell'estate del 1964, 
si comptottava contro le istltuzio-
ni repubblicane. .'1 PCI ha pronta 
mente fatto appello a tutte la cr-
ganlzxazioni del Part'to, a tutte 1? 
forza democratlcne ed antlfssclste 
perch* vigillno in difesa della de-
lnocrazla e mobilitino le masse con
tro le minacce dei circoli piu rra 
zionarl isplratl, come al sollto, da-
gh Imperialist! amerlcanl. 

Ringrazianio 
questi lettori 

Ci h impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per-
vengeno. Vogliamo tuttavia a*-
sicurare 1 lettori che ci scri-
vono ed i cul scrittl non sono 
stati pubblicatl per ragioni dl 
spazio, che la loro collabora-
zione e di grande utilita per 
il giornale. 

Oggi ringrazlamo: Pietro 
R1CALDONE, Mirabello M.; 
A.M., Bologna; Corrado COR 
DIGLIERI, Bologna; G. TUR-
RINI, Modena; Gennaro MAR-
CIANO, Napoli; Arturo FRA-
DEGRADI, Gaggiano; Luigi 
ZAMBRANO, Varese; A. GIU-
LLANI, Lucca; Giovanni RIOL-
DI, Milano; Vincenzo ROLAN-
DI, Castellazzo B.; Pietro 
BROLLQ. Crbignacco; Antonio 
ROSSETTO, Vicenza; Arnaldo 
M., Mantova; Paolo RIZZI. 
Bolzano; Ettore SUOZZI. S. 
Giovanni Fersiceto; L. FORTI, 
Milano; Simonetto CASTANO. 
S. Benedetto del Tronto; Lu-
dovico SCRINCI, La Spezia; 
G. BERTARELLO, Novara; 
Natale CUGINI. Imperia; L X 
Venezia; Silvio BUCHMANN. 
Milano; Oberdan BATTISTI-
N I , Torino; Maria PIRAS, Ge-
nova; Giovanni SPASSINO. 
Bianze; Pietro OTTAN1, Bolo
gna; Antonio PILOTTI, Villa-
nors; Mauro DE CANDIA. 
Milano; Giovanni N., Sarzav 
na; Pierino COLOMBI, San 
Remo; Aldo PIZZORNO; Do-
moaossoia; Giuseppe SJAZIAIO-
RIA, Voghera (la cui lettera 
e stata inviata al nostro grup-
po parlamentare); Vito TA-
GLIAVTN1, Bologna; Vittorio. 
Stoccarda; Alberto RENCON, 
Roma; Armando SOLXERI, 
Bomporto; Carlo ZIZZA, Por
to Cesareo; Un vecchio anti-
ft^cista, Vaucluse (Francia); 
Annibale GHIBELLINI, Geno-
va (che cenamente avra letto 
una lettera di critica analoga 
alia sua. pubblicata venerdl 
scorso K 

— I lettori G. PALADINI 
(Viareggio), a a u d i a GAMBE-
RINI (Ravenna), Marcello 
NANNI (Bologna) e P P . (Mo
dena) d mandino U loro in-
dirizzo. 

— Ringrazlamo 1 lettori G.O. 
(Genova), Lrvio SIMONELLI 
(Pescara), L. ROMANELU 
(Flrenze): come certaznenta 
aTTanno notato, sull'argomen-
to da essi aollevato abblamo 
pubbllcato un'ampia lettera 
mercoledi scorso. 

Scrf«rte letterr brrrl, IIMTII audi 
caw calafeaBB name, eaaMma ed 
bUJrttaa. CM deaMei* che hi eaJ-
ce alia Itttcra nan ciwaala 0 
ae*prh» aaaae. ee la prraal, Le 
lettere aaa t r a a t e , • atgtate. • 
C M araw metzthBe. • cha reea-
na la *eU lai lraal iai . . D a 

H „ . . mm 
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La «Storia» di Enzo Santarelli: uno studio importante per 
l'ampiezza dell'indagine e l'originalità dell'impostazione 

LA DIALETTICA DEL FASCISMO 
L'analisi delle diverse componenti del regime e del movimento compiuta dall'A, mostra che tra le 
forze raccolte intorno a Mussolini ci furono dei contrasti talvolta anche aspri che però non investi
rono le strutture fondamentali del fascismo e non ne misero in discussione i princìpi essenziali 

A sinistra: 
una vignetta 
de «L'Asino»: 
il proprietario 
terriero chie
de l'Interven
to armato del
lo squadrista 
contro I la
voratori. 

A (lesini: Ro
ma, ottobre 
1922: I fasci
sti assaltano 
la redazione 
di « Epoca i. 
sede dell'uf
ficio di cor
rispondenza 

dell'cAvanli 

La a Storia del movimento e del regi me fascista » di Enzo Santarelli (voli. 2, 
pp. 597-608, Roma, Editori Riuniti, 1967, L. 12.000) è un importante contributo allo 
studio del fascismo e della società italiana nel periodo fascista, sia per l'ampiezza 
dell'indagine, sia per la nuova impostazione che viene data ad alcuni problemi. 
Il Santarelli considera il fascismo come un blocco di forze omogenee, ma distinte, 
di cui occorre ricostruire, come egli fa nel corso della sua ricerca, i complessi rap-

L'indagine, p o r t i i n t e r n i 
di conseguenza, non è p iù 
c e n t r a t a sul contrasto f a 
scismo-antifascismo. ma è 
portata all'interno del regime 
fascista e della società italia
na. di cui il Santarelli esa
mina le strutture economiche 
e politiche, ed anche i movi
menti culturali (espressione. 
spesso, di inquietudini che 
non potevano trovare, per le 
condizioni del tempo, uno 
sbocco politico). L'analisi del
le diverse componenti del re
gime. ed anche del movimento 
fascista, mostra che tra le 
forze raccolte intorno a Mus
solini ci furono dei contrasti. 
talvolta anche aspri. Essi pe
rò non investirono le struttu
re più importanti del fasci
smo. non ne misero in discus
sione i principi fondamentali. 
Si trattò, nella massima parte. 
di dissensi più tattici che stra
tegici. che Mussolini riusci a 
dominare senza grosse diffi
coltà. 

Cresce 
l'opposizione 

TI Santarelli, nell'ultima 
parte dell'opera, studia i se
gni di crisi e di indebolimento 
del regime, apparsi dopo il 
1936. per l'opposizione di 
gruppi di intellettuali e per 
quella, più consistente, che 
nasceva dalle fabbriche e dal
la classe operaia, e che era 
resa più forte dal fallimento 
del corporativismo. Ma va an
che ricordato che una parte 
della piccola e media borghe
sia rimase legata al regime 
fino alio scoppio della secon
da guerra mondiale e. soprat
tutto. che rimasero legati ad 
esso i grandi industriali ed 
agrari, fino al momento in cui 
si delineo la sconfitta milita
re ed il pericolo che la guer
ra travolgesse non solo il fa
scismo. ma anche le principali 
forze che ne erano state il so
stegno. Soltanto allora si eb
bero le dissociazioni di respon
sabilità 

Nel lavoro del Santarelli ci 
sono molti elementi che con
tribuiscono ad una migliore in
dividuazione dei rapporti assai 
stretti e del recìproco condi
zionamento che ci fu tra fa
scismo e capitalismo. Se. per 
gli inizi del movimento, il San
tarelli ricorda soprattutto la 
sua diffusione nella piccola e 
media borghesia, per gli an
ni successivi egli ricostruisce 
f solidi legami con sii agrari 
e poi con gli industriali. 

TI Santarelli non mette solo 
in rilievo i numerosi rapporti 
perdonali tra ì grandi indù 
striali ed i' fascismo. ma *o! 
tolinea anche lo svolgersi dì 
paralleli ed analoghi processi 
sul piano economico e su quel
lo politico: il processo di con
centrazione del potere agrario 
ed industriale, che prende 
l'avvio nel dopoguerra con la 
fondazione della Confindustria 
e della Confagricoltura e con
tinua negli anni successivi con 
la formazione di un ristretto 
gruppo di industriali ed agra
ri che hanno nelle loro mani 
le leve dell'economia italiana. 
avviene contemporaneamente 
al processo di concentrazione 
del potere politico che por*? 
il fascismo alla conquista del 
potere e poi alla dittatura. A 
dirigere l'uno e l'altro, d'altra 
parte, d sono spesso gli stes
si uomini. 

L'opera del Santarelli si 
apre con l'analisi del periodo 
giotittiano. TI problema dei 

rapporti tra questo periodo e 
quello fascista è ancora aper
to. I l Santarelli Io affronta in 
modo originale, mettendo in ri
lievo sia le ragioni interne di 
crisi ed i limiti del giolittismo. 
sia l'apparizione, nella socie
tà italiana di quegli anni, di 
elementi nuovi ed aggressivi, 
ed in particolare la formazio
ne di nuovi gruppi capitalisti
ci. che miravano non solo ad 
ottenere all'interno maggiori 
poteri di decisione, ma anche 
a promuovere una politica 
espansionistica sul piano in
ternazionale. I l fascismo co
si non soltanto soffocò gli ele
menti di progresso civile esi
stenti prima della guerra e di 
cui la classe dirigente non era 
più disposta a pagare il prez
zo economico e politico, ma 
portò avanti un processo che 
aveva le sue radici negli an
ni giolittiani ed anche in quel
li di guerra, ed era determi
nato dalla e posizione nuova 
del grande capitale rispetto 
alle altre forze produttive e 
politiche del paese, rispetto 
alle classi popolari e allo stes
so potere statale». 

Un importante aspetto del 
lavoro del Santarelli è dato 
dal rilievo che in esso assu
mono gli aspetti nuovi del fa
scismo. rispetto alle vecchie 
forze conservatrici. TI fasci
smo. infatti, per combattere 
l'azione di massa del proleta
riato e dei partiti che lo rap
presentavano. ricorse anch'es
so alle masse, facendo leva 
sulla piccola e sulla media 
borghesia, e. anche dopo la 
conquista del potere, senti la 
necessità di conservare rap
porti con il paese (ma si trat
tò. beninteso, di rapporti a 
senso unico, dal governo alle 
masse V La costruzione dello 
stato fascista, accuratamente 
studiata dal Santarelli, fu prò 
prio la costruzione di istituti 
che permettessero di assorbire 
le spinte che nascevano nella 
società italiana, disperdendole 
o incanalandole e rendendole 
non pericolone Uno strumento 
tmnortante (e forse il Santa
relli vi rieduca meno ntten 
zione di quanto esso meritil 
fu la propaganda, della cui 
efficacia i fascisti ebbero una 
assai chiara consapevolezza. 

Fenomeno 
internazionale 

Va Infine ricordato che 
in quest'opera il fascismo è 
considerato un fenomeno in
ternazionale. e l'analisi non è 
limitata alla Herminia o al 
l'Italia. ma è allargata a tut
ta l'area europea e m-vidiale. 
fi discorso sul fascismo ita 
liarvo. pur restando assai pre 
ciso e concreto, perchè il San 
tarellj ne sottolinea gli aspet
ti peculiari e che non trovano 
analogia nei movimenti svilup
patisi in altri stati, perde co
si ogni carattere provinciale 
e ristretto. TJ Santarelli non 
studia solo 1 legami diretti. 
ma considera la questione in 
una prospettiva molto vasta. 
in rapporto cioè alla situa
zione generale che fu a fon
damento del processo europeo 
di fascistizzazione, sicché il 
fascismo italiano, il na7Ì*mo 
e sii altri movimenti di estre 
ma destra sviluppatisi tra le 
due guerre appaiono come 
elementi di una ampia e pro
fonda trasformazione della 
società borghese, una trasfor
mazione in cui Intervengono 
con un peso assai notevole Q 
Vaticano, con la sua politica 

concordataria, ed il capitale 
statunitense, con l'azione di 
sostegno dei governi conser
vatori e reazionari. L'analisi 
degli aspetti internazionali del 
fascismo, così come è condot
ta dal Santarelli, ne chiarisce 
meglio anche i caratteri di 
classe, di punta estrema del
la reazione antioperaia ed an-
Lisocialista. 

Aurelio Lepre 

Un'interessante «tavola rotonda» italo-jugoslava a Firenze 

Come funziona oggi 
la cultura di massa? 

Nel nostro paese si 
fende a mantenere in 
vita le peggiori «tradi
zioni» attraverso pro
grammi falsamente in
novatori e strumenta
lizzati - Liberalismo 
economico e paterna

lismo sfatale 

FIRENZE, gennaio. 

Cultura di massa e tempo 
libero: intorno a queste due 
componenti essenziali della 
vita extra lavorativa ha avuto 
luogo nei siorni scorsi un'inte
ressante « tavola rotonda » cui 
hanno preso parte un folto 
gruppo di dirigenti della Re 
pubblica popolare jugoslava e 
rappresentanti dell'Arci, dei 
Circoli, delle Case del Popolo 
della Toscana, sociologi e stu
diosi dei problemi dell'associa
zionismo. Si è trattato di un 
fecondo scambio di opinioni 
che ha consentito di affrontare 
con vivacità e spregiudicatez
za uno dei temi di fondo della 
società moderna destinato pe
raltro — con il progresso tec
nologico in atto — ad assume
re dimensioni psicologiche e 
sociologiche rilevanti. 

Fuori di ogni equivoco è 
stato sottolinealo il diverso si
gnificato che questi due termi

ni hanno in società strutturate 
economicamente e socialmente 
In modo sostanzialmente anti
tetico: mentre in Italia la con
quista del « tempo libero » fa 
parte ancora del movimento 
rivendicativo sindacale, in Ju
goslavia si opera concreta
mente perché il lavoratore di
sponga in misura sempre mag
giore di ore da dedicare alla 
sua formazione culturale, ai 
miglioramento intellettuale, al 
soddisfacimento di particolari 
esigenze artistiche e ricreati
ve. Ne discende che tutta l'im
postazione metodologica tipica 
della sociologia americana per 
la quale, spesso, il concetto di 
classe assume un significato 
tecnico giuridico più che eco-
nomic&sociale. denuncia oltre 
alla mancanza di rigore, una 
deformazione che finisce per 
stravolgere i risultali di una 
realtà variamente rappreseli 

IL TERZO FASCICOLO 
DI «STUDI GERMANICI» 

E" uscito in questi giorni il terzo fa?c:co:o (n. 13. nuova sene). 
anno 1967. della rivista Scudi germanici, diretta da Bonaventura 
lecchi Apre .a rivista un saggio di l'ao.o Ramat sul fenomeno 
della « Brechung » ne* gotico, condotto secondo ti metodo fonetico 
fonematico. atto specialmente a stabilire le d fTerenze con e iingue 
sorelle. l'antico nordico e fang osasvKie Competa ia sezione dedi 
caia ai saggi la seconda parte delio studio 'ti Bonaventura Tecchi 
su Wiihe.m W'aiblmger (WaifAmger in Italia), nei qua.e vene 
esaminata l'ultima produzione del poeta svevo in contante nfen 
mento alla sua persona ita e alla sua vita. Segue una rassegna 
di Luigi Quattrocchi sulla narrativa di Can Spitteler. accentrata 
m particolare sul romaruo imago. Illuminano i più attuali pro
blemi di letteratura contemporanea le recensioni di Lia Seca 
e Roberto Rizzo, e presenta una panoramica assai vasta su Uè più 
recenti pubt>licazkxu di germanistica l'ampia e accurata rassegna 
bibliografica. 

tata secondo i canoni di Mer
ton o di Cohen. 

Durante il dibattito sono sta
ti portati esempi significativi 
sulle condizioni di sfruttamen
to esistenti in Italia, sull'inci
denza degli infortuni, sulla ri
cerca del doppio lavoro come 
mezzo per soddisfare esigenze 
domestiche elementari, sul
l'analfabetismo di ritorno e 
sulle tare storiche della scuola 
italiana ed è stato detto che 
qui vanno ricercate le ragioni 
del basso livello culturale del 
nostro paese. Stabilita ed ac
cettata questa sostanziale di
versità, il dibattito (sulla base 
di una relazione introduttiva 
del prof. Lumachi) si è soffer
mato ad identificare la funzio
ne e gli effetti della cultura di 
massa sulla formazione della 
personalità individuale e so 
ciale facendo riferimento alle 
utili indicazioni dello studioso 
francese .Joffre Dumazedier e 
stabilendo una stretta connes 
sione ed interdipendenza fra 
livello socioeconomico e livel
lo socio-culturale. 

Di qui scaturiscono notevoli 
implicazioni pedagogiche se è 
vero che in Italia, stando ai 
risultati degli studi sin qui 
condotti, emerge chiaramente 
che essi tendono ad interpre
tare — nella maggior parte 
dei casi — i desideri più tra
dizionali della popolazione, la 
adattabilità a programmi fai 
samente innovatori e s'rumen-
lalizzali: in realtà i mezzi di 
comunicazione di massa nel 
nostro paese manlengono in 
vita la monnvalcnza delle isti 
turioni culturali tradizionali 
impiegando strumenti tecnolo
gici più progrediti che non ne 
alterano, comunque, la sostan
za conservatrice anche se am
mantata con orpelli di moder

nità. Solo, quindi, attraverso 
una profonda e radicale rifor
ma strutturale che investa in 
pari tempo tutti i settori della 
vita culturale e ricreativa sarà 
possibile realizzare un con
creto intervento sul piano so
cio-educativo e favorire negli 
individui un processo di auto 
governo e di partecipazione 
critica nella realtà sociale. 

Purtroppo questa esigenza 
di maggiore estensione comu
nitaria e socializzante rischia 
di venire vanificata dal tumul
tuoso sviluppo industriale che 
tende a creare degli stereotipi 
validi unk'ersalmente (i mass-
media) e ad annullare l'obbiet
tivo vero di una società mo
derna: la formazione, cioè, di 
personalità autonome. Di par
ticolare interesse l'esposizione 
degli jugoslavi circa i criteri 
con cui i lavoratori partecipa 
no all'elaborazione dei pn* 
grammi culturali ed ai finan 
ziamenti previsti dallo Stato 
Il relatore Stevan Majstorovic 
ha sottolineato che oggi nel 
mondo esistono due modi fon
damentali di • funzionamento 
della cultura di massa: il tipo 
del liberalismo economico e 
quello del paternalismo stata
le. TI primo comporta il pen
colo della commercializzazio
ne, del dilagare della medio
crità. della degradazione della 
cultura superiore: il secondo 
— quello del paternalismo sta 
tale —. comporta il pericolo 
dell'arbitrarietà della scelta e 
del conformismo. 

Al termine dell'incontro si é 
convenuto sulla necessità di 
altri contatti al fine di appro
fondire temi cosi importanti 
della vita sociale contempo
ranea. 

Giovanni lombardi 

«Dalle molecole all'uomo»: un agile, 
aggiornato testo di scienze biologiche 

Quando la scienza 
diventa una 

caccia al tesoro 
Un'opera redatta con la collaborazione di 150.000 ragazzi e dei loro inse
gnanti — La natura in movimento e la classificazione degli esseri viventi 
La balena con le orecchie - L'evoluzione non è un'idea, ma un fatto 
Ci sono diversi modi per 

insegnare le scienze biologi-
die. Il modo tradizionale e 
quello di sedersi in cattedra 
e raccontare a un gruppo di 
ragazzi annoiati a morte che 
le piante pteropside si divi
dono in: felci, gimnosperme, 
ungiosperme; e le angiosper-
me si dividono in: monocoti
ledoni e dicotiledoni: e le mo 
nocotiledoni si dividono in... 
eccetera eccetera. Per solito il 
professore riesce, malgrado 
tutto, a salvarsi dagli impul
si omicidi che a questo pun
to nascono net ragazzi; quelli 
che non sopravvivono sono i 
ragazzi, o per meglio dire: 
non riesce a sopravvivere in 
loro lo slancio della curiosi
tà giovanile, la passione di 
apprendere. Poi c'è un altro 
modo di insegnare, che è quel
lo di far entrare i ragazzi nel 
cantiere dove il sapere scien
tifico si costruisce, di far lo 
ro vedere con quali problemi 
gli scienziati sono alle prese. 
in quale maniera li affronta
no, come discutono fra loro, 
come formulano un'ipotesi di 
partenza, come costruiscono 
gli apparecchi e i metodi per 
verificarla, con quale astuzia 
e fantasia si arrabattano per 
inseguire un segreto che si 
nasconde; quella che era una 
arida e pedante elencazione di 
nomi diventa allora una ap 
passionante « caccia al teso
ro ». in cui tappa per tappa 
c'è un indizio da raccogliere, 
una traccia da scoprire, una 
pista nuova su cui lanciarsi. 

Con questo criterio è redat
to il libro « Dalle molecole al
l'uomo » (1). U libro stesso è 
stato fatto con la collabora
zione di 150.000 ragazzi e dei 
loro insegnanti, sulla traccia 
di un progetto di libro ela
borato da settanta professori 
e scienziati per incarico del
lo Istituto americano delle 
scienze biologiche, un'associa
zione professionale che racco
glie 85.000 biologi. Il risulta
to è un testo agile, spigliato, 
che suscita curiosità ad ogni 
pagina, e che richiede al let
tore una preparazione cultu
rale non superiore a quella 
del ginnasio, anche se esige 
poi nella lettura un certo sfor
zo di attenzione e di ragiona
mento. Pur avendo come pun
to di partenza un livello di 
informazione così basso come 
può essere il livello d'infor
mazione di un ragazzetto che 
ha finito le medie, il libro 
conduce sino alle acquisizioni 
scientifiche più recenti, con
duce proprio sino alla soglia 
della sintesi della sostanza vi
vente: conduce cioè proprto 
nel vivo del dibattito attuale. 
della ricerca attuale, unendo 
il rigore dell'inquadramento 
logico del libro di testo con 
la palpitante novità delle pa
gine del quotidiano. 

Ma vorrei dire che il se
greto, per agevolare al massi
mo la comprensione dei feno
meni, consiste nel dare al let
tore la dimensione dialettica 
delle cose, o forse si potreb
be dire a il senso del movi
mento ». Una scienza afermu» 
che guarda una natura a fer
ma o: ecco qualcosa di incom
prensibile. di pedantesco e ar
bitrario insieme, l'arbitrio pe
dantesco del dogma. In real
ta la natura è un movimento 
perenne, un perenne cambia
mento di sostanza inorganica, 
minerale, in sostanza organi
ca, vivente; una trasformazio
ne continua di energia sola
re in energia citale. E la scien
za è anch'essa un continuo 
movimento, una trasformazio
ne continua di concetti e 
di metodologie; insegnare la 
scienza della natura signifi
ca mostrare una fuga e un in
seguimento, significa mostra
re una scienza « in movimen
to ». che guarda una natura 
* in movimento ». 

Un esempio: la classificazio
ne degli esseri viventi. L'uo
mo ha sempre sentito il bi 
sogno di ordinare, classifica 
re, suddividere e raggruppa 
re: cioè, di identificare cri 
Ieri di rassomiglianza e ente 
ri di direisificazione. Ma que
sti criteri sono venuti cam 
blando attraverso t millenni e 
i secoli: una grande trasfor
mazione del pensiero scienti
fico è intercorsa tra l'epoca in 
evi l'uomo distingueva gitani-
mali in utili, inutili, dannosi 
(riferendo cioè i loro ca
ratteri solamente a se stesso, 
alla propria capacità di utiliz
zare gli animali, alle proprie 
esigenze) sino al 1600 quando 
John Ray propose di raggrup 
pare in una medesima specie 
tutti gli animali che possono 
accoppiarsi fecondamente tra 
loro (la specie • cane » rao 
gruppo il bassotto e l'alano 
in quanto il bassotto può m 
crociarsi con lo spaniel, lo 
spaniel può incrociarsi col se 
gu0o. il segnato può mero 
darsi col setter, il setter coi 
pastore, il pastore con l'alano, 
e così via: anche se non esì
ste un incrocio di bassotto 
con alano, la loro incroctabi-
lità è testimoniata da tutti t 
possibili incroci intermedi; e 
questo autorizza a parlare dt 
una specie «cene» ; , e sino 
al 1700 quando Linneo perle-
zionò e sistematizzò, sulla ha 
se di una infinità dì osserva 
zioni accuratissime, tutti gli 
esseri viventi sino allora co 
nosciuti. 

Ci tu dunque un » movi 
mento» della scienza, per quel 
che riguarda la classificazione 
degli esseri virenti, che nel se 
colo decimottavo raggiunse in
sieme e la perfezione, e i prò 
pri limiti: infatti, quando rag
giunse con Linneo un livello 
che si può chiamare di per
fezione, rimasero alcuni esseri 
non perfettamente classtftcaot-

li. Che senso avevano le ec
cezioni? 

Fu proprio riflettendo alle 
« eccezioni », che la scienza 
superò un nuovo gradino. I 
criteri di classificazione sino 
ad allora impiegati partivano 
dal presupposto di una natu
ra « ferma », cioè di un nume
ro di specie fisse e immuta
bili, esistenti come specie sin 
dal pruno giorno della loro 
esistenza. 

In questo quadro le « ecce
zioni u costituivano qualcosa 
di aberrante, del veri « scherzi 
di natura». Invece, se si fos
se cambiato completamente il 
concetto fondamentale, e si 
fosse visto l'insieme degli es
seri viventi come un insieme 
che subisce una lenta ma con
tinua evoluzione, allora le spe
cie ben distinte e sistematizza-
bili sarebbero diventate gli a 
spetti clic ti processo dell'eia 
luzionc assume in un deter 
minato singolo momento, e an
che le a eccezioni » avrebbero 
trovato il proprio significato. 
come testimonianze più rare. 
ma altrettanta coerenti, dei 
medesimo fenomeno evolutivo 
(gli uomini fiatino sempre pen
sato alle balene come ad ani
mali senza orecchie; ma recen
temente ì giornali hanno riferi
to di una balena con le orec
chie. in altri tempi sarebbe 
stata considerata una « mo-
struosità ». uno « scherzo della 
natura », qualcosa di incom
prensibile e immotivato: la bio
logia evoluzionista invece col 
loca questo raro fenomeno di 
balena con le orecchie nel 
quadro dell'evoluzione, come 
testimonianza rara, ma com
prensibile e significativa, del-
(evoluzione della specie « ba
lena » come specie che all'ori
gine era dotata di apjmrato 
auricolare, e poi lo ha perduto 
gradualmente ma ne ha con
servato vestigia più o meno 
visibili). Una volta acquisito 
il concetto di evoluzione, tutto 
il problema di definire le spe
cie, e le eccezioni, viene visto 
in un'altra luce. 

E' questo, credo, un esempio 
calzante di come un problema 
che è di una noia mortale 
quando è espresso in maniera 
statica (a le piante pteropsi
de si dividono in: felci, gimno 
sperme, angìosperme; le an-
giospermc si dividono in: mo
nocotiledoni e dicotiledoni ») 
può diventare appassionante 
quando lo si presenta invece 
in maniera dinamica, avventu
ra del pensiero umano entro 
la grande avventura planeta
ria della vita, avventura del 
pensiero umano che cozza con
tro barriere invisibili sinché 
pensa alla vita come a qual
cosa di fisso e immutabile, ma 
trova invece nuovi spazi in 
cui librarsi non appena si ren
da conto che la vita stessa. 
umana e animale e vegetale, 
la vita in genere insomma, è 
un'avventura. Ed è proprio 
questo il modo in cui il te
sto a Dalle molecole all'uo
mo » affronta i problemi della 
conoscenza biologica. 

Kelle pregevolissime tutelati-
re di Zanichelli per proporre 
una biblioteca a diversi livel
li culturali di approfondimen
to, questo libro costituisce 
senza dubbio uno dei contri
buti più importanti E' da spe
rare die venga adottalo nelle 
scuole, ma anche che entri nel
le famiglie o nei circoli, come 
occasione di letture anche 
non scolastiche. Ma proprio in 
quanto si spera in un suo 
grande successo dì diffusione 
è importante, crediamo, richuj-
mare l'attenzione su qualche 
improprietà, lacuna od errore, 
nella speranza che le prosstme 
edizioni, che auguriamo nume
rose. vi pongano rimedio; e an
che allo scojx) che i lettori di 
questa prima edizione non si 
lascino fuorviare. La prima 
parte del libro viene intitolata 
» Interazione tra tatti e idee u, 
e proprio nella prima pagina 
si parla di interazione tra ti 
a tatto ». che sarebbe la varietà 
degli organismi viventi, e la 
a t'dcu » che sarebbe l'evoluzio
ne. l'n grosso pasticcio: la 
varietà degli organismi è un 
fatto, ma anche l'evoluzione 
è un fatto; soltanto che la va
rietà è un tatto constatato di 
rettamente, e l'evoluzione è un 
fatto conosciuto per altra via 
che non la constatazione di
retta: è prima ipotizzato, e imi 
dimostrato per indizi. L'inte 
razione non esiste per nulla: 
l'evoluzione produce varietà 
degli esseri, la constatazione 
della varietà degli esseri deter 
mina nell'uomo l'idea di evo 
luzionc. ma l'idea di evoluzio 
ne non produce affatto varietà 
di esseri viventi Tutfal più 
produce modificazioni storiche 
e sociali, ateismo e indiretta 
mente socialismo ma varietà 
di diatomee. no. Escluso. 

Altri appunti alla rinfusa 
a pag. 4HL'. fig. 18.9: la parola 
a possibilità u usata al posto 
di « probabilità » Nella stessa 
figura, per la combinazione 
« biglia blu-biglia bianca » il 
calcolo di probabilità è sba 
gliato. A pag. 183 diverse ri
ghe spostate rendono difficile. 
a un ragazzo che studia e che 
perciò ha certamente qualche 
perplessità, seguire il già non 
semplicissimo ragionamento. 
Infine, nei suggerimenti di let
tura alla fine di ogni capito 
lo, si dovrebbero includere al
cuni autori italiani di opere 
di grande pregio, che appaio
no sistematicamente dimenti
cati. I primi nomi che venga 
no in mente: Padoa e Monta 
lenti. Forse sarebbe bene che 
l'editore italiano, come già lo 
editore americano, raccoglies 
se critiche e suggerimenti da 
insegnanti e studenti e lettori. 
allo scopo dt migliorare anche 
nei particolari un'opera così 
preziosa. 

Laura Conti 

(1) Dalle molecole all'uomo. 
Biologia a cura del Biologica! 
Science Curriculum Study. Ver
sione Blu, Zanichelli editore. 
Bologna, pgg. 839, L. 9.800. 

schede 

LOTTE SINDACALI 

Una nuova 
leva operaia 

So:o alcune settimane fa SÌ è 
concluso all'Aricela il congres
so della FILZIAT-CGIL. il sin 
dacato negli al mcntaristi. la 
t categoria giovane , che si è 
poMa all'avanguardia de', ma 
vimenio sindacale durante le 
grandi lotte contrattuali del ft> 
66. quelle che hanno avuto co
me protagoniste le tradizionali 
« grandi » categorie: metallurgi
ci. edili, le&sili. chimici. 

Proprio in occasione del con
gresso TESI ha pubblicato un 
libro (Sirio SebastianeLi. La 
nuova leva operaia, pagg. 108. 
lire 900) che inaugura la < Col
lana di attualità sindacale ». La 
scelta di questo primo numero 
non riteniamo sia casuale: lo 
stesso titolo. La r.nov-a iera ope
raia <e quello del libro s.icces 
«ivo: Dilla ri*«a a." rl.aìogo. di 
Ans Accorrerò), mdxa l'intcn 
to di propone all'attenzione elei 
.ettore moment; e fatti delie vi 
cende s ndacali da un angolo 
wuale diverso, e di p;ù largo 
respiro, rispetto al e tecnici
smo > sindacalistico con cui 
quei momenti e fatti vengono 
troppo spesso esaminati. 

< Due anni di lotte del mezzo 
rnil:one di alimentaristi — si 
dice nella controcopertina — so
no visti in questo libro come 
attraverso le '.mmagini di un 
film ». Nella prima parte vi è 
una « galoppata nei secoli, per
chè la storia dell'uomo e la sto
na della sua aluTieniarone »: 
qu ndi si esamina to sconvolgi 
mento nellorganiz/azione azien 
daie e in que la del lavoro, che 
ha protocalo la penetrazione 
massiccia del capitale finanzia 
no italiano ed internazionale 
in un settore dalle strutture ar
tigianali. 

Nella seconda parte Sebastia-
nelli parla delle lotte degli ali
mentaristi, in particolare attra
verso una serie di «primi pia
ni» sulle categorie « ju ida»: 

dolciari, conservieri, pastai, zuc
cherieri. Allora risalta bene la 
capatila di lotta e la maturità 
s.ndaca;e di questa « nuova te 
va * oiieraia che ha avuto di 
fronte fino a ieri un padrone ar 
tigiano e quasi d'improvviso «i 
é scontrata direttamente col ca
pitale. 

Brevi e agili reportage* riper
corrono ad esempio Se fasi del
la lotta forse p.ù e spettacoia-
re » degli alimentaristi: quel.a 
dei do.cian. un settore dove so
no più complessi e sviluppati i 
processi ai integrazione del ca
pitale finanziario. 

Il libro si conclude coirimpor-
tante documento sull'unità sin
dacale che fu elaborato ed ap
provato dal Direttivo della FIL-

; ZIAT il 30 settembre 66. Quel 
la decli alimontarist» fu. ed é. 
assieme ai mela;.urg;Ci. !a ca 
tegnr-a che più ha portato avan 
ti il d-.a o«o unitario, perchè. 
probabilmente, ha trovato una 
solida premessa nella forte uni 
tà d'azione durante le lotte con
trattuali. L'unità dei sindacati 
dell'alimentazione ha raggiunto 
m modo esemplare l'obbiettivo 
di rendere più forti g.i operai 
nella lotta contro il padrone. 

L'intesa tra la FILZIAT. la 
FULPLA CISL e i'UIMA-UIL -
come appare dal ubro — otten
ne risultati clamorosi quando 
spezzò i' patto confindustriale 
di non cedere ai lavoratori per 
far passare la politica dei red 
diti: la Ramaz/otii 'u cacciata 
dalla Confindustna per aver fir 
maio un accordo sepaiato coi 
sindacati: e l'associazione padro 
na e dei conservieri fu cosi retta 
a firmare un contratto che la 
massima organizzaz one padro 
naie non volle riconoscere per
chè contravveniva alle sue diret
tive sul blocco dei salari 

t&: 
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Delegazione 
di cineasti 

romeni 
a Napoli 

NAPOLI. 2 
Gli attori Ioana Hulca (nel-

la foto) e Silviu Stanculcsco. 
jl rcgista Mircea Muresan c 
In condircttrice della nvi.sta 
Cinema, Rodica Lipatti. faran-
no parte della dclc£a/inne di 
cineasti romeni, guidata da 
Ghcorghe Popescu. che sara 
presente alia « Itassegna del 
nuovo cinema romeno » clie si 
svolgera a Napoli dal 10 al 
15 gennaio. 

II gruppo arrivera con aereo 
speciale da Buearest a Napoli 
il 9 gennaio 19G8 e partecipe-
ra alia manifestazione dedica-
ta al giovane cinema rumeno 
e realizzata dal Cine-Club di 
intesa con la « Associazione 
dei cineasti della Kepubblica 
romena di Buearest ». 

Durante il soggiorno a Na
poli i cineasti rumeni prende-
ranno parte, unitamente a col-
leghi italiani e critici dei due 
paesi, ai dibattiti che segui-
ranno le proieHioni. 

A Roma lo « Stabile » di Trieste 

II dramma di Edipo 
dilaghera in platea 
Lo spettacolo andra in scena, con la regia e nella 
traduzione di Orazio Costa, domani al Teatro Valle 

Un Edipo Re proiettato ver
so il pubblico. uno spettacolo 
che si terra il pu'i possible 
fuori del palcnscenico: lo ha 
annunciato Orazio Costa nel 
torso di una conferenza stain-
pa tenuta a Koma. al Teatro 
Valle. all" antivigilia della 
« prima * della tragedia so 
foclea, prevista per giovedi 
prossimo. La messa in scena 
del testo. 'radotto dallo stesso 
Costa, non avra nulla di «si 
racusano > o nieglio di «si-
racuseo » (come si dice negli 
ambienti teatrali): al posto 
del sipario ci sara un muro. 
dinan/.i al quale gli attori re-
citeranno le loro parti, mentre 
la platea (che sara natural-
mente invasa dall'azione dram-
maturgica) restera continua-
mente illumiiiata. forse per 
fugare — socondo le indica-
/ioni di Brecht — qualsiasi 
illusione fuorviante. 

C'e da dire che la conferen-
za stampa (cui hanno parte-
cipato. oltre al regista dcllo 
spettacolo. anche Giulio Bo-

Gabin dovra 
invecchiare 

di died anni 
PARIGI. 2. 

Jean Gabin sara costretto a 
invccchiarsi di dieci anni per 
un suo prossimo liim. Sara la 
stona. che fece mo.to scalpore 
sui giornali subito dopo la guer-
ra. di un detenuto. Charles Hut. 
che. uscito di prigiocie dopo 
aver scontato parecchi anni per 
un reato non molto grave, fu 
nuovamente arrestato a 73 anni 
di eta per ricettazione. Gabin 
ha 63 anni. ed e perplesso: non 
sa se il doversi invecchiare sia 
per lui lusinghiero o no. 

Bilanci astronomici 

Profitti alle stelle 
nel 1967 per 

la TV negli USA 
Gli incassi sono aumentati del 12% 

rispetto alPanno precedente 

NEW YORK. 2. 
La c Federal communica

tion commission > ha reso no
te le uiitrate delle reti e delle 
sta7ioni televisi\e nordame-
ncane nel 1966. cntrate che 
hanno raggiunto la cifra to-
tale di 2 rruliardi e 203 mi-
lioni di dollari. Questa cifra 
rappresenta per le reti un au-
mento del 12 per cento rispet
to all'anno precedente. e per 
le stazioni. un aumentn del 10 
per cento: cio significa che. 
nel 1966. il numero delle sta
zioni televisue da classificare 
milionarie e sahto a 116. 

Le cinque citta mercato piu 
importanti dcgli Stati Uniti 
(New York. Los Angeles. Chi
cago. Philadelphia. San Fran
cisco) hanno area il 5 per 
cento di tutte !e trasmissioni 
televisive e raggiungono: il . 
29 per cento delle entrate to- j 
tah delle stazioni. il 37 per i 
cento delle trasmissioni pub- • 
blicitarie nazionali. ed il 49 per ; 
cento di profitti totali. 

l*e reti. comprcse le sta
zioni di loro proprieta e quelle 
in gestione. hanno raggiunto 
Tentrata di 1 miliardo 166 mi-
lioni e 300 mila dollari. la 
spesa di 979 milioni e 500 mila 
dollari. e profitti al netto del
le tasse di 188 milioni e 800 
mila dollari. Le sole reti hanno 
avuto un guadagno netto di 78 
milioni e 700 mila dollari su 
un'entrata di 903 milioni e 900 
mila dollari. 

Sono cominciate le trasmis-
jrioni di un programma tcle-
visivo, a diffusione nazionale 
ed a caratlere non commer-
ciale. per l'insegnamento sco-
lastico superiore. TJ program-
ma rivolge i propri intenti so-

Morto Berns 
mrtore di conzoni 
per i « Beotles » 

. NZW YORK. 2 
Bert Berns. autore di una 

ventma di canzoni di sjecesso. 
a!cune delle quali escguite 
dai «Beatles >, c morto im-
prowisamente nella sua abita-
rione. a causa di un attacco 
cardiaco. Aveva appena 38 anni. 

prattutto ai 59 milioni di adul-
ti che non hanno una qualifica 
od un diploma superiore che 
permetta loro 1'accesso alle 
universita. Gli studenti che vo-
gliono regolarmente seguire i 
corsi ricevono 10 libri al prez-
zo di dodici dollari e cinquan-
ta centesimi. le materie trat-
tatc sono: letteratura. inglese, 
grammatica, matematica ge-
nerale. sociologia. scienze na-
turali. 

I programmi \engono pre-
sentati dal < Manpower > edu
cation institute > e vanno in 
onda dalle 18.30 alle 19. 

setti. Tinterprete di Edipo. Vi-
to Pandolfl e l'amministratore 
del Teatro Stabile di Trieste, 
col quale il Teatro Stabile di 
Roma ha iniziatu un program
ma di scambio) e stata abba-
stanza stimolante, soprattutto 
per le proposte di interpreta-
zione regisUca del testo, tra-
dotto da Costa con « estremo 
rigore filologico e fedelta let-
terale»: «L'occasione — ha 
detto ancora Costa — mi ha 
offerto la possibility di presen-
tare un'c<lizione "maturata" 
della tragedia. e. in genere. 
un regista e in grado di fare 
questo quando ha gia messo 
in scena almcno una volta la 
medesima opera >. 

Costa si e intrattenuto mol
to neirillustrare le ragioni fi-
lologiche della sua traduzione. 
che dovrebbe dare vita non a 
un mondo greco di «statue 
bianche > (le quali statue, in 
realta. erano dipinte come i 
templi). ma a una Grecia 
plausibile. non attuali/zata, 
ma nemmeno estratta da un 
Iibro d'archeologit 

< Ho voluto cogliere il late 
piu vicino a noi di quella cul-
tura » — continua Costa, sot-
tolineando 1'eterna presenza di 
una tragedia cui c tutti abbia-
mo partecipato >: alieno da 
qualunque riferimento conci-
liare o pre conciliare. simbo-
lico e psicanalitico (forse una 
frecciata polemica alia recen-
te interpretazione pasoliniana). 
VEdipo Re di Costa intende di-
mostrare. cioe. la < contiguita 
di problemi » che per I'uomo 
non hanno barriere temporali. 
I < Cori » verranno realizzati 

sul piano musicale, avranno 
tutti un carattere c innologi-
co » e saranno strutturalmen-
te c preesistenti * all' azione 
scenica. I costumi saranno di-
visi in tre piani stilistici: quel-
li della corte saranno ispirati 
all' Ottocento orientate, quelli 
del c core > saranno molto piu 
antichi. mentre quelli del po-
polo avranno un' intonazione 
c realistica >. simile a quella 
del popolo povero orientate di 
ogni tempo. 

Comunque ci sembra. alme-
no teoricamente. che l'interes-
se maggiore dello spettacolo 
dovrebbe risiedere in questa 
stretta comunicazione tra spet
tacolo e platea. tra attore e 
pubblico: un tentativo cche e 
stato suggerito dal desiderio 
di confrontare — scrive Costa 
— un antico testo con le piu 
aulentiche aspirazioni del tea
tro moderno: trasformare tut-
to il luogo teatrale nel campo 
della temperie spirituale ed 
estetica che il dramma testi-
monia e che gli intrepreti rin-
novano con 1' aiuto del pub
blico ». 

Ci sembra che questo abbia 
voluto dirci Costa sul senso 
della sua c regia-traduzione > 
di un testo. quello di Sofocle. 
che gia egli ebbe occasione di 
inscenare nel 1949-50 al Piccolo 
Teatro della Citta di Roma. 
nella traduzione di Manara 
ValgimigJi e per 1'interpreta-
zione di Renzo Ricci. Questa 
volta. la traduzione dovrebbe 
conciliare la « fedelta lettera-
le » con le insopprimibili esi-
genze dei valori dinamico-
ritmici :una traduzione che do
vrebbe aiutare. in ultima 
istanza. soprattutto 1'attore. 

r. a. 

le pri 

Cinema 

Come far 
carriera 

senza lavorare 
All'ong tie di Come far car

riera senza lavorare c'e una 
commedia musicale american.i 
di successo. trasfenta dalle sce
ne di Broadway a^li stinli di 
Hollywood. I di.strtbutori del 
film, tuttavia. not) fidando troj) 
po nolle i>osit:ve reazioni del 
pubblico italiano, hanno prefe 
nto tagliar via d: netto can 
7<xu e dan/e N'e e vmuto fuori 
imo spettacolo abbastanza bi 
s!acco. per difetto di ritmo e 
di plausibilita: dato che entram 
b: quptiti elementi erano legati. 
appimto. al clima parado=sa!e 
e alle roovewe stil:?zate di un 
musical. 

In breve, si tratta della sto-
ria del giovane arrivista Pier-
repont Finch, il quale, da lavafl-
nestre die era. giunge a diven-
tare presidente del consiglio di 
ammimstrazione <l'una grande 
impresa mdustriale e eommer-
ciale. Seguendo i suggerimenti 
del prezioso libretto di cui al 
titolc. Finch adula. Simula, stri-
scia. u.sa i mezzi piu ipocriti e 
piu sleali per conseguire 1'obiet-
tivo. Oramai vicino a questo. 
rischia di fare un brutto ruzzo-
lone, ma poi si rrprende: ed an-
zi, alia fine, lo vediamo guar-
dare ancora piu in alto... 

II nieglio del raccontino e nel-
le sottolineature ciniche di cer-
ti atteggiamenti; il p^ggio c 
nell'inevitabile riscontro mora-
listico e sentimentale (o piccan-
te. aH'occasione). aggravato 
dalla scarsa venusta delle in-
terpreti femminili. II protago-
nista. Robert Morse (quello del 
Caro estinto) 6 in compenso as-
sai bravo, e alcuni caratteristi. 
nel contorno (Rudy Vallee. An
thony Teague) funzionano a do-
vere. Ha diretto David Swift. 
Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

Ad Hayley Mills 

piacciono gli 

uomini « ricchi 

di esperienza» 
LOXDRA. 2. 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi di pug.iato. Jack 
Dempsey. si e reeato a Londra 
ad assistere alia prima del film 
Pretty polly. interpretato dalla 
ex bambnu prodigio ed ora re-
ginettasexy del cinema inglese. 
Hayley MiUs. 

La Mills era accompagnata 
dal regista e produttore Roy 
Boultkig. che e il &M fidanzato. 
pur avendo c.rca il doppio de-
gli anni * Amo solo gli uomini 
ricchi di esperienza. ha detto 
Hayley, e Roy ne ha da ven-
dere ». « Dopo tutto — ha com-
mentato Dempsey nvo!to alia 
giovane attrice — anch'io potre: 
avere buone possibilita con lei >. 

A Londra per Marcello 
diamanti e spogliarello 

Non arriva 
in ritardo 

LONDRA — L'attr ice inglese Carol Di lworth non ha ancora 
raggiunto la celebri ta. Ogni tanto rlesce ad avere una part l -
cina in un f i l m , alia cui pr ima el la, naturalmente, non manca 
mai . Proprio per assistere alia proieztone dl un c suo • f i l m , 
Carol ha indossato un originate vestlto adornato con cinquanta 
gross! orologi d i t ipo c bea t» : cosl almeno e sicura che 
non arr ivera in r i tardo alia t pr ima >. 

La musica nella Germania federale 

» « Volo di notte 
di Dallapiccola 

a Franco forte 
L'opera del compositore istriano, che 
ha avuto grande successo, sara man-

ten uta nel repertorio del teatro 

Marcello Mastroiarml * ricntratv In Italia da Londra dovo ha Intarpretato II f i lm • Diamanti 
a eolazione >. Ecco, nella foto. una doik ultimo tccno doi f i l m girato nella capitate britannica: 
Mastroianni, comodamente seduto o con una Colombo bianca sulla spalla, asiitto ad uno 
spogliarello dell'attrico oriunda clnoso Francisca Tu. 

FRANCOFORTE. 2. 
L'« Opernhaus » di Franco-

forte ha presentato, riunite, 
due opere tipiche del moder
no teatro musicale: Volo di 
notte di Luigi Dallapiccola e 
Oedipus rex di Igor Stravin-
ski. 

€ Da una parte — ha scrit-
to il musicologo Letcinski — 
I'avvincente opera, ricca di 
espressione. di Dallapiccola, 
con la sua esetnplare presa 
di posizione rispetto al tema: 
« l a tecnica del presente sul
la scena teatrale »; dall'altra 
la lapidaria testimonianza di 
un adattamento del pensiero 
antico per la forma stilizzata 
di un'opera in teste di ora
torio >. 

II regista Kurt Horres e riu-
scito a raggiungere un'unita 
scenico-musicale. Direttore di 
questi due atti unici, che so
no stati accolti con grande 
favore dal pubblico e che en-
trano a far parte del reper
torio del teatro di Francofor-
te, e stato Theodore Bloom-
field. 

• • • 

Altre due opere in un atto 
sono state presentate insieme 
dal Nationaltheater di Man
nheim: II castello di Barba-
blu di Bela Bartok e Die Klu-
ge di Carl Orff. 

11 nuovo regista del teatro 
di Mannheim, Reinhold Schu
bert, ha accostato con questa 
messa in scena due opere che, 
per quanto riguarda lo stile, 
il motiro, e d linguaggio mu
sicale, non hanno niente in 
comune. Unico elemento col-
legante e la lingua simbolica, 
piu nascosta e chiusa in Bar
tok, vestita di elementi mo-
derni burleschi e critici in 
Orff. In Bartok. il regista ha 
mirato ad una maggiore eci-
denza dello sfondo realistico: 
come ha rilevato il critico del 
Die ttelt. Lo smascheramen-
to dell' autocompiacenza bo-
riosa tramite la naturale in-
genuitd della donna < sag-
gia *, ha avuto — sempre per 
lo stesso critico — «nella 
veemenza drammatica, una 
azione di estremo interesse >. 

• • • 

Christoph Von Dohnanyi ha 
diretto a Colonia la « prima » 
assoluta della Terza sinfonia 
per grande orchestra, opus 52. 
composta da Giselher Klebe 
per incarico del < Westdeut-
scher Rundufunk » (radiotele-
visione di Colonia). 

Klebe, da anni, secondo 
quanto ha dichiarato lui stes
so, tende nelle sue composi-
zioni, valendosi di movimenti 
seriali sulla base della do-
decafonia. * a ridurre al mi-
nimo le antitesi tra i concet
ti di tonalita e di atonalita >. 
La nuora sinfonia del qua-
rantaduenne musicista (quat-
tro tempi di struttura classi
cs) riflette chiaramente que

sta sua tendenza. Passi se
riali, quasi duramente profi-
loti, sono accostati ad altri 
armonicotonali. Tale avvici-
namento avviene ad altissi-
mo livello e rimane sempre 
espressione di una forte per-
sonalita. 

• • • 

Con la collaborazione di 
molti studiosi, e stato ultima-
to il Riemann Musiklexikon 
dell'editore B. Schott's Soehne 
di Magonza. La prima edizio-
ne di questa enciclopedia 
musicale. pubblicata nel 18S2 
da Hugo Riemann, venne tra-
dotta in parecchie lingue. La 
cura delle edizioni seguenti, 
assunta prima da Alfred Ein
stein, quindi da Willibald 
Gurlitt, e passata dopo la sua 
morte ad Uans Heinrich Eg-
gebrecht, che ha presentato 
adesso un terzo volume sotto 
forma di lessico ragionato. 
dal titolo Sachteil. 

Mentre i due primi volumi 
sono dedicati ai compositori, 
agli interpreti ed ai musico-
logi di tutti i tempi, il terzo 
ha per tema la storia della 
musica e delle sue varie ma-
nifestazioni, con voci che si 
occupano di argomenti non 
soltanto slrettamente rn'isica-
li ma sconfinanti in tutti i 
campi limitrofi, come posso-
no essere, in taluni cast, la 
sociologia. la psicologia, la 
fisica ed altre discipline. Con 
particolare attenzione sono 
stati pure presi in esame pro
blemi e storia della musica 
di paesi non europei. Assai 
accurati ed esaurienti sono 
infir.e i richiami bibliografici. 

II secondo 
concorso di 

comnosizione 
per giovani 

musicisti 
La casa editrice musicale 

Ricordi. in collaborazione con 
la RAI alio scopo di favorire 
e assecondare I'inserimento 
nella vita artistica dei giova
ni diplomati in comnosizione 
negli istituti di musica italia
ni, ha bandito il secondo con
corso nazionale di composi-
zione. 

II concorso 6 riservato ai 
giovani musicisti di naziona-
lita italiana nati dopo il 31 
dicembre 1937. i quali abbiano 
conseguito il diploma di com-
posizione prosso un conserva-
iorio di musica o presso un 
liceo musicale pareggiato. 

La composi7ione. di durata 
compresa fra i dieci e i venti 
mimiti, dovra essere scritta 
per orchestra, con organico a 
scelta dell'autore. ma non 
superiore a quello di un'orche-
stra da camera, con o senza 
uno strumento solista, e con 
esclusione delle voci e del co-
ro. Dovra essere inedita. mai 
eseguita. ne registrata su na-
stro o su disco. 

Le partiture delle composi-
ziorii partecipanti al concorso 
dovranno essere inviate. in 
duplice esemplare ehiaramen-
te leggibile. a mezzo di pliro 
raccomandato. alia segreteria 
del Concorso Ricordi. viale 
Brecht 2. 20121 Milano. e per-
venire entro il 15 giugno 19R8. 

La commissione giudicatrice 
sarji composta dai musicisti: 
Goffredo Petrassi. presidente, 
Bruno Bettinelli. Rcmo Gia-
zotto. Mario Rossi, Roman 
Vlad, e da un rappresentante 
della Casa Ricordi. che fun-
gem da segretario. 

Alia composizione vincitrice 
verra assegnato il premio in-
divisibile di trecentomila lire: 
essa. inoltre. sara pubblicata 
dalla Casa editrice musicale 
Ricordi. radiodiffupa a cura 
della radio televisione italia
na. ed eseguita da un impor-
tante ente sinfonico. 

Vadim desidera 
dirigere un film 
con i fre Fonda 

PARIGI. 2. 
c Uno dei miej piu grandi 

desideri e quello di poter diri
gere in un mio film, contem-
poraneamente. tutta la famiglia 
Fonda: cioe mia moglie Jane. 
il fratello Peter e il padre Hen
ry >. Lo ha detto Roger Vadim 
— altro componente (acquisito) 
della cd.nast.a > Fonda — e at-
tualmente e sulla buona strada 
per la realizzazione del suo de
siderio. II regista sta tnfatti 
dirigendo la moglie e il cognato 
in uno dei tre episodi che com-
pongono U film Tre passi nel 
delirio. quello .ntitolato Metzen-
gerstein. Gl: altri due. come e. 
noto, sono diretti da Fedenco 
Felhni e da Louis Malle. 

Peter Fonda vive nella villa 
della sorella ad Houdan e ap-
proHtta del suo soggiorno fran-
cese per perfezionarsi nella lin
gua- Egli infatti vorrebbe fmpor-
si nel cinema europeo. 

In edicola 
il n. 64 

di « Cinema 60 » 
E" uscito il n. 64 di Cinema GO. 

Una parte del fascicolo e ded:-
cata al V.etn3m. e contiene una 
mtervista con Peter Brook, au-
tore del film t ratio dallo spet
tacolo teatra.'e US, una reccn-
SKjrie di Loin du Vietnam di Mi
chael Kustow. una nota polemi
ca di Roberto Aiemanno sui do
cumentary di Perrone e un 
corsrvo sulle reazioni del cine
ma italiano di fronte alia tra
gedia v.etnamita. II numero com-
prende. moltre. un rungo servi-
zio. a cura di Quaglietti. Ar-
gentieri e Toti. sulla XXVIII Mo-
stra di Venezia. un articolo di 
Gianni Toti su c Le moitephci 
ietture d-, 71 Jaraone >. una cor-
nspondenza di Bruno Torn sul 
Festival di Mosca. nooche un 
panorama del giovane cxieina 
tedesco curato dal cntico Ulrich 
Gregor. Completano il somma-
r.o deila rivista le ab.tuah ru-
briche di recensioni e 1'inser-
to jnformativo * CaleKk»scop.o » 
cootenente. fra 1'aitro. corri-
spoodenze da Mosca. Madrid. 
StoccoJma e Pang.. 

Centoquorontaquatfro film 

varati nel '67 in Inghilterra 
LONDRA. 2 

Anno di consohdamento e di 
preparazione per nuo\e conqui-
ste. e insieme anno di crescente 
intemazionalizzazKine. Cosi e 
stato giudicato — un po" troppo 
ottimisticamente. forse — il 
1967. dagh esperti dell'mdustria 
cinematografica ing!e?e. che ha 
commciato. m questo periodo. la 
lavorazione di 144 film (dei quali 
68 gia terminati). cifra che co
st ituisce un pnmato. II cinema 
ing'e^e e finanziato per oltre il 
50 per cento dall'industna ame-
ricana il che ne hm;ta natural
mente anche rautonomia idea!e. 
Cid norKxtante 1'Inghilterra apre 
i suoi 5tudi a regini stranien 
e tenta di mantenere vrve tutte 
le possibil.ta per la hberta di 
creazione arti*tica. Cosl con An 
tonioni. che ffrazie a Blow up 
ha dato alia Gran Bretagna la 
«Palma d'oro» di Cannes, e 
cosl per molti amencani. quali 
Joseph Losey (che da parecchi 
anni lavora a Londra), Joseph 

S:rick. autore del discusso Ulis-
se. e Fred Zinnemann.. impo-
stosi con Un uomo per tutte le 
staffiom. ufficialmente di produ-
z.one inglese 

Mentre il genere James Bond 
sembra awiato aU'esaurimento. 
tanto che la parodia di Casino 
Royale prevale. nel pubblico. 
sul < quasi seno» Si tire solo 
due tnite. sul piano del successo 
si impongono due film tipicamen-
te mglesi. The family way. 
ncco di umonsmo e urnanita. 
con Vex ingenua Hayley Mills. 
e T7ie irni«per«T5. pieno di ten-
sione e terrore. interpretato da 
Edr.h E\ans 

La svahitazione della sterlma 
e altre misure di austenta in 
Inghilterra hanno creato pero 
qualche difficolta. Ad esempio. 
la Banca dlnghilterra si e ri-
fiutata di garantire la vendita 
dei diritti cinematografici di 
alcuni libri di successo e la pro-
duzione di alcuni funx 

• • • • • • • • Raiv!/ • • • • • • • • • 

a video spento 
PACIF1S.MO SENZA SPIE-

GAZIO.M - Dobbiamo n-
tenere che una biografia te-
lecisiva si rivolga, tit modo 
particolare. a quanti iuno* 
ratio per.'ino i tratti essen-
ziali del personaggio storico 
di cui si parla: nello spa-
zio di un'ora, infatti, non e 
posstb'le ncostruire decen-
ni di attivita cercando di 
ottenere profondild di in/or-
ma;io/ie .".forica e, conlem-
poraneamente, biografica. Si 
procede, dunque. per som-
mi rapi; appunti piu o me-
no rapidi; notazioni che 
potrebhero offrire occasio
ne a pni di unci discusswne. 
Quel che si vuole, tuttavia, 
e che — al termine — an
che c.'n era dismjormato alh 
bia una mjormazione suf-
ficiente: e che. sopratuito, 
quella informazione non sio 
aratuita. via attinente ad tn-
teressi attuali; tale, insom-
rao, da .tuscitare nuovo m-
tt•re.̂ î•. Co.fi poteva essere, 
certamente, per d Jean 
Jaures. a|>osto!o del paci-
tisino. curato da Leandro 
Castellam per la serte dei 
Documenti di storia e cro 
iidca: parlare di \xice, ooin. 
ha un riferimento tmmedia-
to ad un pruliiema presen
te; e un apn^tolo risl pact 
fi^mo t>. uvviamente, un 
oj'O.slolo di uno battaplui 
contemporanea Tuttavia. 
fornito quv.sto riferimento 
— certamente apprezzabi 
le —. b-~0'ina tapere pro-
cedere oltre. lii^oima. in-
somma. uscire dal aenenco 
e spiegare (nel ca\o) ver-
ehe e come Jaures predi
cate la pace ancora in pie-
no 1914; e perche mat. al
ia viailia della prima iiuer-
ra nwndiale, sapesse mnal-
zare — contro il faUo pa-
tnottismo nazwnalistico — 
la handiera dell'unita pro 
letana intemazionale. Chi 
erano i suoi avversari? Qua
li gli interessi contro i qua
li Jaures si batteva? I'er-
chd il suo appello doveva 
restore inascoltato? Qui — 
se la biografia voleva ave
re un senso di attualitd — 
avrebhe dovuto essere por-
tata I'attenzione e la nota-
zione critica. E critica, an
che nei confronti dello stes
so Jaures. Invcce — salvo 

rarissime e troppo sparse 
notaziom — si e prejerito 
ricorrere ancora una volta 
alia retorica del generico: 
una retorica che evita dt 
dare al pacifismo il suo si-
gnificato reale e politico. La 
biografia. cosl, e proceduta 
zoppa della sua gamba prin-
cipale: Vanalisi storico eco-
nomica deoll anni che pre-
cedettero la guerra mondia-
le K s'e svtluppata, anche 
sul piano narrativo. sovrab-
bondando di ripetizioni e 
convenzioni ormai stucche-
voli e sovrabusate: brani di 
documentari che decine di 
seri>izi tt> ci hanno gia ser-
vito in mille salse. e inutile 
vagabondare della macchi-
na da presa su document'! 
di relctiva tmportanza do-
cumentaria. II risultato fi
nale t che Jaures. ucciso 
una prima volta da un fa-
natico nazionalista, e morto 
per la seconda volta dm-
nanzi ad un pubblico che 
— temiamo — assai diffl-
cilmente deve aver compre
sa le buone intenziom del 
rinnovato messaggio di 
fmce. 

• « • 
UN ALTRO APOSTOLO -

Gtnrnata di precursor! Do 
po Vapo^tolo Jaures •*»! ;>n-
mo canale, ecco padre Gio
vanni Semeria .std secondo, 
in un ?erri;io realizzalo da 
Domemco liernabei. Si par-
lava di un precursore del 
pensiero giovanneo. Anclie 
qui. nobili intenzioni e de-
ludenli risuliati Si e insi-
sfifo in (iettaqli non sem
pre significant; si d par-
tato avanti il dilxitttto idea
te tn un fiume tmnterrotto 
di \mrole certamente non 
facile. Se giocato. insom
nia. sul generico: al punto 
die alcunc sequenze docu
mentary di ambientc era 
no praticamen'.e le stesse 
di quelle della biografia di 
Jaures. Francamente: n 
sembra assai difficile che 
la sostanza innovatrtce del 
pensiero del padre barna-
bita abbia saputo superare 

— in Qitest'opera di divul-
gazione — il limite di una 
strettissima elite. 

vice 

preparatevi a... 
AUTOMOBILI E PICCIONI (TV 1° ore 21) 

Tocca a Modena I'incerto onore di essere protngonista 
della serie • Ri t ra t t i di citta » di Craveri e Gras. Con 
la consulenza del sociologo Luca Plrena, la breve inchie-
sta spaziera suite varie at t iv i ta c i l tadine: dal l ' lndustr la 
automobilistica all 'allevamento dei piccioni v laggialor i . 

IL PRIMO CANTANTE (TV 2° ore 21,15) 
Terzo f i lm del ciclo dedicato a Tyrone Power. E' « La 

rosa di Washington» direlto da Gregory Ratoff, che 
racconta la storia d i un giovane attore sempre nei gua i : 
un giorno f ln i ra addir i t lura per aggregarsl ad una banda 
di gangster e, per r imettersl In pari col morallsmo 
hollywoodlano dell'epoca ( i l f i lm e del '39), avra bisogno 
di cinque anni di galera. II maggior Interesse del f i lm 
sembra essere, dunque, A l Jolson, II cantante negro al 
quale e legata la nascita del cinema sonoro. 

TELEVISIONE 1* 
17 .— 
17,30 
17.45 

11,45 
1*,15 

GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a ) II pittora gabbate 
di Lorenzo Ostcm da una nc%el!a d: Gaspare Gozii 
b ) Barboi otpila di Bobik 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 
II planata Tarra 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— RITRATTI 01 CITTA' -
77,— MERCOLEDI' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 

Modana 

TELEVISIONE 2 
18-20 LA GUERRA DI TROIA NON SI FARA* 

Due tempi di J»an Giradcjx - Ridjz.O'e d D ego Fahbrl 
2 1 . — TELEGIORNALE 
21.15 LA ROSA DI WASHINGTON 

Tyronai Powar, un • di»o » daqll anni quaranta ( 1 * 1 
F.!m - Reg'ie di Gregory Pato*J 

22,45 IL MUGELLO DI GIOTTO 

RADIO 
NAZIONALE 

Glomale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di lingua tede-
sca: 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari e dispart; 830: Le 
canzoni del mattino; 9.06: 
Colonna musicale: 104)3: La 
radio per le scuole; 1035: 
Le ore della musica: 11: 
Le ore della musica; 11,30: 
Antologla musicale; 12.41: 
Periscoplo; 1330: Appunta-
mento con Claudio Villa; 
1334: Le mille lire; 14.40: 
Zibaldone italiano; 1535: 
n giorrale di bordo. a cu
ra di Giuseppe Mori; 15.45: 
Parata di suceessi; 16: La 
grande famigha; 1630: II 
complesso della settimana* 
Equrpe 84; 17.11: 1 giovani 
e l'opera lirica; 17.40: L'Ap-
prodo; 18.10: Radiotelefor-
tuna 1968; 18.15: Per vol 
Riovani; 19.15: Le Inchieste 
del giudice Froget. di Geor
ges Sfmenon; 1930: Luna-
park; 20.15: Il signor Ver-
net dl Jules Renard; 2135: 
Orchestra diretta da Oli
ver Kelson: 21.40: Concer
to sinfonico. 

SECONDO 

Glomale radio: ore 830, 
730. 830. 930. 1030, 1130. 
12.15. 1330. 1430. 1530, 
1630. 1730, 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: Svegliati 
e canta; 7.40: BUiardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori rorchestra; %f»: 
Le ore lfbere; 9J5: Rornan-
tlca; 9,40: Album musicale; 
10: Ineontrl con Renzo Ric
ci ed Evm Magni; 16J5: 
Jan panorama; 10,44): Cor-
rado fermo posta; 1135: 

Lettere aperte; 11.41: Ra-
diotelefortuna 1958; 11.44: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: M'invita a pranzo?; 
1335: Bacchetta magica: 
Armando Trovajoli; 14: La 
mille lire; 14.05: Juke-box; 
14.45: DLschi in vetrina; 
15: Motivi scelti per vol; 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori: Trio Casella: 16: 
Partitissima; 16JB: Pomeri-
diana; 18: A peri tiro in mu
sica; 19: E" arrivato un ba-
stimento; 20: Jazz concer
to; 2030: Come e perche; 
21: Italia che lavora; 21.10: 
Novita discograflche ame-
ricane; 2135: Canzoni per 
Invito. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operlstl-
che di R. Wagner. G. Do
nizetti. C. Gounod; 1030: 
Musiche di G. P. da Pale-
strina. L. Grossi da Viada-
na. E. Dall'Abaco; 1030: 
R Schuman. F. Mendels-
sohn-Bartholdy; 1230: II 
pianoforte di Murio Cle
men ti; 1235: Concerto sin
fonico; 1430: B. Marcello; 
1435: Recital del soprano 
Galina Vlscnjevskaja; 1530: 
P. Liszt; 1530: P.J. Haydn; 
1640: Compositori contem-
poranei; 17: Le opinionl de
gli altri: 1730: Corso dl 
lingua tedesca; 1835: Qua-
drante economlco; 1830: 
Musica leggera: 18.45: Pic
colo ptaneta; 2030: L'ope
ra pianistica dl Alfredo Ca-
seDa; 21: L'altra faccia del
ta musica; 22: n glomale 
del Terzo; « 3 0 : Lulgl Pi
randello: Cento anni dalla 
nascita; ZS: Musiche di J. 
P. Sweelinck • J. 8 . Badfc 
2335: Rivtita dene rMMa 
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Prima del giro di boa i l Milan incontrerd le piu immediate inseguitrici 

ROMA E VARESE SULLA STR AD A 

MODENA. 2 
Domnni h in programma 

il recupero tra Modena e 
Lazio per la partita nnvia-
ta due settimane fa per la 
nebbia: un recupero che si 
presenta molto equilibrato. 
incerto pieno di interrojja-
tivi. II primo interrogativo 
nguarda addinttura lo svol-
gimento .stesso del match: 
perche fa freddo, il tempo 
e brutto e a tratti nevica, 

Poco male se durcra solo 
ficio a domani mattina. per-
ch6 il fondo del t Braglia » 
e ricopcrto dafl'appasito te-
lone impermeabile. Ma se 
dovesse continuare a nevica-
re anche dopo l'inizio della 
partita (fissato per le 13.30) 
e ovvio che Tarbitro do-
vrebbe sospendere il gioco. 

E' questa una possibility 
da non scartare alio stato 
delle cose: una possibility 
che farebbe molto piacere a 
Gei date le condizioni n 
cui dovrebbe affrontare l'in-
contro di domani. E qui ar-
riviamo agli altri interroga-
tivi. nguardanti appiaito la 
formazione laziale: interro-
gativi che non riguardano 
tanto Ronzon. il quale non e 
neppure. partito a causa dcl-
I'infortunio subito a Catan-
zaro, lasciando cosl la ma
gi ia di « libero > a Castel-
letti. quanto invece Adorni 
il quale e pure in dubbio 
sempre a causa di una botta 
presa a Catanzaro per cui 
Gei ha portato con s6 Mar
ches] il quale e in predica
te di indossare la maglia nu-
mero 3. Si tratta di due so-
stituzioni perd che Gei fara 
a malinctiore. controvoglia: 
perch6 se 6 vera che aveva 
preventivato qualche rotazio-
ne per lasciare a riposo un 
paio di pedine, perd dopo la 
pessima prova (sconfitta per 
3 a 0) fomita dai rincalzt 
neH'amtchevole di domenica 
a Salerno l'allenatore bianco-
azzurro avrebbe sicuramente 
prererito schierare la for
mazione che ha strappato il 
prezioso pareggio a Catan
zaro. 

Ma taut'e, per Gei i guai 
non sono cominciati -soltanto 
con gli ififorUmi a Ronzon 
(validissima pedina dello 
.schieramento biancoazzurro) 
e Adorni. ma si aggraveran-
no se. come si teme, il giu-
dice sportivo decretera la 
squalifica di Morrone e di 
Governato (Nello aveva al 
suo passivo gia due ammo 
nizioni). 

Gei. al termine del match 
di Catanzaro. ebbe a dichia-
rare che i biancazzurri sa-
rebbero andati a Modena con 
il preciso intento di vincere. 
Egli sicuramente era otti-

mi'sta per quanto riguarda-
va gli infortuni a Ronzon e 
Adomi. ma oggi, al termine 
del leggero allenamento al 
Tor di Quinto. egli scuoteva 
alquanto dubbioso la testa: 
«Questa non ci voleva — 
ha dichiarato —. proprio 
adesso che la squadra ave
va imboccato la strada giu-
sta. Siamo proprio bersa-
gliati dalla sfortuna >. 

Un 1968 quello dei bian
cazzurri che era iniziato sot-
to i migliori auspici. ma che 
gia alle sue prime battute 
si presenta difficile, senza 
contare poi che domenica 

prossima scendera al Fla-
minio il Padova. che ha 
strappato un mentato pa
reggio a Genova. 

Se Morrone e Govemato 
saranno squalificati Gei sara 
costretto a ritoccare ulte-
riormente la formazione. 
Speriamo in meglio. e spe-
riamo soprattutto che questo 
recupero con il Modena. sem
pre che il tempo lo per-
metta. possa perlomeno frut-
tare un pareggio. 

Ubaldo Tirasassi 
Nella Toto in alto: CASTEL-
LETTI 

Dopo il pareggio dei nerazzurri con il Monza 

II Palermo si e goduta la glor-
nata di riposo. e si £ ntrovato 
ancora solo in testa alia classifi
ed. U Pisa, difatti. ha fallito il 
catpo. O meglio'lo ha fallito per 
metd, dopo aver corso il serio 
nschio di perdere la prima par-
Uta casalinga della stagione. Sta 
di fatto che gia da qualche tem
po xl Pisa andava denunziando 
una ceria confusione di idee e di 
disordine nel gioco. e contra una 
squadra non irresistibile quale e 
il Moma. ma coslretta a fare 
di necessitd virtu, e doc" a gio-
care con molta accortezza. affi-
dando le ispirazioni offensive al-
Vintelligenza di Sala. il Pisa si 
+ trovato subito a malpartito. 

Or dunque. non e tanto U pa
reggio casalingo che deve met-
tere in aUarme Lucchi. in quan
to tl Pisa e sempre al secondo 
posto delta dassifica. con un 
ragguardevole rantaggio suite 
inseouitrict. ma e U comporta-
mento tattico delta squadra che 
dere farto riflettere se ran sta 
il caso di discipHnare meoho un 
po' tuth i reparti. senza affidar-
si capricciosamente alTestro in-
rentivo dealt attaccanti. 

In sostanza la squadra che ha 
guadagnato di piu in questo tur-
no k stato il Verona, agevotaio 
anche dai fatto che Q Livorno 
continua a mostrare un certo 
pericoloso nerrosismo. e Santon. 
dopo pochi minnti di gioco si e 
fatto espellere In died martini 
la squadra labronica ha finito 
col cedere agti scaliaeri. e di 
conseguenza si sono rati scaval-
care anche in classifica. Cosic-
chi adesso alle spalle del Paler
mo e del Pisa, distanziati da un 
punto sola, si i portato il Vero
na. Tenoasi conto. perd che la 
Lazio ho sempre da recuperare 
una partita (e lo fori oggi) per 
cui quel terzo poslo assoluto del 
Verona ha an valore abbastanza 
precario. 

A proposito delta Lazio: ha do-
cuto sudare le sette camicie per 
strappare U pareggio a Catan
zaro. a conferma di quanto si 
era detto della difficolla del 
compito cm andava incontro. 71 
Catanzaro e una squadra che ha 
4a badare al prat'ico. e non pud 
fare piu di quello che le possi
bilita rfi mezzi e di uomint gli 
cmsentono. Gioca pertanto con 

II Pisa mm pub affidarsi solo 
all'estro 

dell'attacco 

II « fattaccio » di Marassi 

L'allenatore Rosa: 
«Mi sono difeso» 

Yocchio fisso alia classifica. Vn 
punto qua, un punto la. e dece 
mantenersi a galla. Strapparle 
un punto. perd costa fattca e 
sudore. E la Lazto ha faticato e 
sudato. Ed ha mostrato ancora 
una volta temperamento. oltre 
che carenze offensive. Ed ha 
conquistato un altro punto. Se 
appena a Gei riuscisse di mi-
ghorare H gioco offensivo della 
sua squadra, la Lazio potrehbe 
ccmmciare ad allungare il pas 
so. Una necessitd che comin-
cia a farsi impellenle dopo quel
lo che sta succedendo in clas
sifica da qualche seltimana a 
questa parte. Avevamo fatto cen-
no. se ricordate. a certi fermen 
li che si andavano avrertendo. 
e questi Jermenti vanno evxden-
ziandosi in maniera sostanziosa. 
Non vi dice niente. difatti. la 
ennesima partita utile del Fog-
gia che i riuscito ad impattare 
anche a Modena? E la qmnta 
tiUoria consecutiva del Catania 
non ha un suo pratico. concreto 
valore? . 

Son ra trascurata. dallronde 
la Reggina. Questa squadra o 
vince o perde: raramenie pareg- I 
gia. A Venezia ha vtnto. ed ha I 
recuperato m classifica. Avesse < 
un pizzico di regolartta in piu. j 
la Rtggina potrebbc diventare i 
una cliente difficile e pencolo- \ 
sa per tulte le altre antagomste. \ 
Spenamo che ilaestreUt nesca > 
a dare giudizio <n siioi uomtni. 

II Ban ha battuto U Potenza 
con una rete del • solito > Mu 
jesan. Una vittoria stentata, w. 
che se regotare. agevolala. fra 
raltro. da un incidente capitato 
a Cianfrone. Un leggero passo 
aranfi in classifica. dunque. per 
il Ban. ma ancora lantano quel 
sospirato rendiiAento che avreb
be dovuto poTlarlo alia riscossa. 

Riorganizzate le /ila. il Peru
gia i partito deciso alia cc •• 
quista della ciltona. Ha trovatu 
nel Lecco. ossetato d\ punti. una 
antagonista tenacissima, ma alia 
fine gli umbn sono riusciti a 
spuntarla 

PrevedibUi i pareggi tra Ge
noa e Padova e tra Novara e 
Reggiana, che non hanno deter-
minato particolari variaztoni 
nella classifica. 

Michele Muro 

PADOVA. 2 
L'allrnatore del Padova, I 'robfrto Rosa, protagonist* dome

nica a Genova di an episodio calmlnato con I'aggrrsOone dl 
tin addctto al caropo sportivo. Gustato Pon/uoll. culplio In 
vlso da an pagno. ha dato stAmanr al glomaltstl la *u» ver-
slone del fat t l . I I tecnlro argentino ha detto: • Appena emrato 
a " Marassi * \ ho chie*to ad nn custode il permesso dl portare 
con me mlo flgllo Omar Per tntta rtsposta ml * i ia to detto: 
" Ma lei chl e ? - . Era chlara — ha contlnnato Rosa — I inten-
ztone di provocarml Ho rHposto. forse alaando an po* la voce. 
che ml l&tciassero In pace e ml sono a w l a t o . segnlto dai mtel 
Klocatorl, verso gli spogltatol Ad on tratto, ho scorto alle mle 
spatle qaattro o cinque persone. Ho Intalto che le loro Inten-
zionl non erano amlchevoli e. prima che ml amrredlssero. sono 
passato al eontrattacco. Ho fatto volare qualche pngno ed e 
stato cosi che ho col pi to I'addetto al campo Pol sono Interve-
nui l alcanl glocatori che, agltando le vallge. Hanno disperso 
tU aggressoH ». 

Alia notit ia che II Ponrnoll avrebbe sporto ana querela per 
lesionl. Rosa ha lasclato capire che c sua Intenzinne di pa»-
sare al eontrattacco con una controquerela Nella foto: ROSA 

DEL DIAV0L0 » 

Dopo I'incidente in Sud Africa 

Scarfiotti 
guarira in 
15 giorni 

Domenica tocca ai giallorossi a 
S. Siro; nel turno successivo sara 
il Varese ad ospitare i rossoneri 

Non e'e piu dubbio posaibile 
orma'r. e proprio il Milan la 
squadra-guida del Campionato 
di Serie A. Si era capito QUI 
da tempo, ma Vultima giorna-
ta ealcistiea del 19(71 si e in-
caricata di ribadirlo in modo 
decis'wo: perche come sapete 
il Milan (unica squadra anca 
ra imbattuta) si e imposio an
che al Bologna, ami ha tra-
valto la pur solida difem ros-
snblu con una facililii che si 
pun ben definire irrisnr'm. 

E le quattro reti neonate n 
Vavassori hanno avuta I'ef-
fetto di mettere in retrina an
che la bravura degli attac
canti rossoneri. finora rimasta 
in soltordine perche la forza 
del Milan sembrava tutta con-
centrata nella difesa: invece 
contra il Bologna si e" v'mto 
anche un attacco micidiale, 
magnificamente orchestrato da 
Rivera (ben sorretto da Tra-
pattoni e Lodetti la cui nwbi-
Uta snpperisce egrea'mmente 
alle pause del * golden ban i . 
meglio di quanto non abbiano 
fatto Ferrini e Juliann in Na-
zionale) e altrettanto magnifi
camente rifinito nelle conclu-
sioni da Sormani e Prati. che 
si integrano alia perfezinne 
nella formula del doppio cen-
travanti. 

Un Milan insomma che mi-
gliora di domenica in dome
nica. un Milan che a giudicare 
dai risultati ottpnuti finora e 
dai suo impressionante < cre
scendo * sembra il magginre 
candidato alia conquista dello 
scudetto. Tanto put che le av-
versarie piu forti (almeno sul-
la carta) sono abbastanza Ion-
tane: a quattro punti per la 
prec'tsione sono il Napoli (co
stretto al pareggio con il To
rino da una sfortunata devia-
zione di Juliano). la Fioren-
tina che ha conseguito la se-
conda vittoria consecutiva con-
tro il Mantova. ma senza bril-
lore, e la Juve che ha liqui 
dato Vlnter. scesa a sua volta 
di un gradino (cioe a cinque 
punti dai Milan) a fianco del 
Cagliari battuto a Varese. 

Appunto il Varese e la Ro
ma (che t? tornata alia vitto
ria dopo circa due mesi a spe-
se del Brescia) sono attual-
mente le piu dirette insegui 
trici del Milan, a Ire punti di 
distacco (un punto di meno 
cioe del terzetto Fiorentina. 
Juventus e Napoli): Roma e 
Varese. le due squadre rive-
lazione sulla cui tenuta alia 
distanza perd sono ancora le-
gittimi molti interrogativi. 

Ma. interrogativi a parte, 
Roma e Varese sono le squa
dre suite quali attualmente 
poggiano le maggiori speran-
ze: non tanto magari che rie-
scano a scavalcare il Milan 
quanto soprattutto che rie-
scano a batterlo o almeno a 
fermarlo. 

Perche. guarda caso. pro
prio Roma e Varese saranno 
le avversarie del Milan nelle 
prossime due domeniche. le 
ttltime del girone di andata: 
prima sara la Roma a satire 
a San Siro. poi tocchera al 
Varese di ospitare i rossoneri. 

Si capisce che in rapporto 
al calendario le maqqiori spe-
ranze si affidano alia squadra 
di Arcari IV che tra I'attra 
non ha ancora perso un punto 
in casa (e solo domenica ad 
opera di Riva ha s-ibifo la 
prima rete tra le mura ami-
che). 

Ma sebbene appare difficile. 
pure non si pud escludere un 
exploit della Roma che in pas
sato spesso ha qiocaio bnitti 
scheici alle milanesi propria 
n San Siro. E Puqliese appare 
intenzionata a ripetersi: cost 
nlmeno ha detto dopo Roma-
Krescia. Ma auali sono le spe-

j ranze effettive della Roma? 
Se si dovesse azzardare un 

pronostico sulla base delle in-
dicazioni scaturi'.e dall'incnn-
tro con le « rond'meUe » bi.siy-
nnerebbe dire con tutta fran 
chezza che le speranze sono 
scarse. Perd bisogna tenere 
ronto che contra il Brescia la 
Roma, pur vincendo. non ha 
brillaio parlicolarmente. an
che per le precarie condizioni 
di Peird (e si sa quanto conti 
Peird per la Roma) perchi lo 
spagnolo era debilitato dalle 
energiche cure effettuate per 
stroncare sul nascere il prin-
cipio d'influenza 

E poi a San Siro dovrebbe 
rientrare Losi il cui apporto 
da sempre una straordinaria 
sicurezza al reparto difensivo: 
e dovrebbe esserci anche Co-
pello considerato Varma se 
greta di Pugliese per Vocca-
sione (tanto che non ha volu-
to farlo giocare contro il Bre 
scia per averlo fresco e ripo-
sato contro il Milan). 

.Se ci aggiungete le buone 

condizioni di forma palesate 
da Pizzaballa. Rohntti. Carpc-
netti. Pelagalli e Taccala (an
che nell'incontro con il Bre
scia) ecco dimo.strato die il 
sogno di Pugliese ha pure 
qualche probabilitd di renin-
zarsi. 

Per In vietw questo e I'au 
qurin: I'auqurio al quale si 
associano tutie le squadre a 
cominciare da Fiorentina. Na
poli e Juvenilis clip sperann 
naturalmente in una bat tut a 
d'arresto del Milan per ripnr-
tarsi a ridasso dei rossoneri. 

Ma si capisce che anche le 
inseguitrici dovranna fare la 
loro parte: una parte non fa
cile perche il calendario asse-
gna tre difficili partite ai viola 
ai partenopei e ai bianconeri. 
Gli uomini di Pesaola dovran
na redersela niente di meno 
che con Vlnter (nella secondo 
partitissima della ginrnata) 
Fiorentina e Juvenilis saranno 
impeqnate in due difficili tra-
sferte sui cam pi che scoltana 
della Spal e della Snmpdaria 
t,a Spal infatti ha vistn tru
st rati dalla scnnfilta di Ber 
gamo tutt't qli sfnrzi fatti ver 
ri.salire di qualche gradino: 
ora e ripiombata all'ultimo po 
sto a fianca del Mantova. ma 
e ovvio che fara di tutto per 
sfruttare il turno interna di 
domenica contro i viola per 
migliorare la sua silunzione. E 
la Samp che con il punto con
quistato a Vicenza s'e allon-
tanata di una lunghezza dalla 
coppia di coda cercherd di 
continuare la risalita ai danni 
della Juve confermando la 
tradizione delle grandi prove 
offerte sempre contro le squa
dre prime in classifica. 

Roberto Frosi 

Carniglia esonerato 

I IO I .OCN \ . • 
l.'ullciiatiiri- i l f I UoloKiia. I.ms 

CaniiKlia r stato rsiinrraio qur-
sta sera ilal suo incarico Al suo 
posto e stato notiiinatu Giusep
pe Fcrruccio Vlani . I.o ha de
ciso il conslglio il'amniinlstra-
7innc del • Bologna S p.A. • 
riunitosi questa sera. I I enmu-
nicato uniciale. resu nolo al 
termine della rlunlono e II sc-
KUentr: « I I Bologna S p A. co-
munlca di aver esonerato dal-
I'incarico l'allrnatore si&. I.uis 
Carniglia La socleta ha r in-
graziato il sig. Carniglia per 
1'attivita s\nlta e ha nlTlilato 
oggi stesso la dirczionc tcrnira 
delle squadre al sig Giuseppe 
Vianl » 

I.a decision** dl esonerare 
Carniglia t stata causata pro-
tianlltnrnte dalla situazionc 

irr.t:asi ncll.l ->t|ii.itlr i £i.i tla 
quali-lii- tcmpii. A quanto si-m-
lira il l iTi i iro argrntimi non 
era piti gradilo ai giuratori. 
alcuni del quail a\evauo avnto 
con Itii v i \ a r i hattiherchl I.a 
.scoiiulta di domenica srnrsa a 
Milann ha fatto proclpltarc l.i 
sltua7lonc. 

Gipo Vianl . presrnte alia r lu -
nlonc del Conslglio dl amml-
nistrazinne ricliiesto di un pa-
rere, ha detto: « K' un nioiiien-
to difficile per II Hologna Non 
si tratta di una mia rivincita 
personale. Del resto credo di 
cono.scere il mlo mrstlere e spr-
ro dl fare un liiinn lavnro >. 
Vlani ha poi aggluntn che si 
avvarra nella sua opera del-
1'aluto dl Cesarino Cervrl lat i . 
Sella foto: carniglia 

Verrd consegnata venerdi 19 

Alia «Salvarani» 
la coppa del mondo 
Secondo i francesi 

URSS r 
Italia T 

nel calcio 
PARIGI, 1967. 

La migliore squadra naziona-
le di calcio europea del 1947 
e stata quella sovietica: questo 
il risultato di un referendum in 
detto dai settimanale parigino 
« France Football ». L'ltalia, che 
e Tunica squadra nazionale eu-
ropea imbattuta nel 1967, ftgura 
al secondo posfo, alia pari con 
I'Ungheria. Al quarto posto si 
trova la squadra campione del 
mondo, I'lnghillerra, per la cui 
classifica e stata sfavorevolmen 
te determinants la sconfiHa su-
bita contro la Scozia, net cam. 
pionato tf Europa a Wemb'ey. 

Ecco la classifica di < France 
Football*: 1) URSS ( I t incon-
Iri disputati, due sconfitte). 2) 
Italia (sei Incorrtri disputati, 
nessuna sconfitta), Ungheria (10 
incontri disputati. 2 sconfitte); 
4) Inghilterra (sei incontri di
sputati, una sconfitta); 5) Bul
garia; 4) RDT e German!* occ; 
I ) Jugoslavia; 9) Cecoslovac-
chia. 10) Spagna e Porfogallo. 

Riva in Italia 
Taffeta dell'anno 

NAPOLI, 2. 
II settimanale • Sport Sud », 

nel numero di domani, pubbli 
chera i risuttali di un referen
dum sulfatleta dell'anno in Ita
lia e nel mondo indefto tra 1 
giornalisti sporthri italiani. Al 
referendum hanno aderito 1SS 
giornalisti di 24 giornali. La 
graduatoria per I'atleta dcll'an 
no 1947 vede al primo posto Lui 
gi Riva, ala sinistra del Cagliari 
e della nazionale, con 94 punti; 
secondo Bemrenuti con 34 punti; 
terzo Simeon con 24 punti, Se-
guono numerosi altri atleti con 
punteggi diversi 

Come atleta del mondo per ii 
1947 e stato indicato Jim Rvun, 
I'amerlcano primatista mondiale 
dei ISM metri, con punti 47; 
secondo II belga Ferdinand Bra. 
eke, primatista dell'ora, con pun
ti 35; con 12 punti Eddy Merckx, 
campione del mondo di ciclismo 
su strada, il quale precede altri 
campion!. 

PARMA. 2. 
La squadra ciclistica della 

€ Salvarani t sara premiata 
venerdi 19 gennaio con la 
Coppa del Mondo che il presi-
dente dell'associazione inter-
nazionale degli organizzatori 
Felix Levitan consegnera al 
titolare del gruppo sportivo 
Renzo Salvarani Verranno 
contemporaneamente festeg-
giati cinque anni di attivita 
in campo cicli^tico e saranno. 
infine. espostj i programmi 
che la squadra seeuira nella 
stagione imminente. 

La coppa del mondo rappre-
senta per la «Salvarani» e 
per il ciclismo nazionale una 
delle piu ragguardevoli con-
quiste in quanto premia la 
compagine che ha conquistato 
il titolo di campione mondiale 
al termine delle maggiori clas-
siche corse intemazionali. La 
squadra con Gimondi. Zande-
ct'i. Durante. Vicentini e Fer-
rctti ed altri conidori ha tota-
lizzafo 5V rwinti nella classifi
ca fiitale precedendo la c Pel-
forth » (p .vtV la c Peugeot » 
(p 53). la « Romeo Smith's » 
fp 37). la «Flandria » e la 
cMercter> (p 27). !a cMann* 
(p 2^). 

I/occa^ione non a\Teobe 
potuto essere moglio abbinata 
con la celebrazJone dj cinque 
anni di vita e di successi del
ta formazione di Baganzola: 
in Ii7za dalla primavera del 
'G3. la « Salvarani» e giunta 
a rolle7iona1e una ottantma di 
vittorie in gare su strada. tra 
le quali un giro di Francia. 
due d'Ttalte. classiche italia-
ne e straniere. il campionato 
italiano a sauadre *67 e. infine. 
quello mondiale: nel ciclo-
CTOSS. inoltre. ha conquistato 
con TiOngo i titnli iridato e 
tricolore ed un gran numero 
di altri Mjccessi di prestigio. 

La cerimonia si concludera 
con la presentizione della nuo-
va formazione per il '68 che. 
composta da Gimondi. Altig. 
Zandegu, Poggiali. De Pra. 
Carletto. Guerra. Albonctti. 
Minieri, Ferretti, Chiappano. 

Dalla Bona. Partesotti e PetT-
gen. si appresta a seguire un 
intenso programma stagio-
nale. 

JOHANNESBUHG. 2 
Le coiuli/ioni (Id corridore 

italiiino Ludovico Scarfiotti 
ricoxerato in ospodale dopo lo 
incidente di cui c rimastn vit-
tim;i ieri nel cois<» del G.P. 
del Sud Africa sono notevol-
nicnte miglinrnte- lo ha dichla 
r.ito stnmattina tin medico I! 
quale ha precisato ehe il corpo 
di Scarfiotti e u^tionatn per 
un decimo della ^uperficie. '•o 
pratutto alia schiena ed alle 
ganibe. 

Lo stesso snniUu'io ha ag-
giunto: t Si tratta di instioni 
piii fastidinse che gravi. Non 
p previsto alcun interventa ehl-
rurqico ma Scarfiotti dovra re
store in nspedale per circn 
due settimnne » 

Per quanto rigtnrda le mo 
dahtn in cui si e venfica'o lo 
in< idente si sono anpre-i i >=e 
iMienti paiticnl.ui Men're 
Sratfiotti staxa affton'iuido il 
dif insscMo'-imo git'i si e rot to 
imnroxxisnmen'c il tulio <Ii nil 
menta/ione deir«<lm della «;ti« 
xettura. una • Cooper Mii'O 
rati V 12 » che no' 6 u<=citn 
di pista prendendo funco 

La rottura del luho semhrn 
sin dnvtitn quasi cerinmentc al 
surriscaldamcnto del mntore 
dovuto non solo alia grnnde 
velocita ma anche e soprat
tutto alia eiornnta torrida (ol
tre r>fl cr idi) cbr »ia provocato 
mo'ti altri euasti 

Per e-enini" un incidopte 
'•iiidocn n fi'ipllo di ^rT"fi<i'M 
»"• orcnrio " , , l | > ' r n ' i f c r |..#.i-ip 
Stewart d'«ran»" 'I n i n p t i ' i 
rliip^im'x <iiro L*> vpH|i«-i Hoi 
hritanniro una »\latr;» Fnr'U. 
ha prcso fuom in ^ P " 1 " f"n 
rottura del tnho d« nl'mentn. 
zione dell'olio e il p'lota e 
stato pronto a uscire dall'aW-
tacolo exitando cn=i di essere 
inxeslito dalle fiammc 

Battistutta 
ad Abidjan 

BOLOGNA. 2. 
II nc>o xxclter udine^e Alrlo 

R.ittiMutta e o.irtito q-.ie=ta sern 
per Roma a ^ r m p al «uo pro-
curatore Bruno Amad'. / / i i»er 
mpgiungere Abidjan II puc-ie 
italiano incon'rera la "=pra del 
5 gennaio nella capita'c deli.i 
Co^ta ri'Avorio il mulatto r ran 
re<* Francoi'e Pavilla \ m a . 
duz7i si rechera Nucre^^ivamen'e 
a New York I.' e \ catnnone 
mondiale dei inedi Nino Benxe-
nuti raggnngi'r.i dnniat'.ina J'or 
to Recana'i dove concludera la 
prepara7ione aM"incontrr del 19 
uennaio con •! nruro amenrano 
f'harle Austin A Porto Heca 
nati Benvenuti 5i al!enera =ot!o 
la direzione d: Golinelli e avrn 
per sparring partner i colleehi 
di scudena Giulio Saraudi So
prani e Neri oltre al nieenano 
< Ciclone > Bart. Bcnvmirti ha 
salutato osxei "a monlie e i f t*h. 
ripartiti per Trieste di>'K> ax#r 
tra«corso d Capodanno a Bo
logna. 
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PAG. 11 / e c h i e notizie 
II drammatico intervento del cardiologhi del «Groote Schuur » 

Un quarto d'ora dopo la morte 
il cuore batte nel nuovocorpo 
Tolto ad un mulatto ventiquattrenne, il muscolo cardiaco & stato trapiantato su un professionista di cinquantotto anni — E' stata chiesta al 
paziente I'autorizzazione a innestargii un organo di un « non bianco » — L'operazione decisa dopo estenuanti analisi e consultazioni — Un libro 
in cui saranno descritte le sue esperienze chirurgiche verra scritto da I capo della squadra di medici che ha effettuato il clamoroso intervento 

Nottro servizio 
CITTA' DEL CAPO. 2. 

n dolt. Barnard ha trapian
tato un altro cuore: sul denti-
sta Philip Blaiberg di 58 an
ni ha innestato il muscolo car' 
diaco di Clive Uaupt. 24 an
ni. stroncato da un'emorragia 
cerebrate. Dopo cinque ore di 
operazione il dott. Barnard ha 
fatto trasportare il paziente 
nella stanza appositamente at-
trezzata. « L'intervento d riu-
scito > ha dichiarato il chi-
rurgo ai giornalisti. Erano le 
15 (ora italiana), «11 cuore 
ti e messo a battere sponta-
neamenle — ha aggiunto — 
appena innestato. L'operazio
ne e mlgliore di quella ese-
guita su Washkansky >. 

Alle 24 di stasera (ora ita
liana 23). cioe circa otto ore 
dopo la fine c tredici ore dopo 
linizio dell'operazione, d stato 
diffuso un bollettino ufficiale 
del Groole Schuur: « // pazien
te — vi si legge — i in " buo-
no stato", passera la notte 
sotto seda ivi e probabilmente 
sard in grado di parlare do-
mattina ». II direttore del-
I'ospedale, Burger, ha riba-
dito che il cuore trapiantato 
funziona bene. Ha aggiunto: 
«E' la prima operazione di 
trapianto cardiaco tra un san-
guemisto e un bianco >. Clive 
Haupt, infatti, era un metic-
do. 

«Se e sano» 
In ossequio alia legislazione 

razzista del Sudafrica. al den
tista Blaiberg era stato chie-
sto. prima dell'intervento, se 
accettava che gli fosse tra
piantato il cuore di un indi-
viduo non bianco. II paziente 
aveva risposto: * Se e sano, 
per me non c'i obiezione di 
sorta». Barnard, in una re-
cente inter vista negli USA, 
aveva dichiarato: < tl cuore 
non e bianco o negro. E' solo 
una pompa ̂ . 

Quella di oggi 6 stata la ter
ra operazione di trapianto car
diaco compiuta al mondo. La 
prima venne eseguita dallo 
stesso dott. Christian Barnard 
che. U 3 dicembre, trapian-
td su Louis Washkansky il 
cuore della giovane Denise 
Darval, morta in un incidente 
stradale. Washkansky morl do
po diciotto giorni. II secondo 
intervento fu compiuto venti-
quattro ore dopo quello ese-
guito al Groote Schuur: tl 
cuore nuovo venne innestato 
su un bimbo di pochi ginrni a 
New York; ma il piccolo pa
ziente soprawisse soltanto set 
ore. 

La operazione o diem a, 
dunque, ha avuto inizio alle 
died italiane, dopo una gior-
nata densa di awenimenti. 
leri mattina, sulla spiaggia di 
Fish Hoek. il giovane opcraio 
mulatto Clive Haupt. che vi 
si era recato con la moglie e 
alcuni parenti per sfuggire al 
caldo opprimente della citta, 
i stato colto da un malore. 
Trasportato al piu vicino 
pronto soccorso e. di la, al-
I'ospedale Victoria di Win-
berg. & apparso subito in 
gravissime condizioni. 

Un medico del Victoria, no-
tando che Haupt era giovane. 
sano e che aveva lo stesso 
gruppo sanguiano del dentista 
Blaibtra. fl B positivo. ha te-
lefonato al Groote Schuur co-
municando la probabile dispo-
nibilita di un dnnatore entro 
le prossime ore. 71 giovane 
operaio. infatti. era — secon
do i medici — in condizioni 
tali da non potersi piu ri-
prendere. 

« M onitore » 
leri sera Clive Haupt i sta

to trasportato alia clinica di 
Barnard. Per prima cosa lo 
hanno collegato a un monitore 
cardiaco, una strumentn che 
permette di segvire le pvlsa-
zioni e la pressiont arteriosa 
Intorno a hii. Barnard e i 
not coUaboratori si sono rhi-
niti ver un esame milroiale. 
11 dott Marthinus Botha e i 
suoi ' tecnici deWistituto di 
Medicina deWunicersHd han
no intanto prelevato al ferito 
alcuni campioni di sangue e 
hanno dato initio a una serie 
di andllsL 

AUe 71. visit i risultati del-
It anatisi. registrate pulsazio-
iri * pretsione. dltcussi I pro 
e i confro. lo rbniifme i fni 
ta. Barnard ha dichiarato: 
< Dedderemo piu tardi sul da 
farsi * E un medico deH'equi 
pe ho aoprunfo: • U mulatto e 
in condiziom critiche e votreb 
be morrre da un momento ah 
I altro. Se cessasstmo la re 
spirazione artlfidale. morireb-
be subito Ma fl nevroehirur-
QO e I medici che hanno fatto 
la prognosi ritengono che la 
respiration* artificial* tia uti
le at ftni <fl un trattamento 
del patient*, per cui etsa sa

rd prosegulta finche non ci 
sard piu alcuna speranza che 
Vuomo possa sopravvivere >. 

Contemporaneamente sono 
slati convocati al Groote 
Schuur numerosi donatori di 
sangue con il gruppo B positi
vo. Anche numerosi giornalisti 
hanno raggiunto la clinica e 
hanno atteso per tutta la not
te. Alle 4 ritenevano che or-
mai l'intervento non sarebbe 
stato eseguito: le infermiere 
del reparto chirurgico, infatti. 
avevano smontato regolarmen-
te. alia fine del loro tttrno. 

Alle 6,30 invece, improvvi-
samente, e giunto il dott. Bar
nard. Gli avevano comunica-
to che Uaupt era alia fine. II 
chirurgo era spettinato, senza 
cravatta. Evidentemente. appe
na avuta la notizia, era balza-
to dal letto e, in automobile, 
si era precipitato al Groote 
Schuur. / medici hanno prepa-
rata tutto per il trapianto. Pol 
hanno atteso al capezzale del 
giovane operaio. dove si tro-
vava la moglie, Dorothy, che 
piangeva dirottamente. 

Clive Haupt e morio alle 
9.43. Barnard si & recato da 
Blaiberg: « E' sempre disposto 
a farsi operare? >. « Si >. « An
che se si tratta del cuore di 
un non bianco? >. L'operazione 
ha avuto inizio alle 10, dicias-
sette minuti dopo la morte di 
Haupt. 

Intorno al tavolo operatorio 
erano, tra chirurghi, infermie-
ri e consulenti, le stesse sedl-
ci persone che parteciparono 
al trapianto su Louis Wash
kansky. Non i stato ammesso 
alcun osservatore estraneo. 

Jill Blaiberg, la figlia del pa
ziente, si trova ad Haifa. Giun-
ta in Israele set mesi fa co
me infermiera, sta ora se-
guendo un cors* per hostess. 

L'hanno raggiunta alcuni 
giornalisti chiedendole che co
sa pensasse dell'operazione: 
* Non sapevo — ha detto — 
che mio padre fosse cosl am-
malato. Tanto meno pensavo 
che dovesse essere sottoposto 
al trapianto del cuore *. 

Secondo il dott. Barnard, in
vece non c'erano dubbi di 
sorta. 
Ammalato da parecchi anni, 
Blaiberg era stato colpito nel 
novembre scorso da un attae-
co di trombosi coronaria che 
lo aveva costretto a sospende-
re ogni attivita. Barnard ha 
detto che le sue condizioni e-
rano cosi gravi da sollecitare 
H trapianto anche se *la com-
patibilita tra i tessutl e il 
sangue del donatore e del re-
cettore non era perfetta ». 

Soldati 
La signora Eileen, moglie di 

Blaiberg. non si & recata al 
Groote Schuur durante l'inter
vento. ma si & tenuta in co-
stante contatto con I'ospedale 
per telefono. E' stata lei a ri-
velare che suo marito e Wash
kansky erano stati soldati in-
sieme nel Transvaal, durante 
la seconda guerra mondiale. e 
ami che del marito Washkan
sky era stato un paziente. in 
quella occasione. 

Blaiberg era stato ricovera-
to al Groote Schuur tre set-
timane fa. Quando gli venne 
prospettata la potsibilita del 
trapianto come unica speran
za di saltezza aveva subito 
aderito Anche dopo la morte 
di Washkantkii aveva invito-
to il dott. Barnard a tenerlo 
presente come secondo amma
lato su cui intervenire con la 
nuova tecnico chirurgica. 

*Spero di essere fl prossi-
mo — aveva dichiarato qual-
che aiorno addietro — mi sen-
to proprio a petti: 

H dottor Barnard, dopo I'in-
terrento. ha annunciato che ha 
intenzione di scrwere un libro 
svlle overationi di trapianto: 
« Un libro — ha specificato — 
per profani. Conto di fmirlo 
in poche settimane e devol-
rere i profitti alia fondazione 
Chrii Barnard per fl trcpian-
to di oroani. di recentissima 
covtituzione : 

Una prima reaxione si re-
gistra da Londra. I sanitari 
britannhi ritengono che la pro
gnosi sard determinata in par-
ticolar modo da da* fattori. e 
ciai daTla possible rthutun* a 
zero del fenomeno di rigetto 
del cuore innestato dal siste-
ma cardio-vascolaTe di Blai
berg e doTl'entild del trauma 
chirurgico sulla circolazione 
sonouiona Si attende con par-
ticolare interesse di sapere 
se Barnard ha fatto ricorso 
a nuove tecniche per risctve-
re fl vrnblema o se i rtma-
rto fedele al metodo usato per 
Washkansky Si i inclini. a 
Ijntdra. a favorire la prima 
ipntesi perch* esxa permette-
rebbe di non indebolir* eccessi 
ocmente lo resistenza del pa-
tiente a eventuali infezioni. tn-
debolimenlo the fu fatal* a 
Washkancky. 

C. W . 

PHILIP BLAIBERG 

E' stato i l dentista 
di Louis Washkansky 

CLIVE H A U P T 

Sposato da tre mesi 
i l giovane «donatore 

II dentista Philip Blaiberg, su cui e stato trapiantato il 
cuore dl Clive Haupt. ha 58 anni ed e ammalato dl cuore 
dal 1954. E* sposato e ha una figlia di 18 anni che presta 
servizio coma infermiera In Israele* Come Louis Washkansky, 
II prlmo uomo su cui e stato trapiantato II cuore di un altro, 
anche Blaiberg, Infatti, 4 ebree. • 

Washkansky lo conosceva bene: entrambl, durante ta se
conda guerra mondiale, avevano prestato servizio nell'eserclto 
sudafricano nel Transvaal. Blaiberg era II dentista del reparto 
a aveva avuto Washkansky in cura. 

II dentista 4 descritto dal suol ex pazlenti come un uomo 
estremamente gentile, che t l dedtcava con ognl scrupok) alia 
cura degll ammalatl a che cercava dl trasfondere In tuttl II 
•uo contlnuo buonumore. Nato a Oudtshoorn, ha studiato a 
Londra nel Royal Dental College. 

Clive Haupt, II giovane a cui, appena morto, e stato tolto 
II cuore per trapiantarlo sul dentista Philip Blaiberg, aveva 
24 anni e era un mulatto. Era sposato da soli tre mesi. Ope
raio, lavorava In una fabbrlca dl Pa row, centra Industrial 
non lontano da Cltla del Capo. Aveva dodlcl fratelll. 

Insteme ad alcuni parent! e alia moglie si era recato lu-
nedl mattina sulla spiaggia di Fish Hoek, una localita bal
nea re per cittadini di serle B, per mulattl e negri. Ha giocato 
a pallone sulla spiaggia, pol si e steso per riposare. Improv-
vlsamente, uno del parenti si e accorto che stava male: ha 
chlamato la moglie, lo hanno soccorso. 

II giovane aveva un rlgagnolo dl sangue che gli usclva da 
un lato della bocca, ad era prlvo dl aensl. Lo hanno traspor
tato subito in ospedale, ma per lul non c** stato nulla da 
fare: famorragla cerebrale Kha ucclto. 

A un mese dal primo tentativo 

La nuova sf ida di Barnard 
ripropone timori e speranze 

Tre, fino ad oggi, le sostituzioni del muscolo cardiaco — I diciotto giorni di vita dell'uomo 
dal cuore giovane — II «no» dei biologi — L'incognita della reazione immunologica 

Tre sono. con quello di oggi, 
I tenlativi di trapianto del cuo
re elfettuati dai medici. tl pro
fessor Barnard ne ha eseguiti 
due: quello su Washkansky. un 
mese fa. e quello sul dentista 
Blaiberg. fl terto i stato ese
guito in America dal professor 
Adrian Kantrowitt, che ha pre
levato U cuore at un bimbo di 
set mesi per trapiantarlo ad un 
bimbo nolo da appena died 
giorni. 

It bHancio dei coraggiosi ten-
tativi che tanto hanno emozio-
nato Vopinion* vubbtica, susd-
tando speranze e msietd e pur-
troppo, fino a guesto momento. 
tragico. Washkansky & morto * 
cosi U bimbo americano sul ova
le Q trapvmto era stato effet
tuato fl giorno dopo queUo di 
Cittd del Capo. Le due eccezio-
noli operazioni (non bisogna di-
menlicare che Washkansky ha 
rissvto per ben IS aiorni con il 
CBOTC di una rcoazza) hanno 
senza dwboio rappresentato una 
data storica per la medtcina. la 
cardtetogia e la chirurgia. an
che se dubbi e polemiche *u-
sdtate daUe due operaxkmi sono 
tuff altro che sopiti, 

11 nuovo trajnanto elfettuato 
al Groote Shout Hosprta] contri-
btrird senz'aitro a riproporre, 
ancora una volta, gti amoosdosi 
interrogativi che tormentano la 
opinion* p'ubblica a proposito 
della effettiva possibilitd da 
parte dei medici di vincere la 
lotto contro la temutisstma rea 
tione di ripetto che si venftca 
hi ogni otgamsmo. qvando ven-
oano effettuati travianti di or
oani Le opinion!, anche fra i 
Imnunari della saenza. sono mol 
to <Rjcordi I biotogt. per esem-
pio. sostenoono la infondatezza 
di ogni esperimento svWuomo se 
prima non sard stato affrontato 
rimmeuso * sconoeduto probie-
ma eostitutto dolla reasiome di 
rioetto. Anche motti china-phi ti 
sono espressi contro ogni tenta
tivo H trapianto ia uomo m •©• 
mo, **«*• |a earttsa* cna r«e> 

cezionale tentativo riesca. 
Comunque. dopo una serie di 

riusciti (rapianti dei rene (un 
bimbo di tre anni vive in buo-
na salute a Cittd del Capo, con 
un rene deQa giovane Denise 
Daroall, la stessa alia quale fu 
prelevato 9 muscolo cardiaco 
per Washkansky) Vunico tentati
vo che abbia permesso ad un 
uomo di vivere con il cuore di 
una seconda persona, per un pe-
riodo eccezionalmente tango, i 
qnetlo effettuato dal prof. Bar-
ward sul suo paziente di Cittd 
dei Capo. 

Lo stortco intervento operato
rio su Washkansky mizid come e 
nolo, netta notte fra Q 2 e U 3 
dicembre. Al Groat Shuar Ho
spital. proprio fra U 1 e 3 di
cembre. giungeva la giovane 

Denise Ann Daroall, di 24 anni. 
Era morente. Pochi minuti pri
ma era stata investita da una 
auto, Non c'era tempo da per-
dere. Viste le condizioni della 
giovane. viene chtesto al padre 
se. in easo di morte deua figlia. 
pud essere effettuato U prelievo 
del cuore per teuton di for ri-
manere in vita un paziente dei-
rofpedal* graoemeute molato. 
La rispotta i affermatwa. Poco 
dopo la morte della raoazsa, ini
tio reecezkmale Intervento chi
rurgico. Louis Washkansky era 
aid stato preparato a ricevere 
a cuore giovane al posto dei 
suo cuore molato. L'intervento 
riesce! tl prof. Barnard e la 
sua equrpe. composta da biolo
gi. cardtdooi, tpedaUsti del 
sangue, hanno cosi effettuato la 

In un istituto di Kiev 

Cuore cibernetico 
realizzato in URSS 

M0SCA.3 
(Xtr* al cuore artificial*, da 

ofgi. c c anche un noodeUo di 
cuore aberoetico. 

L'mteraaat degji sctenzlau tn-
tomo aj meccatusmt oota e me-
oo ootl dei musoolo cardiaco e 
andato, n quest) aJtmn ana. 
sensibUmeflte aumentando. In 
divert tstrtut) aovletia gM *tu-
dt sal cuore. suite maUttie car-
dlacne. tut trtpuna di orgam. 
tono sensioUmente svUuppatL 
Ore, a Kiev. 4 stato create on 
audaUo matematioo del cuore 
come cttnpeaMO 
B aodeSa e 

preuo I'Lstituto dl cabemetJca 
deU'Accadenua ucraina deUe 
scienxe, sotto la direzKme del 
professor N.M AITXKOV. La de-
scruoone tnatamatica dei mu
scolo cardiaco ha la forme di 
una equazione. Lavorando con 
questo modeUo matemauoo del 
muscolo cardiaco. i medici ban
co potuto pronokicare ajcune 
caratteruttche tgnote dell'auto-
cootroito del cuore. che bamo 
pa trovato confenoe spertmen-
taJe. 1 rlaoltad ottenuti ta base 
ai moiililln sono stati subito rt-
meaaL sotto forma dl rapporti. 
alia dJrnche per lo cure deQa 

prima operazione di trapianto 
del cuore da una persona all'al-
tra, nella storia deU'umanitd. 
L'emozione in tutto U mondo e 
enorme. Lunedl 4 dicembre U 

paziente con U cuore giovane 
viene Uberato dalle camule per 
la respjrazione. Sta meglio e lo 
dichiara fan stesso con un fOo 
di voce. Subito buziano le cure 
di cobaltoterapia per combotte-
re la reazione di rioetto. L'oti-
mentozion* deWuomo dal cuore 
nuovo men* effeiiuata per ma 
endovenosa. Nei giorni seguenti. 
i stiolioranenti sono cosiantL 
Wasfikansky oeve ruccht dt frvt-
ta e mangia came, nceve la 
vtsila delta moglie. del npiio e 
di alcuni parenti. II cuore mio-
vo ruponde bene alle funzioni 
che oil sono nchteste. Si regi-
stra solo — ed e un campaneUo 
daUarme — un sensibile calo 
de* globuli tnanchi nel san
gue. Foialmente. martedi 12 di
cembre tl paziente dei professor 
Barnard viene anlanzzato a leg-
oere i pioraali. L'mteresse e 
remozione detVopinume publi
co mondial* * enorme, L'ospe-
dale di Cittd del Capo viene vi-
sitato da motti spectaUsti stra-
mert 7! pro/. Barnard dichiara 
che H troDianto del cuore sard 
possibUe anche in futuro. Pot, 
tmprocvisa, grunge la notizia che 
r«omo dal cuore propane • stato 
colpito da polmonite. 

Appena il giorno prima, fl pa
ziente si era alzato. aveva sa-
lutato alcune persone dolla ter-
razzo deWospedale. aveva rice-
vuto visit* seduto sul letto e 
sembrava che tutto stesse pro
cedendo per U megUo. Si atoan-
ta tipotesi che te terapie per 
tndebotire la reazioni di riget
to. abbiano debdilato troppo for-
oanisme dei paziente che non i 
piu in grodo di opporr* una 
qualskisi resisUuza apti aeewti 
patopem fatenei ed ertemi. Lo 
fpoteri 4 giusta, Washkansku 
si aggrava ed ha la lebbr*. Gi*-
vmdt tl dicembr* i la fin*, 

Grand! celebrazioni all'AVana per II nono anniversario 

Castro esalta i success! 
della Rivoluiione cubana 
Folia immensa nella Piazza della Rivoluzione, dominata da un gigantesco 
ritratto di Ernesto« Che» Guevara - Giunte dall'estero molte delegazioni 

L'AVANA. 2 . 
Con grandiose celebrazioni 6 

stato oggi festeggiato all'Ava-
na il nono anniversario della 
Rivoluzione cubana. Sulla 
Piazza della Rivoluzione si 6 
svolta una sHlata alia quale 
hanno pieso parte migliaia di 
operai. di studenti, di cittadi
ni e gli allievi delle scuole 
militari. Alia sfllata ha assisti-
to il Primo ministro Fidel Ca
stro insieme con le maggiori 
autorita cubane. 

Nel pomeriggio Fidel Ca
stro ha tenuto il suo discorso 
celebrativo davanti a una fol
ia dl circa 300 mila persone. 
11 testo del discorso, dato il 
divario di sei ore che esiste 
fra Roma e l'Avana, e assai 
frammentario. Fidel ha pas-
sato in rassegna i diversi 
aspetti dcll'attuale situazione 
econotnica di Cuba, special-
mente nel campo dell'agri-
coltura che egli ha definito 
buona. H rapido sviluppo del
la meccanimi/ione nel lavo 
ro delle campagnc e lo svi
luppo deU'industria ha porta-
to a un clevato consumo di 
combustibile nel corso dell'nn-
no 1967 (1'otto per cento in 
piu rispetto al 1966) mentre 
i rifornimenti sono aumentati 
solo del 2 per cento. Per que 
sta ragione — ha detto Ca
stro — e nonostante i consi-
derevoli sforzi fatti dnll'URSS 
per riforniie Cuba di carta 
rante. si e dovuto ricorrere 
alle risen-e delle forze anna-
te. afllnche non si fermnsscro 
importanti settori della pro-
duzione. Castro ha invitato i 
cubani a ri'sparmiare il car-
burante e ha annunciato rigo 
rosi controlli per quanto ri-
guarda l'uso del combustibile. 
da parte degli urganismi sta-
tali. 

Castro ha affrontato i pro-
blemi internazionali di mag-
gior momento. e ha ribadito 
la totale solidarieta di Cuba 
con i movimenti di guerriglia 
di tutto il mondo e ha procla-
mato il 1967 < l'anno della 
guerriglia eroica > quale ult:-
mo omaggio a Guevara. II 
premier cubano ha anche ri-
velato che anche altri cubani 
sono morti con il « Che >. 

In̂  occasione delle celebra
zioni per 1'anniversario della 
vittoriosa Rivoluzione cubana 
sono giunte all'Avana numero-
se delegazioni di Paesi socia
list!" e di partiti comunisti. So
no arrivati anche gruppi di 
uomini di cultura e rappre-
sentanze di movimenti demo-
cratici e progressivi da tutti i 
continent;. Numerosi messag-
gi sono giunti al govemo e al 
PC di Cuba. 

La piazza della Rivoluzione 
e dominata da un gigantesco 
ritratto di Ernesto <Che> Gue
vara. Grandi manifesti invita-
no la popolazione ad impe-
gnarsi con energia per com-
pletare rapidamente l'attuale 
raccolto della canna da zuc-
chero. Altri manifesti e stri-
scioni esaltano la lotta del po-
polo vietnamita contro l'ag-
gressione dell'imperialismo 
americano. 

Kiesinger 

a Roma 

dall'l al 3 
febbraio 

BON"N\ 2 
D Cancelliere Kiesaiger — e 

stato annunciato uffloalmente — 
sara a Roma dal 1 al 3 febbraio 
per coHoqui con gli esponenti 
dd govemo Jialiano. 

In febbraio il cance&ere s; 
rechera anche a Pangi per on 
inoontro con De Gaulle. La da
ta oon e stata fUsata. Con I'oc-
casione sara naugurata neiia 
capttaJe francese una nuova 
eede deU'ambasciata della Re-
pubbfica FederaJe e a questa 
cerimoma sara pre^eote efvene 
fl presidente Luebke. 

De Gaulie e Kiesinger si iv 
contrano regoiarmente ogni sei 
mesi m base al trattato di col-
laboraziane franco-t«!esca 

II termometro sceso sotfo lo zero 

Ondata di freddo 

al Nord: ma neve 

anche in Sicilia 
— 10 nella zona dolomitica - II calciatore Perani 
s'infortuna a Cortina - L'Emilia sotto una coltre 
bianca - Collisione tra due traghetti a Messina 

Cos! Mllano il giorno d| Capodanno. 

Un'ondata di freddo. con in
tense nevicate al Nord, tem-
porali e spruzzate di neve sui 
rilievi anche al Sud. si sta 
abbattendo su tutta I Italia. 
Anche alcuni mari — alto e 
basso Tirreno e mar di Sar-
degna — sono agitati provo-
cando nel canale di Sicilia 
alcuni incidenti: nello stretto 
di Messina, dove il mare ha 
raggiunto forza sei, la nave 
traghetto « Reggio >, mentre 
stava attraccando alia banchi-
na di Villa San Giovanni, e 
venuta in collisione con la 
t Scilla > che partiva. invece, 
dolla cosla calabra diretta a 
Messina. Le due unitd delle 
Ferrovie dello Stato, a bordo 
delle quali non si trovavano 
treni, hanno riportato lievi 
danni. 

Freddo intenso e nevicate 
abbondanti al Nord. Nella re-
gione dolomitica, dove si re-
gisirano temperature inferUm 
ai died gradi sotto zero, un 
incidente stradale. tra i nu
merosi causati dalla difllcol-
tosa drcolatione. & capitato 
al giocatore del Bologna Pe
rani il quale, mentre scen-
deva da Cortina a bordo di 
una c Mercedes ». in (ocolifd 
Vodo. sulla statale 51 di Ale-
magna. & finito contro un'auto-
corriera proveniente da Fer-
rata. Perani & rimaslo legger-
mente contuso al ginocchio 
destro. 

Tre gradi sotto zero a Ml
lano imbiancata da un sottile 
strato di neve. Vento gelido 
di tramontane a Genova e 
svlle due riviere mentre fl 
ctelo £ sereno. Quatlro gradi 
sotto zero a Bologra: su tutta 

VEmilia i caduta una neve 
fitta: i valichi appenninici 
sono transitabili ma con ca-
tene. Neve fitta sull'Abetone 
e sut montl della Lunigiana: 
i cavatori di marmo hanno 
dovuto sospendere il lavoro 
nelle cave piu alte. In molte 
zone dell'Umbria i ripreso a 
nevicare. 

Nevicate anche al Centra e 
al Sud. Su tutto I'Abruzzo la 
neve scende da 2-f ore rag-
giungendo I'Aquila e i centri 
di pianura. Alia Magnola la 
neve supera il metro e mezzo 
di altezza e oVrepassa i due 
metri alle pendicl di Monte 
Velino. II traffico si svotge 
con catene e con difficoltd sui 
valichi. Numerosi automobi-
listi sono stati soccorsi dai ca-
rabinieri. dalla polizia stra
dale e dal personate del-
VAN AS. 

Freddo intenso a Torino e 
in tutto il Piemonte dove la 
colonnina del mercurio e sce-
sa a —7. n gelo ha fatto 
una vittima a Villafalletto. 
presso Cuneo. dove un agri-
coltore. Pietro Piola. di 47 
anni, & stato colpito da ma
lore mentre si trovava nei 
campi dove e giaciuto per al
cune ore senza soccorso ed 
& cosl morto per collasso car-
diodrcolatorio. 

A Roma la temperatura rile-
vata la scorsa notte era di 
1 grado sopra zero; a Napoli 
2 gradi, Palermo 11 gradi. 
Bari 8. A Catania la tempe
ratura era di 14 gradi ma sul-
!"E:r« si susseguono le bu-
fere di neve. Nevicate e tem-
porali anche su altri rilievi 
deU'isola. tra cui Enna. fl piu 
alto capoluogo della Sicilia. 

Si erano radunati per pregare per la pace 

Lettera alia Segreteria di Stato 
dei giovani arrestati in S. Pietro 

' Una lettera dl richieata dt pre-
ciaauone del motivi cbe baono 
sptnto ia poliBa la ootte di 
Capodanno in piazza San Pietro 
a trasooare al ooavnissarvato 
tl gruppo di gjovani. caUobci e 
oon caoolid. che ti erano con-
venuti per pregare par la pace 
in adesxme ail'appeMo ch Paolo 
VL e stata coosegnata ten a 
ononsignor Norese. addetto datla 
Segreteria di Stato del Vatica-
oo. da Fabnao Fabbnm. U gto-
rane obiettore di ooscienza "he, 
assieme agu altn. era <ato fer-
mato dai pouHottL 

Nalla lettera al aaprtma for> 
mala tichHeta «dl eonft 
con chiaraaaa o di 
altrattanta i l i a i i n la' 
del fata foratta aaQa rottam; 

che aoe fortune di disperderd 
provetuva proprio dalla Segre
teria di Stata Se, come credia-
nio. da parte Sua non e'e stato 
aicur ordine in proposito. allora 
e Suo preciso dovere smenure 
taie caJunnia. In tal caso Pin-
tervento de-Ja pottda e stato 
gravemente lesiro della Uberta 
della Ctuesa. E che una pregnie-
ra nottuma sta considerata alia 
stessa stregua (to una manife-
vazione sedizkna e an rero a 
propno atto di vllipendio aUa 
rehgiooe dello Stato*. 

La lettera prosegue ootandb 
cbe m mancanza dt una stnao-
tiXM al dovra oooctudere cba at 
poUxai ha detto la taxita. eta 
taie caso, perd, 

in che co 

gUato». cAttrl glovanL osserra 
ia lettera. sono statj mandati 
a pregare a BeUemme a spese 
del papa, orcoodati da tutti gli 
ooorL In ogni caso, prima di 
dare un simile ordine. Ella po-
teva uiformarst bene, e poteva 
maodare qua'cuno a parlare con 
not invece di cbiuderci in fao-
cia il portone di bronao ad agi-
re alle spalle ». 

c Per questo — conclude la 
lettera — not tutti pretendiamo. 
estgiamo tmmediatamente, da 
Le e dalla Segreteria da Stata> 
ampte a formal] scuse. Non e 
In gioco tnfattl soltanto H DO-
stro onore, ma queUo del fedeU 
tutti, cbe banco H diritta di pre-
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Se non sard chiesto il benestare di Tel Aviv 

Israele: impediremo 
con le armi lo 

sgombero del canale 

Aspra battaglia 
attorno a Sanaa 

Appello del CI della Croce Rossa per 
Fosservanza delle convenzioni inter-

nazionali sulle vittime di guerra 

GINEVRA. 2 
Violent! combattimenti snno 

in corso nello Yemen, dove 
forze monarchiche continuano 
ad attaccare la capitale. 
Sanaa, difesa dalTesercito re-
pubblicano. Le notizie corse 
nel giorni scorsi sono oggi 
confermate da un rapporto 
presentato al Comitato Inter-
nazionale della Croce Rossa 
dal suo capo-missione nello 
Yemen. Andre Rochat. il qua
le afferma che gli scontri de-
gli ultimi giorni hanno recato 
gravi perdite alia popolazione 
civile. Un coraunicato del 
CICR dice: c In seguito alia 
violenza dei combattimenti. il 
Comitato Intemazionale della 
Croce Rossa ha lanciato un 
appello urgente ai capi mili-
tari delle due parti in causa 
per chiedere lore soprattutto 

di rispeltare le regole elemen-
tari delle convenzioni di Gine-
vra, relative alia protezione 
delle vittime di guerra ». 

L'agenzia di stampa sovie-
b'ca TASS conferma le noti
zie di combattimenti in una 
corrispondenza da Hodeida. in 
cui dice che i monarchici e le 
tribu ribelli. attestate sulle 
montagne che circondano la 
capitale. hanno intensificato 
il loro fuoco di artiglieria sui 
quartieri abitati e sull'aero-
dromo di Rahab. I loro sforzi 
per entrare nella citta incon-
trano la resistenza delle trap-
pe repubblicane e dei reparti 
della milizia popolare. II bloc-
co delle strade che collegano 
Sanaa con il litorale del Mar 
Rosso ha causato penuria dei 
generi alimentari. 

Ad Atene • a Roma 

Proseguono i contatti 
fra la giunta e il re 

Pubblicato in Grecia con una lieve 
censura un messaggio di Costantino 

ATENE, 2. 
Leonidas Papagos, ciambel-

lano di corte di re Costantino. 
ha lasciato oggi Atene per rag-
giungere Roma. Papagos era 
nentrato nella capitale greca, 
alcunj giomi fa. portatore. se-
condo informazioni giornali-
stiche. di una risposta di Co
stantino alle condizioni poste-
gli dai colonnelli per un suo 
eventuate rientro in Grecia. 
Interrogato sulle notizie di un 
imminente ritorno di Costan
tino ad Atene. Papagos si e 
limitato a dire: « N o com
ment >. Tuttavia egli ha ag
giunto: cEscIudo categorica-
mente che il re possa rien-
trare in giomata ad Atene*. 

I giomali greci sono stati 
autorizzati soltanto oggi a 
pubblicare una versione beve-
mente censurata del messag-
p'o rivolto fl 31 dicembre scor-
•o da Costantino ai greci. In-

fatti, i giornali del pomerig-
gio — i primi ad uscire dopo 
i giorni di festa — pubblica-
no il messaggio. senza alcun 
commento. La censura del co-
lonnello Karydas — conside-
rato uno dei «duri > della 
Giunta militate — ha cancel-
lato dal testo — non certa-
mente pericoloso per il regi
me — 1 unica frase equivoca. 
in cui Costantino diceva: c Noi 
greci amiamo la liberta e il 
governo democratico piu del
la nostra stessa vita >. 

Costantino avrebbe in\iato 
ad Atene una registrazione su 
nastro magnetico del suo mes
saggio, sperando che fosse 
trasroesso da Radio Atene in-
sieine ai messaggi augurali dei 
colonnelli. L'emittente ha in
vece diffuso soltanto le allo-
cuzioni del c reggente». ge
nerate Giorgio Zoitakis e del 
primo ministro Papadopoulos. 
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II minaccioso ricatto 
espresso ufficialmente 
alle autorita dell'ONU 
nel Medio Oriente - II 
ministro gen. Alton vuo-
le che il Giordano sia 
proclamato frontiera de-
finitiva • Un soldato 
israeliano ucciso in uno 
scontro con partigiani 

arabi 

TEL AVIV. 2 
I cannoni israeliani impedi-

ranno qualsiasi tentativo del
le autorita egiziane di libe-
rare le 15 navi rimaste bloc-
cate nel Canale di Suez in se
guito alia guerra del giugno 
scorso. Qualsiasi iniziativa 
per sgomberare il Canale 
dovra avere il preventivo be-
nes»are dt'gli israeliani. In 
caso contrario Tel Aviv ria-
prira le or.tilita. 

Questo tracotante ricatto — 
un vero atto di aggressione 
— e stato espresso in forma 
ufficiale dal ministero degli 
Esteri israeliano sia al capo 
degli osservatori dell'ONU, 
gen. Odd Bull, sia all'inviato 
delle Nazioni Unite nel Medio 
Oriente. Gunnar Jarring. Co
me si vede. il governo di Tel 
Aviv e pronto ad accendere 
nuovamente la guerra nel 
Medio Oriente. per impedire 
che gli egiziani esercitino un 
loro diritto su un territorio 
che. quantunque minacciato 
dali'invasore. resta incontesta-
bilmente di loro proprieta. Di 
piu: la minacciosa presa di 
posizione israeliana e altresi 
una sfida ai Paesi stranieri 
cui appartengono le navi bloc-
cate e che sono interessati al 
progetto egiziano di farle 
uscire dal Canale. 

E' chiaro lo scopo che il go
verno israeliano vuole rag-
giungere con la minaccia di 
riaccendere la guerra: im-
porre un riconoscimento della 
occupazione, da sfruttare sul 
piano politico e giuridico per 
convalidare il «diritto di 
conquista ». 

La politica espansionistica 
d'Israele trova sempre nuove 
conferme. TJ generale Igal 
Allon. ministro del lavoro, ha 
dichiarato in un discorso al 
consiglio del movimento dei 
kibbutz, che e indispensabile 
proclamare il Giordano nuova 
frontiera. definitiva. di Israe
le. sia per ragioni di sicu-
rezza che per ragioni poli-
tiche. Lungo il fiume, secondo 
Allon. dovra essere coslituita 
una rete di centri agricoli a 
struttura militare. II generale-
ministro ha poi aggiunto che 
lo statuto della popolazione 
araba della Cisgiordanfa do-
vrebbe essere definito in trat-
tative con i rappresentanti 
palestinesi. nel quadro del 
< Grande Israele ». 

In Israele. 1'attenzione con-
tinua a essere rivolta al pros-
simo viaggio del Primo mi
nistro Levi Eshkol a Wa
shington. Le correnti oltran 
7iste. partigiane appunto del 
c Grande Israele >. rieorrono 
a tutti i mezzi per istigare 
I'opinione pubblica a respin-
gere qualsiasi < concessione 
territoriale > che Eshkol po-
tesse essere indotto a fare su 
richiesta del Presidente ame-
ricano. Da molti giomi ap-
paiono sui giornali vistosi av-
\ i s i che mettono in guardia 
contro cedimenti di questo 
tipo da parte di Eshkol. 

In realta. a quamo si affer
ma nei circoli di Tel Aviv. 
oggetto delle conversazioni 
del Premier israeliano con 
Johnson non saranno tanto i 
problemi territorial! d'Israele 
e le condizioni che Tel Aviv 
pone per una sistemazione 
nel Medio Oriente. quanto il 
ruolo che gli Stati Unitj as-
segnano a Israele nel quadro 
delta loro strategia nel Medi-
terraneo. D ribadito appoggio 
dell"URSS ai Paesi arabi. il 
raflbrzamento deU'assistenza 
sovietica alia RAU sono se-
guiti con irritazione da Tel 
Aviv e Washington appare 
oggi soprattutto interessata a 
sfruttare questa irritazione 
legando ancor piu saldamente 
Israele al proprio carro mi
litare. 

Un gruppo di partigiani 
arabi si sono oggi scontrati 
con una pattuglia israeliana 
nella zona di Wadi Araba 
(dove fino ad ora non era 
mai stata segnalata attivita 
di guem'glieri). Secondo un 
comunicato delle autorita di 
Tel Aviv un soldato israeliano 
e rimasto ucciso ed un altro 
e stato ferito. Ferlte ha ripor-
tato anche un civile israelia
no. Dopo lo scontro, i parti
giani arabi si sono ritiratL 
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IL ROGO DOPO LO SCONTRO Lo scontro fra due treni ha provocato un .incendio che sta divo-
rando, casa dietro casa, un intero paese. Gli abltantj di Dunretth 

nell'lndiana, sono stati trasferlti ad una quarantina di chilometri dj distanza. Vigili del fuoco e poliztotli hanno rlnunciato 
ad ogni tentativo dl domare le fiamme poiche il calore e talmente forte che anche I metalli vengono fusf. 

La sclagura e iniziata con lo scontro fra due treni merci. Alcuni vagoni cisterna contenentl ammoniaca, benzina • pe-
trolio dopo I'urlo si sono rovesciatl incendiandosi. Subito una nube mefitica di gas, mista a esalazloni ammoniacali avvol-
geva tutta la zona. Gli abltanti hanno abbandonato la clttadina che non ha piu speranza di sopravvlvere Nella foto: una 
visione dell'incendio. 

Bombardamenti e colloqui sulla pace 

Cortine fumogene degli USA 

sulla piattaforma di Hanoi 
Vol gar i falsificazioni delle dichiarazioni del ministro Duy Trin — II 

premio Nobel Hans Bete e altri 137 scienziati contro Johnson 

Dopo un rastrellamento S S L f - t T £ 
donna vietnamita, stringendo fra la braccia il figlio, lascia la 
propria casa duranta un rastrellamento compiuto dai marines. 

WASHINGTON. 2. 
Le dichiarazioni con cui il mi

nistro degli esteri della RDV, 
Nguyen Duy Trin. ha ribadito la 
disposizione del suo governo a 
« discutere > con gli Stati Uniti 
sui problemi della pace, una vol-
ta cessati i bombardamenti e gli 
altri atti di aggressione contro la 
RDV stessa. sono ufficialmente 
< alio studio > del Di parti mento 
di Stato. i cui funzionari hanno 
espresso ieri c interesse » per la 
presa di posizione. Anche John
son ne aveva preso nota nella 
sua conferenza stampa. Ma que-
ste assicurazioni dei dirigenti a-
mericani sono state accolte nei 
drcoli politici con marcato scet-
ticismo. 

In effetti. sforzi evidentemen-
te concertati sono in atto sia 
per distorcere i termini delle 
dichiarazioni vietnamite sia per 
sviare 1'attenzione dalla loro so-
stanza. Van Trin. come si ri-
cordera. polemizzando con la tesi 
uffka'aJe americana, secondo la 
quale Hanoi « non ha nsposto > 
alle profferte americane di col
loqui. ha affermato che « se il 
governo americano vuole dawe-
ro discutere, pud come e stato 
reso chiaro nella nostra dichia-
razione del 28 gennaio 1967. pri
ma di tutto porre termine incon-
dizionatamente ai bombardamen
ti e ad ogni altro atto di guerra 
contro la RDV*. In tal caso la 
RDV e pronta ad affrontare una 

< discussione > con gli Stati U-
nitL Le parole del ministro. dj 
cuj manca un testo uffidale. 
sono apparse sulla stampa ame
ricana in diverse versiora. In 
una di queste. la parola c incon-
dtztonatameote » era puramente 
e semplicemente soppressa. In 
altre. la disposizione vietnami
ta a <discatere> venrva ricon-
dotta aQa tea americana di on 
« negoziato > sulla sostanza de-
gti accordi di Gmevra. 

Oggi. funzionari della missio-
ne vietnamita a Praga hanno 

Pakistan 

Sventalo 
un complofto 

di ufficiali 
RAWALPINDI 2 

A Rawalpindi si annuncia 
ufficialmente che un complotto 
mirante a provocare disordini 
nel Pakistan e stato scoperto 
e che numerose persone sono 
state arrestate. Le autorita 
non hanno fornito altri parti-
colari. ma da fonte ufficiosa 
ben informata di Rawalpindi si 
apprende che il complotto era 
stato ordito da ufficiali della 
marina i quali avevano pro-
gettato di rapire il presidente 
Ayub Khan durante il suo 
viaggio nel Bengala il mese 
scorso e di conquistare quindi 
fl potere. 

Bucarest 

Ceausescu 
Nlourer e Mtsil 

o Belgrodo 
BUCAREST. 2. 

(s.m.) — N'lcolae Ceausescu, 
segretano generale del Partito 
comunista romeno e presidente 
del Consiglio di Stato. Ion Gheor-
ghi Maurer. presidente del Con
siglio dei minisUi, e Paul Ni-
cu!escu-Misil. membro del Co
mitato esecutivo del Partito e 
del presidium permanente sono 
partiti questa sera per Bel-
grado. 

Una breve nota informa che 
la delegaziona del Partito co-
munista • dd governo di Boca-
rest compira una visiU <U ami-
dzia in Jugoslavia su invito 
dd compagno TMa. 

Innsbruck 

Studente 
orabo pcrcosso 

da razzisti 
INNSBRUCK. 2. 

Di un episodio di teppismo a 
car^Uere razzista e a sfondo 
antisem:ta e nmaSo vitnma ano 
dei numerosi student! strairen 
che frequentano ruruversita d-
Innsbruck. Hossein Amini. che 
risulterebbe cittadino irakena 
Meotre nncasava a tarda noue 
percorrendo il ponte sull'lnn nei 
pressi deQ'universrta, rAman ve 
niva affrontato da g-.ovnastn 
tirolesj scesi da due veUure che 
si erano arrestate neUe via 
nanxe. Dopo averlo insultato con 
grid* come «sporoo straoiero, 
toma a casa tut» e «s» non 
s d un vBe, va a combattere 
contro ga eord nvece di bi-
flheQonare da noi>. i teppisti 
lo hamo bastonato 

respinto. in una dichiarazione 
alia CTK, i tentativi di c falsi
fies re > i termini usati da Duy 
Trin. Sono stati fatti notare. da 
una parte, il richiamo dello stes-
so ministro alia presa di posi
zione del 28 gennaio 1967. e. dal-
l'altra, il riferimento esplicito. 
fatto nel contesto del suo di
scorso. agli accordi di Ginevra. 
come fond a mento irnnunciabue 
della posizione della RDV. c L'at-
teggiamento del popolo vietnami
ta — aveva detto infatti il mi
nistro — e assolutamente chiaro. 
Si tratta dei quattro punti del 
governo della RDV e del pro-
gramma politico del FNL >. 

La sostanza di questa discus
sione. che a Washington si ten-
ta di eludere. e evidente; non e 
Hanoi che deve adeguarsd agli 
slogan di Johnson, ma e John
son che deve rivedere il suo 
atteggiamento negativo nei con-
fronti degli accordi di Ginevra. 
cominciando col porre termine 
ai bombardamenti sulla RDV che 
di quegli accordi costituiscono 
la violazione piu recente e piu 
flagrante. Ma e proprio questo 
il discorso che la Casa Bianca 
non vuol sentire. come atte^ta 
il «no» esplicito alle avarices 
di un anno fa comunicato a suo 
tempo direttamente da Johnson 
a Ho Ci Mm. 

Rifacendosi a questo preceden-
te. gli osservatori sono inclini a 
considerare le espressiord di < in
teresse * del presidente e del 
Dipartimento di Stato come una 
pura e semplice cortina fumo?e-
na. nello stile della recente vi-
sita a Paolo VI Johnson, si ag-
giunge. non intende minimamen-
te modificare la sua intransi-
genza ûDa que^ione dei bom
bardamenti e per i suoi e<ertfzi 
di fmta pase scegliera probabn-
mente strade meno impecnative. 

L*isoiarrenfo del presidente re
sta assai netto. anche se le ul-
time statistiche lo mostrano in 
vantaggio di qualche punto ri-
spetto a queDe del mese pre-
cedente Oggi. sui < New York 
Times» e aoparsa un'inserzio 
ne deiriHustre fi«3'co Hans Bete. 
Premio Nobel e con<u!ente scien 
tifsco defla Casa Bianca. e di al
tri 137 scienziati. i qjali pren-
dono posizione a favore del se-
natore Eugene McCarthy, contro 
una candidature di Johnson alle 
prossJme elezioni. « 1 ^ guerra 
vietnamita ha seriamente nana-
to la posizione morale dd no
stra paese» affermano i firma-
tari. i quali soggiungono che c so
no necessari notevoU routamen-
ti nella bnea poiitica per eU-
minare Tattuale crisi > e che 0 
senatore Mc Carthy e «Tuomo 
piu adattot a realizzarli. 

II senatore Mc Carthy in una 
intervista. ha definrto U probie-
ma vietridmita < fl piu urgente > 
che esxsta oggi nd paese. cLa 
guerra — egh' ha detto — non 
soltanto dissanjua le nostre ri-
sorse matenali ma e anche fon
te di allarme per molti ameri-
cani >. A sua volta, il senatore 
Wayne Morse ha dichiarato che 
gli Stati Uruti stanno precipi-
tando verso una guerra con la 
Cina che impegnerebbe non me
no di tre mflioni di soWati e 
che non putrebbe essere vinta 
cne con le armi nudeari na 
con queDe couvcnzIonaH ». 

Dollaro 
le difflcoltA economiche degli 
USA 4 a spese di altri paesi > 
e ha aggiunto che queste dif-
ficolta si spiegano con le tre-
mende spese sostenute da Wa
shington per la guerra nel 
Vietnam. 

Per quanto riguarda i sei 
paesi del MEC i prowedi-
menti annunciati da Johnson 
significano due cose: blocco 
degli investimenti americani 
che ora vengono proibiti e 
congelati al livello attuale; 
invito a realizzare una specie 
di « piano Marshall > alia ro-
vescia aprendo crediti che 
consentano un aumento del 
commercio americano. senza 
che ci6 comporti un incremen-
to della circolazione di dollari 
in Kuropa. Italia. Prancia. 
Germania occidentale. Belgio, 
Lussemburgo ed Olanda do-
vrebbero in sostanza finan-
/iare un volume di affari ame
ricani la cui dimensione lo 
stesso Johnson ha indicato nel
la cifra di 500 e forse di 750 
milioni di dollari per il 1908. 
A quanto si e appreso Kat-
zenbach ha ricevuto a Bonn 
assicurazioni di un appoggio 
tedesco al c piano Marshall al
ia ro\escia». Ma quali con
dizioni politic-he e militari 
chiederanno i banchieri to 
deschi che hanno il coltello 
dalla parte del manico? 

Sul piano degli investimenti 
la ripercussione piu grassa 
la ricevera la Germania occi 
dentale: nella economia tede-
sca gli USA hanno investito 
nel 19G6 oltre GOO milioni di 
dollari. Nello stesso anno il 
livello degli investimenti del
le imprese americane e stato 
di ICO milioni di dollari in 
Olanda: di 148 in Italia: di 
122.4 nel Belgio: di 54.6 in 
Francia. Anche per la Spagna 
sarebbe previsto il blocco de
gli investimenti. arrestando 
cos! un flusso di capitali che 
nel 1966 e stato pari a 108 mi
lioni di dollari. 

Anche per i paesi del MEC 
le ripercussioni sul piano del 
tiirismo non saranno lievi. In 
Italia tra il gennaio e il set-
tembre di quest'anno i turi-
sti americani sono stati poco 
meno di un milione e mezzo. 
dando un apporto valutario 
di circa 300 milioni di dollari. 
Ma la questione essenziale. 
naturalmente. rimane quella 
della politica finanziaria e 
monetaria. II blocco degli in
vestimenti USA sollecita una 
totale utilizzazione delle ri-
sorse di ciascun paese per il 
proprio sviluppo. Anche se non 
mancheranno ripercussioni 
provocate dal fatto che paesi 
europei — tra essi anche 1'Ita-
lia — hanno rinunciato ad In
dustrie nazionali per intere 
branche che ora non avranno 
piu un flusso di capitali: ba-
sti pensare all'industria far-
maceutica ove il capitale ame
ricano e prevalente o alia 
elettronica. o a tutti i campi 
ricoperti da filial! europee ed 
italiane di giganteschi com-
plessi americani quali la IBM. 
la Minnesota c 3M > ecc. 

Gli ambienti economici ita-
liani temono anche un'altra 
ripercussione. Si ha il fon-
dato timore. ossia. che nello 
stesso tempo in cui gli ameri
cani chiamano 1'Europa e 
quindi anche l'ltalia a pagare 
le spese di una parte del 
loro commercio per accre-
scere le esportazioni. gli USA 
realizzino quel protezionismo 
che gia aveva trovato espres-
sione in precise proposte ai 
Congresso contro le merci eu
ropee. Si tenga presente che 
nel 1967 le importazioni ita
liane dagli USA sono state 
in diminuzione rispetto al 1966 
mentre sono aumentate le 
vendite italiane sul mercato 
americano. 

Una nota ufficiosa Ispirata 
ad imprecisati ambienti eco
nomici ha illustrato ieri — 
sempre a proposito delle riper
cussioni in Italia — la dichia
razione dell'on. Colombo. Ta
le nota. probabilmente emes-
sa in vista della visita del-
1'inviato di Johnson, ha sfu-
mafo e praticamente contrad-
dette le preoccupazioni che 
arfioravano nella dichiarazio
ne del ministro del Tesoro. 
mettendo invece in risalto pre-
tesi aspetti posiUvi delle de-
cisioni USA. 

Da segnalare. infine. le pri
me reazioni uffidose francesi 
che sottolineano un fatto: 
rEuropa rischia di pagare un 
prezzo oltretutto inutile per-
che le misure prese da John
son sono insufficient! a fre-
nare la crisi del dollaro. 

Echi 
e la guerra contro il Vietnam 
e d*.storta ne3o stesso tempo da 
questo e da ana'o^hi sprechi. 

< Per eid che nguarda le nper-
cassoni nd no^tro paese — ha 
pro^eguito il paxlamentare co-
mun'sta — noi nschiamo di pa
gare un grate ed inutile costo 
per partecipare a difendere un 
sistema monetario superato nei 
SJOI meccanismL Sono evitknti 
sul piano immediato i danni 
per le restrizioni al turismo. 
Non credo invece che le restri
zioni poste agli investiinenti 
americani alTestero avranno co
me contropartita di impedire 
ruheriore conquista di nostre 
posizieni economiche chiave da 
parte dei gnippi americani. 

« Questi investimenti — ha con-
cluso il compagno Barca — p;fi 
che sulla quantita hanno sem
pre puntato sulla quaL'ta e le 
Industrie chiave dell'Europa so
no gia Iargamente in mano di 
gruppi americani o di filiali di 
essi. Basteranno i redditi non 
trasfenti (sia pure nella misu-
ra flssata da Johnson), il ra-
streDamento di capitale euro-
peo e le posizioni di poiere gia 
conquistate a consentire che la 
penetrazione continui. A meno 
che non mtervengano una di
vers* politica italiana ed una 
dirersa politica europea >. 

Una tnteressanta dichiarazio

ne e stata fatta da 11"on. Folchi 
(DC) membro della commissio-
ne esteri della Camera. Egli ha 
affermato che «la prima con-
seguenza delle misure econo
miche decise dal presidente 
Johnson mi sembra sia quella 
che 1'Europa debba fare ua so
la >. « L'austenty che gli USA 
esportano in Europa — ha ag
giunto l'or.. Folchi — deve tro-
vare in noi il coraggio di pun-
tare sugh investimenti produt-
tivi ». 

II ministro del Bilancio. on. 
Pieraccini. ha nlasciato una di
chiarazione nella quale si affer
ma la necessita di una « oculata 
azione |>er far fronte alle dif-
flcolta » e in particolare evitare 
una contraiione delle esporta
zioni e cleKli investimenti pro-
duttivi. In una notn diffusa da
gli ambienti del PSIUP si sotto-
linea che in primo luogo « si po
ne l"interrogati\o relativo se a 
a quale pre/zo l'ltalia debba 
recitare il ruolo di feticle scu-
dit'ro del dollaro * Per l'on Ma-
latiotli. invet-e. le misure an.e-
i icam* « rappresontano una con
tropartita relativamente mode
st a dell'immenso sforzo de«ll 
USA per assicurare il progres-
so politico-economico del mon
do ». L'on. Anderlini ha dichia
rato che le decisioni des?li US\ 
accentueranno ancor piu noga-
tivamente il peso della politica 
americana \erso 1'Europa. 

Vietnam 
\ ittorie americane v nel Viet
nam. 

11 bisogno di cominciare l)e-
nc 1'anno spiega in part* 
questa « \ittoria * ottenuta 
attraverso i portavoce, i qua
li hanno minimiz/ato dnl can
to loro altre autentiche vit-
torie del FNL Le unitn del
le furze di lihera/ione han
no incendiato. battendnli col 
mortai, i grandi deposit! di 
tx>nzina di Nha Be. 10 km. 
a sud di Saigon. Sono stati 
colpiti anche il posto di co-
mando di un reparto incari-
cato di proteggere il canale 
di accesso a Saigon, e un 
dragamine americano, che e 
stato semidistrutto. Radio Li
hera/ione annuncia dal canto 
suo che una base galleggian-
te americana sul fiume Ham 
Luong, presso il capoluogo 
provinciale di Ben Tre. e sta
ta distrutta nella notte tra 
il 29 e il 30 dicembre. Sono 
state distrutte 15 delle 17 uni-
ta fluviali che componeva-
no la base e messi fuori 
combattimento 500 soldati e 
tecnici USA. D 24 novembre 
un'altra base simile era stata 
distrutta sullo stesso fiume. 

A Saigon il governo fantoc-
cio si 6 rifiutato intanto di 
rinnovare il permesso di sog-
giorno al corrispondente di 
« New Sweek >. Everett Mar
tin. colpevole di aver scrit-
to un paio di articoli in cui 
si affermava. giustamente. 
che 1'esercito collaborazioni-
sta non combatte. 

Un altro attacco e stato 
sferrato con i mortai contro la 
munitissima base americana 
di Da Nang. II fatto che. a 
distanza dj ore. il comando 
USA non abbia offerto nes-
sun particolare sui risultati 
dell'attacco. indica di per se 
la gravita dei danni subiti. 
Ufficiali USA hanno dichia
rato che la parte nord orien-
tale della pista aerea era sot-
to un bombardamento di mor
tai e che un caccia Phantom 
F4 e stato distrutto. 

Sempre a Saigon, la polizia 
collaborazionista ha annuncia
te di avere sventato un tene-
broso «complotto cinese» 
per inondare di dollari falsi 
tutta 1'Indocina. La polizia sta 
con tutta evidenza cercando 
di trasformare un volgare ca
so di cronaca nera (la pre-
senza americana ha dato vi
ta ad una organizzazione cri-
minale di tipo USA nel cuore 
stesso di Saigon) in un caso 
politico. 

A Phnom Penh il principe 
Norodom Sihanuk, capo dello 
stato cambogiano. ha ribadi
to nuovamente con estrema 
chiarezza e decisione che 
egli «non lascera mai che 
gli americani occupino un so
lo metro auadrato della Cam-
bogia >. Nello stesso tempo 
ha detto che. prima di ricor-
rere a mezzi militari. cer-
chera di rispondere all'ag-
gressione con mezzi pacifid 
e diplomatics «So«o se quest] 
mezzi risulteranno vani — ha 
aggiunto — combatteremo a. 

De Gaulle 

a moggio 

in Romania 
PARIGI. 2. 

II Presidente De Gaulla. 
parlando con i giomahsti ac-
creditati aU'Eliseo, ha dato 
fra 1'altro l'annuncio che la 
sua programmata visita in 
Romania avra luogo n d proa 
simo mese di maggio. 

II gioroo 30 dicembre 1967 • 
spirato in Modeua 

ANTONIO VECCHIETTI 
Addotorati ne danno il tristc 

annundo la moglie Luisa. i flgli 
Enrco e Arnaldo e la nuora 
Ines. 

La salma sara tumulata nella 
tomba di famiglia in Macerata. 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASION! u M 

AURORA CIACOMETTI par fa-
ltaoaiara I'EPIFANIA n9»\m a 
tutti all acaulrentl MERAVI-
GLIOSI CIOCATTOLI - QUAT-
TROFOWTANE 21 C - rkaraaral 
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Puglia: il loro appuntamento e per le prossime elezioni politiche 

Migliaia di emigrati 
sono gia ripartiti 

4 Vv*V\/\A./\^,A.* 

CALABRIA: il vecchio e il nuovo del mondo con tad i no 
r-ss-SSSSJ 

La terra frana verso ilmare: ilgoverno 
invece di intervenire chiude i eantieri 

Contadini, quotisti e poderisti lottano ogni giorno per salvare il loro pezzo di collina — La fuga all'estero 
Da due anni la prefettura nega I'autorizzazione a quindici Comuni a costituirsi in Comunita montana 

Decine di assemblee 
si sono svolte in lut-
ta la Capitanata - In-
contri con ammini 
stratori ed esponenfti 
del PCI - Le respon 
sabilita della DC e del 

centrosinistra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 2. 

Grande successo haniio avu-
to le manifestazinni per gli 
emigrauti chc si sono .svolte 
in provincia di Foggia. nelle 
quali si c \ ista un'mipoiieiite 
partecipaziono rii lavoratori 
ehe sono stati costrelti. a cau
sa della politica governativa. 
n do\er l.isciare il propno 
pae.se. la propiia easa. per 
t ro \are tin lavoro all'estero. 

Le maiufestazioni si sono 
svolte a Sannicandro Garga-
meo (dove ha parlato il coin 
pamm sen. Federico Kunt/et. 
Mattinata (on. Michele Ma-
gno). Manfredonia (Michele 
Pistillo). S. Marco in Lamis 
(on. Ltrgi Conte). Nel corso 
(It queste ini/iative sono stati 
atTrontati i grav. problemi del-
rcmigrazione d i e nllligge ali
tor,) oflgi la Capitanata. 

In tmcsti giorni gli emigrati 
i he sono toniati per trascor-
rere le Teste tra i propri fa mi 
l ian. risaliranno <uii treni per 
fare ritorno in Germama. in 
Framia o in Svizzera. do\e 
npronderanno il lavoro quo-
tidiano 

* Avremmo voluto non ripar-
lire — ci ha detto tin cmigrato 
in Geniiania — perche ogni 
qualvnlta ci distaccluamo dal 
la nostra fnmiglin sentiamo ' 
una strctta al euore. lo e da ; 
anni cho lavoro a Sioccarda e , 
sono stanco di fare una vita , 
del generc. ma lntan'o non ho 
altra M-elta. \ e l l a nostra pro I 
\ :ne:a abbianm nietano. acqua ' 
r hraccia .sufTicienti per cre.i- ' 
re le condi7ioni nctvssar.e per . 
r'ndiistriali77a7.u»ne e per un 
nentro dei lavoratori foggiani 
daU'estero. Pero sino ad oggi 
queste nsorse non son<> state. 
secondo me. sfruttate adegua 
tamcnte in quanto I'emigrano-
ne continua anrora ». 

t". nvanni IV I.orcnzo e un 
em.grato in Svi/./era. padre di 
ire flull. Ci h.i detto- * Sino 
»>»tretto a dover lasciare an-
cora per pot hi niesi il mio 
paesc. poi tornero defimtna-
mrnte qui. Devo far sposare 
mia figlia e occorrono soldi 
per il corredo. Se non avessi 
questo problema avrei fatto a 
mcno di espatriare >. 

« Sono stato molto oontento 
— ha affermato un emigrante 
di San Marco in I-amis — di 
avere ri trmato in questi giorni 
l m:ei compatlrii di partito cm 
i quali abbianio di^cussn doi 
problemi <he p ti <i ngunrda-
n»> Ogn- anp,i p.irli.imo iem 
pre deH'cmcrazione. dt i SJOI 
a<petti ncgativi. pero il pro
blem.! non viene mai affron-
tato nella sua -.nterezza. I.e 
rIo7ioni politiche sono pr<issi-
me e sara quest a i'occasione 
buona per esprimere. ancora 
una volta. la nostra forma 
condanna \e rso la politica del-
la DC e del governo d. centro 
sinistra ehe favorisce lem:-
gra7ione. K' \oro ehe questo e 
un problem.! soci.ile ehe non 
puo risolversi subito. pero se 
non si get t a no le bas: subito 
per una sua graduate solu/io 
no non sara mai affrontato. 

Scrivete pure ehe vivcrc 
all'estero non e poi cosi bello 
come si dice spesso; se non si 
fanno sacriflci non si riescc a 
Biandare avanti la casa >. 

Roberto Consiglio 

Emigrati sardi in delegazione a Cagliari 
^ -^ 

Da parte della Regione solo 
generiche assicurazioni 

Alle loro dichieste I'assessore dc Martini ha risposto in modo 
quanto mai vago — Gli emigranti hanno insistito per una 

sollecita istituzione del » Fondo sociale » 

CAGLIARI. 2. 
Migliaia di emigrati sono 

rientrati in Sardegna per le 
fe.sle. Kssi hanno trascorso 
gli ultimi giorni deU'anno pres-
so le rispettive famiglie. nei 
paesi tlel Sulcis e della Barba-
gia o delle <iltre /one. ma 
prima di mtraprendere il viag 
gio <li ritorno dolegazioni dei 
eiivoli di emigrati sardi di 7.u-
rigo. I>*xs;iniia. Ginevra. ecc. 
hanno chiesto di esse re rice 
vute dallassessore regionale 
al lavoro. on. Giagu De Mar
tini. I A.- delega/.iom — ehe 
eraiM) actt)inpagnate <lai con 
siglieri regionali I'lisse U.-»ai 
(PCI) e Giovanni Maria Lay 
(DC) e dal consigliere provin 
dtile Giuseppe I 'rrai (PCI) 
— hanno sollccitato la poM 
tiva soluzione delle pratiche. 
da tempo inoltrate presso i 
competenti uffici della Regit) 
ne. relative al fman/.iamento 
per le attrezz;iture dei cir-
coli di emigrati sardi. per il 
litto dei locali. e per Tinsieme 
dell 'att inta ricreativa e cultu-
rale. 

Gli emigrati hanno anche 
ch:esto chiarimenti circa le 
modalita da svolgere per ot-
tenere il sussidio di disoccu-
pazione. il contributo regiona
le per colon* ehe rientrano 
iielLisoIa. il sussidio di studio 
per i loro figli ehe frequen 
tano le scuole all'estero. 

Infine. la Giunta regson.de 
e stat.i sollccitata «"" Harare 
una leggc ehe stenda agli emi 
grati sardi lo sconto del 307 
•sill bighetto via mare, cosi 
come gia awiene per i viag 
gi sulk* Fermvie dello Stato. 
I-e facilitazioni di viaggio per 
la traversata mantt ima de-
vono essere estese anche in 
occasione del rientro in Sar
degna per motivi familiari o 
per brevi peri(xii di fene 

L'asses^ire Giagu De Mar
tini e stato quanto mat gene 
r.co. In pnmo luogo ha affer
mato ehe la Giunta incontra 
notevoli d'fficolta nell'appli 
cazione della legge sul « Fon

do sociale *. Solo di recente si 
e riusciti a stipulare delle con-
venzioni tra la Regione e i 
cireoli di sardi funzionanti a 
Milano, Roma, Torino e Ge-
nova. Tuttavia la Giunta. en-
tro i primi mesi del 1968, prov-
vedera a fare altrettanto per 
i cireoli di emigrati sardi in 
Svizzera. Francia. Belgio, 
Geniiania oceidenUile. 

Cio significa — ha aggiunto 
I'assessore al lavoro — ehe 
saranno prese in considorazio-
ne tutte le domande di finan-
ziamento ehe i cireoli dei sar 
di residenti all'estero hanno 
presentato o presenteranno nel 
futuro. I fondi tla assegna.-e 
serviranno per l'acquisto di 
attrez/ature. per il pagamen-
to del fitto dei locali per l'at-
tivita culturale e ricreativa 
da programmare annualmen-
te. Per quanto concerne il 
sussidio di studio. I'assessore 
ha precisato ehe per il 1!)67 68 
esso sara concesso soltanto 

ai figli residenti in Sardegna 
dei lavoratori emigrati. 

In tal senso sono state im-
partite istru/ioni ai Provve-
ditorati agli studi -delle pro
vince di Cagliari. Sassari e 
Nuoro per compilare gli elen-
chi degli aventi diritto. 

Sugli altri problemi solle 
vati dai delegati. Ton. Giagu 
De Martini si e Iimitato ad 
assumere dei generici impe-
gni di interessamento. I rap-
presentanti degli emigrati si 
sono dichiarati parzialmente 
soddisfatti, assumendo un at-
teggiamento critico nei con-
fronti dell'attivita della Giun
ta regionale. Le delegazioni 
hanno infine insistito perche 
l'amministrazione regionale 
dia sollecita e pratica attua* 
zione alia Iegge sul * Fondo 
sociale > per la parte concer-
nente le provvidenze agli emi
grati sardi e alle loro fami
glie. 

9- P-

La « giornata della pace » 

Manifestazione per il 
Vietnam a Modica 

i 

PALERMO, 2. 
Promofore a Modica ( 45 

mila abitanti, provincia di 
Ragusa) di una possente 
manifestazione unilaria per 
la pace, un largo schfera-
mento di forze politiche 
antifatciste ha indirizzato 
un messaggio al presidente 
del Consiglio Moro per au* 
spicare, a nome della cit 
tadinanza, « una concreta 
azione politica per la eet-
sazione dei bombardamen 

ti sul Vietnam del nord e 
per ogni altra iniziativa di 
pace. 

II messaggio e stato cp-
provato dalla popolazione 
al termine di una Giorna
ta per la pace ehe era sta-
ta indetta congiuntamente 
dalle organizzazioni locali 
del PCI, del PSIUP, del 
PSU, della DC e del PLI . 
La manifestazione e stata 
conclusa con un discorso 
del prof. Scivoletfo, del-
TUniversita di Firenze. 

Potenza: alia Provincia 

Connubio tra 
destre, DC e PSU 

Cagliari 

Mutua artigiani: 
bocciato il bilancio 

D«>iK> il CoiUine di 
!»0TE\7..\. 2 

Poton/a e la volta deKa 
Provme.a. il b.lancio prc-enta:o dalla Giunta 
di centro - sinistra ha ottenuto la benevola asten-
siooe dei liberal]'. In p.u. al Con<-J!l:o provinciale. 
ai liberali si sono accodati anche i misvni. II 
cen:ro sinistra membra aver «fondato a de«tra. 
\A \er;ta e cho onnai il eontro - smi>tra non 
spaventa p u ne^suno e di fronte ai bonan bilan-
ci ehe la DC pre^enta con l'avallo dei <.ocialisti. 
un partito come qucllo ]<b*iale non puo con'.: 
nuare a fare ia f.icc;a dur.i 

Piu ehe em-tificato, pere.o. il voto doi comu-
n:-ti I quali nei !oro interventi hanno n*OA«o 

in luce la norhezza e I'inron< stenza deTa'ionc 
d; una amminiMrazicn?. ehe a malapena resce 
ad adompiore ai suoi compiti di istituto senza 
jvolgerc nes^una scna azione per la difesa della 
autonomia degli cnti locali. I comunisti hanno 
nbadito. nel corso del dibattito. le severe critiche 
mos<o. anche recentemente. nei confronti della 
pavs.Ha amministrazione Vcrrastro. rinnovando la 
nch:esta della i«tituzione di una comnvssion* chc 
indaghi su quelle carenze dcH'ospedale psichia-
trico 

CAGLIARI. 2 
L a^mbl.-a provmciale dei delegati comtmah 

do'la Cas^a mutua malattie de«li artijnani di 
Cajjhan ha respmto a mafuiioranza il bilanc.o 
preventivo 1*3. Si tratta del secondo bilancio 
preveni:\o cho viene respmto dalla asvemblea. 
Anche quollo del '67. infatti. subi la stes^a sone. 

I motivi addotti dai delegati della Ctnfed?ra-
zone naz.opa!o dell'artijfianato non n^uardavano 
d (Teienzo contabili. ma queMioni di fondo. come 
la di»a»tra*a >ituaz or>* t*conomica della catetfo 
na. Tra l'a'tro. C'I. jrtiii.ani non pos<ono as«o 
lutamente «op>orMre ultenon pravjmi fiseili 

Partico!armente critirata e *tata la mancata 
approvaziono della lejrfie «UI»!I as«effn> familiari 
da parte d.»lla G unta roil onale DC-PSU e la 
t «trana dxtribuzjcne > dei dieci mdiardi da parte 
della Federmutuc naz-onalo ehe. contrasfando 
con lo spirito della lepse «sui ripiani > non 
favorise? le casse piu bi>ogno<e come quelle 
mendionali. ma al contrario ]e condanna ulte-
riormente a tenere i bilanci in disscsto. 

Aeeouliendo queste argomentazioni portate dai 
delcffati di-sinistra. Ta^semblra di Cagliari ha 
votato contro il bilanco 196B. 

TAVERNA. 2. 
La terra qui ha un colore 

dtverso. L'uomo Vha jermata 
nella corsa verso il mare. Lo 
ha fatto nel corso dei secoli 
con la dtsperazione di chi, da 
pochi nietri quadrati di col 
Una. doveva trarre di ehe vi 
vere spesso per molte bocche. 
Ma ora, quasi dappertutto. 
murelti a secco, viottoli. case 
e piccoli rifugi sono abbando 
nati. L'erba e cresciuta e s'v 
seccata da sola. I viottoli 
statmo per sparire perche nes-
suno calpesta Verba ostinata 
ehe vi nasce. Coltivato e solo 
qualche angolo. a lata dei bur-
roni. Piccole oast di verde e 
di ordine in tanto abbandono. 
Ma l'uomo dnv'd nelle colline 
calabresi? 

Risaliamo una strada statu
te, verso la Stla. 

Arriviamo a Taverna, quasi 
600 metri sul livello del mare. 
centro della pre-Sila catanza 
rese. Molti contadini. asse 
(inatari. bracctanti si sono riu 
niti per pailare con not. 
<• Facciamo subito una distm 
zione — ci fa un amministta-
tore comunale — qui. nella 
collina silana, ci sono i con
tadini ver( e propri. i quotisti 
e i poderisti. 1 primi, pratica-
mente scomparsi. sono quelli 
ehe hanno il pezzn di terra 
per conto loro. n quelli ehe lo 
prendono in fitto o in colonia. 
I quothti. invece. sono quelli 
ehe hanno avuto dull OVS me 
no di un ettaro di terra. Con 
piii di cinque eitari. invece, si 
chiamano poderisti ». 

<f lo sarei un contadino — 
G.L. prende la parola per pri 
mo. arendo piu " urqenza di 
dire le cose come stanno " —. 
Eravamo un sacco di fratelli 
e mio padre ehe era stato in 
America e al ritorno aveva 
potuto comprare un po' di 
terra, quando mori. ce la 
lascio senza dividerla. Ci riu-
nimmo per dividere. Non vi 
dico le difficolta e le storie 
ehe sorsero. So solo ehe, al
ia fine, ci trovammo con un 
sacco di spese e con un pezzo 
di collina ciascuno da voltare 
e rivoltare ogni anno per cer-
care di cavarci qualcosa. Su
bito dopo la guerra sembrava 
ehe potessimo anche farcela. 
Stavamo in campagna ed era
vamo dei fortunati perche al-
meno avevamo qualcosa da 
mangiare e quello ehe vende-
vamo lo vendevamo anche 
bene. Poi tutto cambio. direi 
anche per forluna. perche nei 
paesi si inenmincio a vedere 
qualcosa e ci accorgemmo ehe 
quel nostro stare bene era so
lo una illusione ehe ci veniva 
dal confronto con chi stava 
peggio di noi. 

< Si comincio ad emigrare. 
I negozi di generi alimenlari 
nei paesi. con i soldt ehe arri-
vavano. cominciarono ad at-
trezzarsi. Emigrai anche to 
per un paio di anni. L'estate 
andavo a Torino. Guadagnavo 
attorno a centomila lire al 
mese. Mi privavo di tutto e 
dormivo in una baracca. Per 
la terra se la vedeva mia mo-
glie. Quando tornavo. nell'in-
verno, la zappavo io, metten-
doci tutta la forza ehe avevo 
perche sapevo ehe. poi, sarei 
andato via. Ma questo partire 
e ripartire fini con lo scorag-
giarmi. Vecisi di non partire 
piu. Cercai lavoro qui. Mi as-

| sunsero at eantieri di nmbo-
schimento. Per dtversi anni ci 
trovavo la giornata. Conti-
nuavo a fare I'uno e Yaltro: 
il contadino e il bracciante. 
Ma ora i eantieri sono chiusi 
e. forse. alia prossima prima-
vera, dovro partire nuova-
mente per il Kord. 

t La terra non pud bastare. 
Molti. come me. I'hanno gia 
abbandonata. Quando morxro 
ic non la coltiveranno certo i 
miei figli. Mi spiace solo ehe 
non li posso far contmuare a 
scuola e dovranno cercarsi un 
altro lavoro e. magari. emi 
grare. Tanto pm ehe. man 
mano ehe andiamc avanti. la 
terra viene ad essere div'tsa 
m pezzetti sempre piu piccoli 
fino ad arere reramente qual
che centimetro per uno. 11 go-
verno. con qualche legge. 
dovrebbe eritare questo fat
to dello spezzettamento. Ad 
esempio. adesso. dicono ehe 
e'e VEnte di svduppo agri-
colo ehe potrebbe ncomporre 
j fondi. Perche non lo fa? Solo 
ehe quesia gente non si mte 
res<a serlamente di nor. Ci 
hanno abbandonati. special-
tr.ente nella collina. ed ognuno 
di noi deve arrangiarsi co
me pud >. 

Quello del poderista, S.P.. e 
un discorso diverso. A lui la 
terra non Vha lasciata nes-
suno. L'ha acuta dall'OVS, 
molti anni fa. Prima era un 
bracciante senza lavoro. Sono 
quasi died ettan. ma. dato 
ehe si tratta dt bosco. per lo 
piu. ne pud coltirare tre. Ha 
la casetta, ma non ci sono 
strode e la corrente elettrica 
e stata portata appena qual 
ehe mese fa. Come lui ci sono. 
nel solo comune di Tarerna. 
un centinaio. Sono i « prrrile-
giati». .Mo tediamo questo 
€ pririlegio » in cosa consiste. 

'< 17n anno coltivo grano e 
un altro patate. Se faccio i 
conti, sia nell'uno ehe nel-

Una recente manifestazione di contadini a Teverna. 

Valtro caso, senza calcolare 
il mio lavoro, il guadagno e 
insignificante. L'unico gua
dagno consiste nella vendita 
di qualche bestia ehe allevo 
con tanti sacrifici ». 

Vive in campagna con la 
moglie (' i cituiue figli. Per 
arrivare in pae.se ci vogliono 
quasi due ore di camminn 
Con gli (,ltri cviseanatari e'e 
mi minurio di organizzazinne 
cooperativa, ma e nelle mam 

dell'OVS e i coiifadini non 
contano niente. Hanno com-
prato un trattore, ma il tecni-
co addetto alia direzione della 
cooperativa ha fatto il «cal-
colo » chc il prezzo ehe i con 
tadini devono jxigare per hi 
rorare la terra deve e.ssere 
alto. Si verified, percid. the il 
trattore della cooperativa ri 
mane ferrno e gli assegnatan 
chiamano i privati clu> si 
pagano meno. 

Altro discorso deve farsi 
per i quotisti. Son hanno casa 
e la loro parte r/i terra nnn 
supera Vettaro. Quasi sempre 
fanno contemporaneamenu i 
bracctanti a emigrano. 

« Una cosa bisogna snttoli 
neare — riprende Vammint-
slratore comunale — quelli 
ehe hanno avuto la terra un 
piccolo pasw m avanti I'han
no fatto Molta strada. pero. 
itmane da percarrere. Le 

cooperative derono dtvcntiiie 
vere cooperative fatte per i 
fO'i'arfifli e non sopra i con 
tadini. 11 diicorso. pero. non 
pud farsi cosi. dit'isn per M*f 
ton e categoric. Htsugna far 
lo per tutte le no\tre cam 
pagne, una buona volta. L'En 
te di Svtluppo deve tnlerve 
ntre per fare piani di rwom 
posizione fondiana, per !<• 
trasfarmazioiii culturalt. per 
Vtncremento della zootecma. 
ecc. Lo Stato non puo dtmen 
licorw die que*ta terra, sc 
continua ail essere abband > 
unta. corrc re dmente il 
riscliio di hnnc a marc con 
tutti noi Per fermaila c 
tuole l'uomo e l'uomo pun ri 
manerci se lu terra fintscc di 
essere avara con lui. 

C'c qtitndi tl discorso del 
IJOSCO die e. pero. legato alln 
stslemazmne del simln. II 
bosco pud dare lavoro al 
l'uomo e uUlttd. dalla nasctta 
alia morte. Perdu'1 non pen 
saw oil (Kid iiidu.stna di tra 
sfarmaztonc del leano IUI 
queste purti'' Da que.sta s'tl'i 
parte della Sila tnfatti. oi/m 
anno partouo 70 mila metri 
cubi di legname ptegtato per 
I'c.stero dove vieue lavorata 
Tutte assieme queste cose not 
abbiamo cercato dt dire costt 
tttendo una Comunita Montana 
die comprende quasi 15 co 
muni. Da due anni. pern, sia 
mo alle prese con la Pre'ct 
tura chc ci neaa tl nconosci 
mento Son fanvo. dunque. c 
non ci lasciano jure » 

Franco Martell i 

La crisi idr ica ne l Sassarese 

Si sono spesi miliardi ma 
Pacqua non e'e per tutti 

Una circostanziata interrogazione alia Camera del compagno Marras 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 2. 

In numerosi comuni della Pro 
vincia di Sas-^ari e in corso di 
preparazione la giornata di lot-
ta indetta per il 4 genna o dal 
P.C.I, ehe ha al centro Ia pa 
rola d'ordme < Acqua per la 
casa. acqua per Ia terra, ac
qua per le fabbriche ». Manife 
stazioni. assemblee e iniziative 
varie sono previste a Sassari 
citta e nelle fraziom. ad Al 
ghero e fra gli assegnatari del 
la Nurra. a Ittir.. O/ien. Pat 
tada. Porto Torres. Un. L'sini. 
Tula. Romana. VU.'anova. 

Nella provincia di Sassari. il 
problema delTutilizzazione del 
le acque si pone con particolare 
drammaticita e urgenza. anche 
perche ancora oggi. nonostante 
le p:ogge. in molti comuni l'ac-
qua arriva razionata, nientre le 
opcre programmate nei vari 
comprensori irrigui sono tut-
t'aHro ehe ultimate e a volte 
neanche iniziate. Del problema 
si e occupato con una detta 
glsata interrogazione al Pre--i 
dente del Comitato dei Mini 
stri per il Mezzogiorno Ion. Lui 
gi Marras. L'interrogante ehie 
de * anche al fine di tranquiihz 
zare inquietanti :n:erropativi 
sempre piu difTusi nellopnione 
pubblica circa gravi errori com 
messi dalla Cassa del Mezzogior
no neH'impostazione e nell'attua 
zione delle opere interes«anti 
l'utilizzazione delle acque per Io 
approwigionarnento idr:co ed 
irngazjone in Provincia di Sai 
sari ». 

In particolare ion Marram 
chiede di sapere come si :r, 
tendon e"im:nare le carenze a 
propo=ito- I) de'.l':n\aw* de! B d 
dighinnj ehe a pochi ann. dal'ri j 
costruz'on?. non e n jrrado di j 
av* curare l'approwieionamcnto 
idrico della citta di Sa«ian e 
de: comuni contermir.-. Le am 
ministraziom comanah hanno 
fermameme sostenato ehe la re-
sponsabilita di questa situaz.o-
ne e m «rran parte da attnbuir-

La valle del Giunchi (Ittiri) dove i contadini 
la diga per irKgare i carciofeti 

allendono da anni 

«i agli orsrani della Ca*;*a eta 
nnn garantiscono i hvelli di ero-
gazione concorda'i frifiutando a 
tal fine osmi control o) ne a^si-
cirano allirva^o ed agli im 
pianti di anjuzone !a inan.i 
tenzione e l'utilizzii degli accor-
gime.nti necessan ad el minare 
gli inconvenient] denvanti dnl 
la progetia/ioncv riell'e^ecuzio^ 
ne dellopera. Sotv> state inoltro 
eitese e cf>oce=.Sioni di acq ic 
largamente al di <opra dei pro 
grammi prev-.-n:;vat: 2i La d. 
ga ciil C.ipa da anni coin!e 
lata icor, con«;-s:i> n'e in ,>'o<i it 
tivo i:ne«:imen:o di mil.ardu 
r.on e ar.cor.i ;n arano rli racer* 
Bliere 1'acq'ii neH"iriva=o per 
destmarla all'irngaz one della 
N'urra: 3) 2I1 studi. I progetti 
le nle'.azjoru da Iun«thi anni 
in corso per i'lrr.gaziorie della 
p:ana di Chilivan . di Santa Lu

cia e di Campj Giave«u lo 
gudoro), di San Satumino <(',n 
ceano) della Valle del Giun-.hi 
(Meilogu) non rieseono a con 
cretizzarsi in programmi esec.i 
tvi ed in opere per la racco.'a 
delle acque. nonostante ,'nfinite 
assicurazionj sulle d'^ponibilita 
dej finanziamenti necessan: 4> 
I'invaso del Liscia 'Gallura*. 
costato anch'es«vo un bo! fior di 
miliard rimane H'T'Ii/zaro « a 
ai fini dell .rripaz one del e i>. i 
no di Olhia e di \r7.achfni -M 

J a, fini deTapprnv-. cowiHn'n 
j idnco d^i coirun dt.'d lial'.^ri 
I perche m^~ ma .' j'or ;a \ .>>,( 
! prender^i r.inco d^"e -;r -c i.e 
j fessanc al co-nplf tamen'o d<*-
J I'opera: S) la piana dt Ptrfi 

cas fAnglonai e !a ba>^ v.di? 
del CoKhina1! non hanno i Rnan 
ziamenti suiTictenti per poter uti-
lizzare Yacq\i3 p:a larga-nente 

raccolta nei bac ni p.)rtati .) 
compimento. Marras inoltre h<i 
chiesto di sapere se il ministro 
non ritenfia necessano disporre 
perche It* progetta/ioni e i fi 
nanziamenti assicurino I orgam 
c ta del 'opera nel senso ciie 
conteniporaneainentc alle ojjeri 
per la raccolta delle acque 'i 
sviluppino anche quelle per I.i 
loro utili/zazione s;a irngua. si j 
ladustriaie sia di anprovvigio 
namento idnto 

Intanto i gruppi dei consi 
ulieri cotnunali tounine-ti t!i 
()z;cri e Pattana hanno appro 
vato alTunanimita diif orrlini 
del giorno the ihicdoro I /m 
mediatn app<ilto nella fliga cn| 
R:o Mannu di Pattada per Tirri 
nazione di 8 000 ettan del a PIT 
na di Chilivam. II progetto de 
Rnitivo e stato gia presen'ato 
e prevede una mapgiorazione 
di s(>esci di un mdi.Tdo e me; 
70 =ui)en<>rt a ti'iella pievis'a 
ehe era di in mdiardn e novo 
tento iiiihoTi 

S. I. 

Spettacolo 
del CUT 
di Bari 

BARI. 2 
Con -i Romeo. Giulictta e la 

peste». libera nduzione tla 
Shake«peare. ha inizm il d-

• timo anno di attivit.i d. I ( m 
, tr>> uni\ers<tari i t< ,itr.i!e d 
i Ban 
, I>i spt-ttntol >. p.-r la u j.\ i d' 
! Michele Miralxlla. andr.'i in 
l scena dom^ni '•i-rs n\ Ti .»;r > 

P:ccinni. alle ore 21.15. e sara 
rephcato il giorno 4 alia vp -
sa ora. 

Sono previsti scotiti p< r stu 
dtnti medi e unhcrsi tari . 

Eletto con 23 voti 

II compogno D'Alessandro 

sindaco di Cerignola 
CERIGNOLA. 2 

Si e riunito il Consiplio co
munale ehe ha eletto il nuovo 
sindaco nella persona del com 
paeno Gaet?no d'Messandro. 
segretario comunale del PCI. 
II compapno D'Alessandro ha 
ottenuto 23 voti Sono stati 
inoltre eletti a»sesson 1 comp.* 

| cm Celino e Meluso. 
II compagno D'Alessandro 

surrede al compagno Pasqua 
le Specehio recentcmente di-
messosi dalla carica di sinda
co. II neosindaeo di Cerigriola 
e nato in questo comune il 15 
gcnnaio 1921 ed e di origine 

| operate. Appena giunto dalla 
I prigioma in Algeria si iscnsse 
I al Partito comunista divenen-
1 do subito uno dei pnncipali 
[ organizzaton del movimento 

comunista a Cerignola. In se-
i guito ncopri I'mcarico di se 

eretano provinciate della Fil 
lea e di cosegretario alia Ca 
mera provmciale del Ia\oro. 
Nel 1962 fu eletto consigliere 
provinciale nel secondo colle-
gio di Cerignola. 

Al compagno Gaetano D'A
lessandro pli auguri della rc-
dazione dell"L*nitd per un pro-
ficuo lavoro. 

Costituito a Taranto 

Consorzio provinciale 

degli olivicollori 
TARANTO. 2 

II Comitato provinciale del
le forme associative della pro 
vincia di Taranto ha costi 
tjito il Consorzio provinciale 
degli olivicoltori ehe si pro 
pone: !) sviluppo e potenzia 
mento della olivieoltura: 2) 
lotta fitosanitaria: 3) creazio 
ne di cooperative, oleifici so-
ciali, comunali e zonali. 

A tanto si ^ giunti per l'csi-
genza di potenziarc lo svi 
luppo della azienda dirctta col-
tivatrice, per una giusta remu-

nerazione del lavoro contadino 
e per meltere sul piano di com-
petithita la nostra olivieoltu
ra a seguito dei regolamtnti 
imposti dal Mercato comune. 

II Consiglio d'amministrazio 
ne e cosi composto: Presiden 
te: Comersano Giueeppe: V. 
Presidente: Fanuli Pietro: Se 
gretario: Trani Michele: Con-
siglieri: Greco Domenico (as-
segnatario). Ia>spino?o Nicola 
(colt, dir .) : De Cataldo Anto
nio (contadino). Termite Vla-
cenzo (colt, dlr.) e 
Antonio (coltiv. dir.). 
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